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“NELLE PROSSIME ELEZIONI VOTEREMO ANCHE PER LA PACE,, 


Da Vicenia 


appello 


delle donne italiane 

contro lo basi atomiche 


'T’T'T’Oo * 1 1 combattiva assemblea nella città « dove si aggirano truppe 

_ * _ IcllllO C straniere » - Negarville attacca gli impegni militari del governo 

basi per mìssili in Italia 


dirette contro di noi,, 


BELGRADO, 16. — Le principali questioni della 
costruzione del socialismo in Jugoslavia e i più scot¬ 
tanti problemi di politica internazionale sono stati al 
centro del discorso che il compagno Tito ha pronun¬ 
ciato oggi a Belgrado dinanzi ad una folla di 200,000 
cittadini radunatisi davanti al palazzo dei sindacati, 
nella piazza Marx-Engels, a chiusura della campagna 
elettorale. 

Trattando delle questioni internazionali. Tito si è sof¬ 
fermato particolarmente sul problema della installazione 
di rampe per missili in Italia, dicendo: « E’ noto che noi 
siamo contrari alla creazione di basi missilistiche in Italia. 
Quando ho accennato a ciò, nell’intervista ad un giornale 
americano, non avevo l’intenzione di chiedere un’estensione 
del ”Piano Rapacki”. L’installazione di rampe in Italia 
tocca da vicino il nostro paese, che non appartiene a nes¬ 
sun blocco militare. Per noi non può essere indifferente il 
fatto che nella penisola italiana si stiano creando tali basi. 
L’Italia non ha confini con l’LIRSS o con altri Paesi del 
blocco orientale. E’ lecito allora domandarsi: contro chi 
sono tali rampe? Sono contro di noi, perchè tali missili 
potranno coprire con la loro gittata, l’intero territorio ju¬ 
goslavo e difficilmente andare oltre di esso. I missili sa¬ 
ranno dotati di testate atomiche. Noi siamo contrari a tutto 
ciò e probabilmente intraprenderemo i passi per chiarire 
la nostra posizione >. 

€ La Jugoslavia — ha proseguito Tito — ha buoni 
rapporti con Tltalia. Debbo dire anzi che, dopo la 
soluzione del problema di Trieste, i nostri rapporti 
economici e anche politici si sviluppano sempre più 
favorevolmente con la vicina RepubDlica e ci dispiace 
che l’Italia, cedendo alle pressioni deirallcanza atlan¬ 
tica, stia creando basi che risultano rivolte contro la 
Jugoslavia. Il governo italiano non dovrebbe rimanere 
insensibile verso questo nostro punto di vista, tanto 
più che il popolo italiano non mostra di essere ecces- 
siv’amente soddisfatto per Tinstallazione di rampe mis¬ 
silistiche nel suo Paese ». 

Plaudendo poi alle recenti iniziative diplomatiche 
deirUnione Sovietica, Tito si è augurato che gli sforzi 
sovietici per riunire la conferenza al vertice vadano 
al segno e ha espresso la speranza che la Jugoslavia 
possa partecipare a tale incontro. 

Il presidente jugoslavo si è poi occupato della situa¬ 
zione in alcune regioni del globo dove si verificano avve¬ 
nimenti che « preoccupano gli amanti della pace ». A pro¬ 
posito deH’Africa settentrionale, e riferendosi al piano 
di Gaillard per un’alleanza del Mediterraneo setten¬ 
trionale. egli lo ha definito un nuovo espidente per 
dividere i paesi africani e arabi. 

Una particolare trattazione ha avuto la difficile situa¬ 
zione indonesiana: sottolineando la responsabilità che 
certi circoli occidentali fautori della guerra fredda hanno 
nella crisi attualmente attraversata dall’Indonesia, il pre¬ 
sidente jugoslavo ha espresso la sua inquietudine per la 
ribellione di Sumatra e ha ricordato che viene spontaneo 
un parallelo fra la situazione odierna deH’Indonesia e 
quella della Spagna al momento della ribellione rea¬ 
zionaria che precedette la guerra civile. 

Ai problemi jugoslavi, Tito ha dedicato oltre la 
metà del suo discorso, invitando tutte le categorie di 
lavoratori e di cittadini ad operare per lo sviluppo 
della società jugoslava sulla via del socialismo. 


(Dal nostro corrispondente) 

VICENZA, 16. — Ci è ve¬ 
nuto spontaneo stamane, 
quando l’on. Maria Madda¬ 
lena Rossi dava lettura della 
nobile lettera di adesione al 
raduno delle donne venete 
per la pace, inuinta dalla 
scrittrice e pedagoga profes¬ 
soressa Cuman Pcrtilc. fare 
un raffronto: un raffronto 
tra la figura di questa don¬ 
na. isolata eroina che nel io 
veniva incarcerata per la sua 
solitaria campagna contro la 
guerra, e la grandiosa as¬ 
semblea riunita nella sala 
del cinema * Roma » che ac¬ 
clamava oggi il suo com¬ 
movente messaggio. 

Al di là degli irnportanti 
discorsi pronunciati, oltre 1 
solenni ammonimenti leva¬ 
tisi nei confronti dei nostri 
governi, ciò che ci ha im¬ 
pressionati del raduno vicen¬ 
tino è stata questa parteci¬ 
pazione imponente, consapc- 
vole. entusiasta, di centinaia 
e centinaia di donne di tutte 
le età, provenienza e ceti so¬ 
ciali alla manifestazione con- 
Itro la installazione di basi 
per i missili atomici nel no- 
tro paese. Anziane donne del 
Friuli con i fazzolettoni neri 
in testa, ragazze di Trieste e 
del Polesine, le mogli degli 
operai del * Brada » di Pa¬ 
dova in sciopero da 42 giorni 
contro i licenziamenti, donne 
del ceto medio di Vicenza e 
delle altre città del Veneto, 
tutte insieme rappresentanti, 
con estrema eloquenza, que¬ 
sto fatto nuovo, cui assistia¬ 
mo nel nostro paese: Fin- 
gresso delle più larghe mas¬ 
se femminili sulla scena po¬ 
litica, nazionale ed interna¬ 
zionale, dì cut vogliono con¬ 
tribuire a determinare lo 
suiluppo, non più subire pas- 
sivamente le conseguenze. 

Dopo brevi parole di sa¬ 
luto della prof-ssa Maretta, 
presidente dell’VDl di Vi¬ 
cenza, Fan. Maria Maddalena 
Rossi assumeva la presidenza 
della manifestazione. « Siamo 
venute a Vicenza a levare la 
nostra voce di pace — ha 
detto tra vivi applausi la 
vice presidente della Federa¬ 
zione internazionale femmi¬ 
nile. — Qui, dove si aggirano 
truppe straniere e dove si 
installano basi militari, per¬ 
chè si sappia che le donne 
italiane non sono disposte ad 
MARIO PASSI 

(Continua In 8. paR. 7. col.) 









II conipaRno NeRarvIIlc 


SPANO CONCLUDE LA CONFERENZA DEI COMUNISTI CAGLIARITANI 


Un forte P.C.L peidiè lo Soidegna 
non sin In portneiei deUn Hi.T.0. 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 16. — Il com-| 
pugno V’elio Spano ha chiu¬ 
so oggi i lavori della con¬ 
ferenza dei comunisti cc- 
gliaritani con un discorso te¬ 
nuto nell'ampia sala del- 
l'Astra Supercinema gre¬ 
mita di folla. Il senatore co¬ 
munista ha illustrato alla 
popolazione il programma 
elettorale del P.C.l. ed ha 
principalmente denunciato la 
politica estera del governo 
d.c. che tende a trasforma¬ 
re la Sardegna in una base 
atomica della NATO. 

Da anni — ha detto Spa¬ 
no — abbiamo indicato la 
pericolosa posizione che la 
Sardegna ha assunto nei pia¬ 
ni della NATO nonostante 
talvolta si irridesse ai nostri 
discorsi e fossimo accusati 
di diffondere, per motivi 
propagandistici, falsi allar¬ 
mi. In realtà, irresponsabile 
propaganda era quella che 
tendeva a minimizzare t pe¬ 
ricoli e a far si che la Sar¬ 
degna dteenfasse silenziosa¬ 
mente la portaerei del Me¬ 
diterraneo senza che neppu¬ 
re le nostre popolazioni se 
ne avvedessero. Non sono se¬ 
greti militari: tutti sanno che 
•i lavora a Sant'Elia per ba¬ 
si sotiutrtùftiic, tutti sanno 
che si lavora alta Sella del 
Diavolo, a due passi dall’abi¬ 
tato di Cagliari, perchè si 
vuol creare, evidentemente, 

(ContlBM tal n. pag. f. col.) 


AMENDOLA a Firenze : «Le masse 
operaie hanno compreso che dalle loro ca¬ 
pacità di lotta dipende il loro avvenire » 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE.^. — A con¬ 
clusione del convegno del no¬ 
stro partito sulla condizione 
operaia e sullo sviluppo del- 
r industria fiorentina, ha 
parlato stamane, al cinema 
Ariston, il compagno Giorgio 
Amendola, della segreteria 
del PCI. Egli ha inizialo di¬ 
cendo che la condizione, po¬ 
litica ed economica, della 
classe operaia esprime nella 
sua attuale gravità, i termini 
della lotta politica che si 
conduce in Italia tra le forze 
che si battono per il rinno- 
v’amento del Paese e quelle 
che intendono rafforzare le 
attuali posizioni di predomi¬ 
nio del padronato. L’espe¬ 
rienza storica dimostra che 
non c’è libertà e possibilità 
alcuna di sviluppo democra¬ 
tico se la classe operaia è 
colpita e imbavagliata. Le 
libertà democratiche sono 
indivisibili. Così l'attacco 
brutale condotto con ogni 
mezzo dai padroni nelle fab¬ 
briche per colpire le erga- 
nizzazioni autonome della 
classe operaia, ha aperto la 
strada ad un attacco più ge¬ 
nerale contro tutte le libertà, 
le a quel processo di clerìca- 


lizzazione che tende a di¬ 
struggere lo Stato repubbli¬ 
cano sorto dalla Resistenza. 
Si minacciano di licenzia¬ 
menti gli operai coscienti 
che votano FIOM e si fini¬ 
sce col v’^olei impedire a due 
giovani onesti di contrarre 
matrimonio secondo la loro 
coscienza e le leggi dello 
Stato italiano. 

Tra le persecuzioni degli 
operai alla FIAT e gli epi¬ 
sodi di intolleranza clericale. 
I c’è un nesso che non può es¬ 
sere ignorato. Oggi, final¬ 
mente, si comincia a com¬ 
prendere, grazie alTeroica 
resistenza proletaria, che il 
problema della libertà nelle 


Parmigiani della pace Ifaverno italiano, e per e.sso 
... ni ministto Fella, non fa mil- 

riuniti a Palermo la per creare nel pae.se un 
—--- clima di pace ». 

(Dalla nostra redazione) «L’equivoco del no.stro 

PALERMO, 16. — A con- arriva al punto che 

clusione del Convegno re- ‘accordi internazionali 
gionale del Movimento della f discuterà mentre una dei- 
pace, stamane, al cinema ! ^ciolla 

«Modernissimo», si è svol- ‘^clle elezioni, sic- 

ta una manifestazione pub- . ^ ^*ccismne dei go- 

blica nel corso della quale 

ha parlato il sen. Celeste "" ‘-ontrollo del Parlamento; 
Negarville, segretario gene- attravereiamo un periodo 
rale del Movimento. quale il popolo itatuuiu 

Egli ha inizialo pren- ^‘vrà modo di giudicare coi. 
demio spunto dalla Confe- ** politica degli iio- 

tenza di Parigi, nel corso anni oggi al governo. Che 
della quale, da un lato un la prossima consultazione 
gruppo di potenze strategi- elettorale — ha concluso 

Negarville — dmio.-itri che 
il popolo italiano viigle un 
Parlamento di pace, che di- 
sciuda airitalia un avvenire 
di paco e di distensione ». 


NONOSTANTE I PARERI CONTRARI ATTRIBUITI A MERZAGORA E DE NICOLA 

Estreme pressioni clericali per ottenere 
entro oggi lo scioglimento del S enoto 

Oggi stC'So Zoli indirebbe le eleziimi per il 25 maggio - Un eomunii^ato ‘‘uffieioso,, per giusti¬ 
ficare la decapitazione della Camera alta? - Il ^^(^iiotidiano,, esalta lo Stato pontificio di Pio IX 

La giornata di ieri è trascorsa dei ministri, varando il decreto stTillinio; 2 ) Dissenso che si avrebbero ovulo esito nullo, naie. E si continua a precedere 
senza l'be le previsioni sullo scio- die fìssa le elezioni per il san-ldie creato fra Camera e Se- avendo l’ex presidente della Re- c interpretare le decisioni del 
glimenlo delle Camere e le pres- 23 maggio. Si afferm.i che do- nato sulla procedura delle leg- pubblica e.sprcsso parere nega- C.apo dello Stalo, configurandole 
sioni di ogni genere esercitale mani, in un numero spedale gì rnsiiluzìonali; 3| Presunta tivù circa lo srioglimentn del runirarie alla normalità costitu- 

dalla D.C. e dal governo in prò- della (inzzrtln Vlficiiilr. iiscìreb- inipo<>$il)iliià ili goseninre con Sellalo, per cui l'on. Cunell.i zinnale. al parere del presidente 
posilo si traducessero in fallì, itero cntrauibì i decreti, rosicriiè una n)agginr:inz.i |irerosiiluila ha dovuto provvedere con la del Senato, alla volontà espressa 
Previsioni e pressioni sono stale da mercoledì maUina. scs-aiilut- dopo il crollo de) quadripartito, propria fantasia alla stesura del dal Parlamento contro la rida- 
però rinnovate, e tutto quello che le-timo giorno anlercdeule le eie- Dilanio ai ninlivi I e 2. è no- romuniralo ufficiale. Infine 6 Ì zione della durata del Senato, 
si diceva sarebbe accaduto ieri zioiii. } parlili potrebbero dare to die il n dissrii'O » riguarda affermano varie altre cose, spe- all’art. bO della Costituzione, al 

sì torna a dire che accadrà oggi, inizio a tulle le necessarie pra- Tintrmo della DC e non le due rie in ordine a numerosi colloqui parere ora attribuito al presì- 

camente tra le più impor- Ciò in un clima assai meno serio lidie elclioralì. assemblee; quanto al terzo, la- die il Capo dello Stato avrebbe dente De Nicola, al parer® 

tanti si è rifiutato di acco- dì quello die comporterebbe la Si afferma anche che, nella le situazione, che è dovuta alla avuto tra ier l’altro e ieri prima espresso da un vasto aggruppa- 
gliere nel proprio territorio gravità della situazione. abitazione privata di Crondii in pcrvicare n<>|inaziniic del grup- dì addivenire alla derisione di mento dì forze politiche e di 

basi per missili, e dall’altra Sj afferma che Zoli, il quale via * Carlo Fea. il Capo dello po Fanfani-Andreoiii Scriba a srioglimento. tra i quali figure- organi di stampa. E eonfiguran- 

Ic potenze più ligie alle di- ha trascorso la giornata di ieri Stato e Fon. Concila avreliliero non voler governare seeondo le rebbe un rolloquio con Nenni. dole coiifomii. invece, ai piani 
rcttive americane, con in te- 3 Firenze ej è Cornato a Roma *iilato ieri ì! roniunicalo uffi- indicazioni elettorali del 7 giu- Come si vede, tutte queste in- af/ertanicnte e.^posti e persegui- 
Sta ritalia, hanno accettato «oln in nnllata. si recherà sta- rio<o (?> die niotiverclibc poli- gno, si lra«rina romiiiique da formazioni e vorì continuano a li dalla D.C., e nelle piazze 
senza compromessi l'istalla- mane al Quirinale per cnnirofir- licamenle il decn-to di sciogli- ricca un anno ed è veramente dare per certo lo scioglimento pcr-onalmente da Fanfani, in no¬ 
zione di quelle tremende ar- rnare il decrrlo presidenziale per mento. Tali motivi sarebliero ridicolo die lo si tiri fuori !o|- non solo della Camera ma anche me deirinlere»«e elettorale del 

mi. « I mìssili — ha detto a b, scioglimento della ('antera e fra i piu infond.iti dir *i iiossano tanto ade«<o. del Senato, che per la seconda partilo clericale, 

questo punto Negarville — la dccapìlazione del Senato. Sì immaginare; I) Di'sen^o die si A quanto si afferma, gli volta consecutiva vedrebbe ri- Cià quello quadro di pressioni 

non rappresentano soltanto 3 fferma che subito dopo Zoli .•iarebbe creato fra (-amerà * incontri avuti in proposito da dotta, per volontà dei clericali, è cosi grave, nel suo insieme, 

un gravissimo attentato alla riunirà al Viminale il Consiglio Senaio sulla riforma di que- Concila con De Nicola a Napoli la propria esistenza cosliiuzio- da accentuare le perplessità che 
Dace, ma costituiscono anche ancora ieri da ogni parte sono 

siate espresse, e l'opinione di 
molli che lo scioglimento della 
Camera, evento già in sè non 
privo di conseguenze negative, 
non si accompagnerà «Ilo scio¬ 
glimento della Camera alta. 

I discorsi domenicali hanno 
neirinsieme ignorato questa si¬ 
tuazione. Nenni, a Pesaro, non 
ne ha parlato. Non ne ha par¬ 
lato (mentre lo fece con iat¬ 
tanza in passato) Fon. Fanfani, 
che ha rìpciuio « Siena la ri¬ 
chiesta di una maggiorania to- 

(Nottro partleol.r») marmo bianco, circondato da !^ènio %hrq«!l 3 ^è ^1*"^"^^ 

MOSCA 16 - Sfamane in ^^rbandiVc VossT Su eZ''- 

Z^v'JrSutremo o%lrr!'alisndluà *Pral' dell’Azione Cattolica; 

tuffa imbandierata: i centri C 7*’ lóro ‘ 

di propaganda elettorale sono entrano da un primo Ingres- 

affollati ed i seggi dove si ritirano la scheda al ta- ,'7 i 

svolgono le operazioni d, ro- „„ cartello indica a' InJ 

fo sono adoimt di bandiere e cognomi deplt ^«do alle 

fiori. La popolazione si reca elettori, presentano i docu- plebiscita- 

ordinala sin dal primo mat- ai identità. Alcuni ri- 9“ * *«nzj appello, sognano d. 

fino a compiere il suo dove- 

re elettorale. i piegano in g.oventn 

Nei seggi più grandi, si- quattro c la deponqnno nel- 1' «-anoln-a. fino «I punto 

fuafi nelle case di cultura, l’urna. Molte mamme danno le « proteste contro 

pcngono organizzate feste la scheda al bambino che 

danzanti, proiezioni di film portano con sé. il quale la • « 9 “» d Italia, c tutta lazio- 
e rappresentazioni artistiche depone con serietà nelFur- antinsorgimralale e «niina- 

di dilettanti. La radio e la ^a. Ci facciamo mostrare da 1 ‘“''T 

felensione invitano i citta- Sofia Alezrandrovna la sche- dovuto alla penna di 

dini a votare e trasmettono di voto anzi le schede, 

« reportage sulle elezioni, ^afo che con una si vota per ]* P*p« •- 

Al seggio n. 23 del rione ,i Soviet dell’Unione e con ** ,1, TeìrIdnnM7*!iV’*TKs,* 
Stalingradski situato nello Valtra per il Soviet u- ^ ^ 

edificio della * Pravda > alle Nazionalità (com'è noto. .f" *1 *^*1* 

ore 9,30 del mattino, cioè queste due Camere for- •«»(«*. 

_ ^opo tre ore e mezzo dalla mano il Soviet Supremor' ® ® 

trattative, degli ?ncòntri'trà MOSCA - L® oper««lonl di voto m un .egglo mowovlt® \elZTi''isÌrittrS?lvÌno^t^^- 

gli uomini di governo. Ma il (telefoto) „ r i micsiazione m ne- 


pace, ma costituiscono anche 
una spesa di centinaia e 
centinaia di miliardi che po¬ 
trebbero invece essere impie¬ 
gali dal nostro governo in 
opere pubbliche, di istru¬ 
zione e di lavoro, cose delle 
quali il nostro povero paese 
ha molta maggiore neces¬ 
sità ». 

Il dirigente del Movimen¬ 
to della pace, ha poi trattato 
estesamente del pericolo che 
i mìssili costituiscono e con 
questi, anche tutte le altre 
armi atomiche. L’istallazio¬ 
ne in Italia di basi atomiche 
rappresenta un pericolo tre¬ 
mendo che noi stessi non 
possiamo calcolare; proprio 
perchè, in una situazione 
tesa, basta un qualsiasi in¬ 
cidente per creare l’occasio¬ 
ne di dare inizio a una ter¬ 
ribile guerra. E in questo 
caso, a decidere della gra¬ 
vità e della consistenza del¬ 
l’incidente, non sarà il no¬ 
stro Parlamento, e nemmeno 
i nostri governanti, ma ba¬ 
sterà un generale USA! 

« Si può uscire da questa 
strada di follia? > si è chie¬ 
sto Negarville. « II nostro 
compito di partigiani della 
pace — egli ha proseguito 
— è quello di offrirci, ed of¬ 
frire ai governanti di tutto 
il mondo, una prospiettiva di 
pace e di serenità; la via di 
uscita è possibile trovarla; 
al di fuori e al di sopra del¬ 
la spirale della violenza e 
della guerra c’è quella delle 


130 milioni di cittadini alle urne neU’URSS 
La gi ornata elettorale nella capitale sovi etica 

In questi giorni sono le commissioni elettorali che impersonano il potere sovietico • Visita a vari seggi 
Piccole urne per raccogliere il voto degli ammalati • AI seggio dei masìdstì dove abita Khaciatnrìan 



con i licenziali politici del- 


(Contlnam tal S. pmg. t. c®I.) 


Oltre 46 i 

milioni ai 5 

tredicisti 

245 giocatori hanao 1 

otalizzato dodici ponti; cìr 

co no milione a testa 

C.nque nuovi plur.milionarì 
sono nati col concorso prono- 
st-ci del Totocalcio di ien. per 
aver farlo 13 Ad essi andranno, 
se dah’ultcriore controllo non 
risulteranno aJtn . tredicisli -, 
-(6 279 000 lire circa; 245 sono, 
invece, gli scommettitori che 
hanno realizzato 12 punti e V'm- 
cono 944 nùU lire. 

I cinque tredici sono stati 
realizzati a Genova (la s.gnora 
Wanda Ferretti vedova Fissare, 
alitante in p.azza S Sepolcro), 
a Campobasso (il signor Mario 
Venduti, titolare della r.ven- 
d.ta di sali e tabacchi in via 
Canna-vrina) a Piadena (Cremo¬ 
na), a S. Agata di Milltello e a 
Ragusa. In queste ùlUme due 

località, i fortunali tred-.c.st. 
sono riusciti fino a questo mo¬ 
mento a manteriere rin<''*;;n'-*Q. 

II Vend.U:. avv.c.nato da. 
giornalisti, ha d.chiarato che 
soltanto oggi dirà qualcosa A 
Piadena, la schedina sarebbe 
stata giocata collettivamente da 
alcuni vecchi del focale rico¬ 
vero. 


Prozorova < AlleG auando organizzazione o le orgamz- zional: della KLM s; sono hloc- 
J» ^o^Io^i chc nc hanno pre- cati a mezzano::® a seguito 

^^ 90^0 CI sentalo la candidatura. Nel dello sciopero d; 650 piloti dei- 

era già una ventina di elei- riostro caso il candidato al la Conipian;a aerea olandese 

fon che attendevano. Ci sia- Soviet delFUnione è la prò- ^ Piloti chiedono che i loro 

mo scambiati gli auguri per fessoressa Oloa VtenolMna siano porta:; a! llve-Io. 

.'u nostra /esiti, perche per Ah 1 n^r,„» ..i.-.'»,/, ...Ar*,-. d; quelij delle altre Comp*- 

noi le elezioni sono una fe- di diff.!rion/^^^^ della KLM cir- 

sfa di voDolo » P ° diffusione dell istru- ^.3 200 sono stranieri 

fondo, un Imsto di Lenin in* (c«nttaia« te a •• •*!•> l*» es-to. 

































Ptf. 2 • Lanedì 17 marzo 19S8 


n cronista riceve dalie 18 alte 20 
Scrivete alle cVoci della città» 



Cronaca di Roma 



V imiTA' DEL LUNEDI’ 


TeW. 200.351 • 200451 
nuni. Inlenil 221 • 231 • 242 


SCIOPERO UNITA RIO PER lA CONCESSIONE DELL’ IWOE NMITE» SPECIALE 

I salvili urbani ed exhourbani deii’Atac 
fermi stamallina daiie 10.30 oiie 12,30 


/ 4000 dipendenti del Poligrafico dello Stato 
in sciopero per l'intera giornata contro una 
grave rappresaglia ordinata dal commissa¬ 
rio dell* istituto 


Il fìnto uxoricida 
è un truffatore 

Una settimana fa demmo no¬ 
tizia di un uomo. Vittorio Fo- 
stifilionc. che affermò di aver 
ucciso la moRlic Maria Vitto¬ 
ria Mcncaroni. Fu stabilito, 
però, che la donna non era af¬ 
fatto morta nin ospite di una 
casa chiu.sa a Catanzaro. Ul¬ 


teriori indagini hanno accerta¬ 
to che i due coniugi sono auto- 
tori di numerose truffe. 

Oggi il Congresso 
delia Lega panettieri 

Oggi alle ore 18. alla Casa 
del popolo di via Capo d'Afn- 
ca, avrà inizio il Congresso 
provinciale della Lega dei pa¬ 
nettieri romani. I lavori del 
congresso, al contro del quale 
saranno problemi rivendicativi 
della categoria e di Interesso 
cittadino, quale quello del prez¬ 
zo del pane, proseguiranno do¬ 
mani. 


Oggi il servizio autofilotranviario dell'ATAC si fermerà per 
due ore. I dipendenti doU'aziendn tranviaria comunale sospen¬ 
deranno Il servizio dalle 10,30 alle 12,30. Lo sciopero è stato 
proclamato da tutte te organizzazioni sindacali per sostenere 
la rivendicazione deU’indcnnità speciale corrisposta fino ad oggi 
ai soli impiegati. Nella stessa giornata di oggi, è annunciato lo 
sciopero dei 4 000 dipendenti del Poligrafico dello Stato. Lo 
sciopero è stato proclamato dalle organizzazioni sindacali della 
CGIL e della UIL In segno di protesta contro una rappresaglia 
ordinata dal commissario dell'istituto, in conseguenza della so¬ 
spensione del lavoro per mezz’ora effettuata il 5 niar/o. 

Le ragioni del tranvieri sono 
state ampiamente illustrate 
ieri. In sostanza, 1 dirigenti del- 
Tazlenda negano al personale 
viaggiante e a (piello delle of¬ 
ficine una indennità speciale, 
che è stata recentemente con¬ 
cessa al solo personale impie¬ 
gatizio. A suo tempo, i sinda¬ 
cati chiesero che rindennltà 
venisse corrisposta a tutto il 
personale e precisarono, anzi, 
che sarebbe stata inconcepibile 
la esclusione dal beneficio di 
quella parte dei dipendenti del- 
Fazlenda che è maggiormente 
esposta ai disagi c alla respon¬ 
sabilità del servizio. 

Sono anche noti 1 molivi che 
hanno indotto i sindacati della 
CGIL e della UIL a proclama¬ 
re lo sciopero per l’Intera gior¬ 
nata al Poligrafico dello Stato 
Si è saputo sabato scorso, che 
tutti i lavoratori del Poligrafi¬ 
co che hanno partecipato alla 
breve sospensione del lavoro del 
5 marzo, per rivendicare l’ap¬ 
provazione della legge Istituti¬ 
va di cui si tenta rinsabblamen- 
to. sono stati esclusi dal godi¬ 
mento del premio di produzione 
per la durata di 10 giorni. Que¬ 
sta decisione, palesemente 11- 
legiltima, ò stata presa dal com¬ 
missario deiristituto, dr. Emilio 
De Marchi. 

La deliberazione disciplinare 
adottata dal dr. De Marchi, ò 
stato già rilevato dal sindacali 
provinciali, non trova alcuna 
giustificazione nella prassi sin¬ 
dacale. nò presenta un barlume 
di giustiflcnzione legale e costi¬ 
tuzionale. Non può escludersi 
che la decisione del commissa¬ 
rio del Poligrafico sia stata 
adottata con il consensi del 
ministro .del Tesoro, di etti il 
funzionario-commissario 6 il 
diretto rappresentante. 

La decisione di sospendere il 
lavoro per l’intera giornata di 
oggi è stala precefliila dalla so. 
spenslone del lavoro stroordi- 
nario nei due stobilimcnti di 
piazza Verdi c di via Gino Caj)- 
poni. 


L’acqua del 
è tornata 


Peschiera 
nella rete 


I lavori fono finiti alle 12 di ieri e la situazione 
dovrebbe essere ridiventata normale nella serata 


L’acqua, mancata per 24 ore 
In molti quartieri della città 
n causa del lavori all’acquedot¬ 
to del Peschiera, dovrebbe es¬ 
sere tornata alla normalità iln 
dalle lU di ieri Co.si informa 
un comunicato deU'ACEA 
L’Azienda specifica die i la¬ 
vori, ultimati alle ore 12, con¬ 
sistevano nel montoggio di un 
naccordo del diametro di me¬ 
tri 1,40 sulla comiotia prove¬ 
niente da Ottavia in corri.spon- 
donza della Vasca di ripafti- 
zione sulla via Trionfale, per 
alimentare diretUiniontv la 
grande adduttrice che porta le 
acque del Peschiera al serl>a- 
loio del Glanlcolo e al plezo- 
metro di piazzo Rosolino Pilo. 
Inoltre, si doveva procedere 
alla installazione di una gran¬ 
de saracinesca de’, diametro di 
metri uno. in corrispondenza 
della nuova camera di mano¬ 


vra sulla via di Pineta Sac¬ 
chetti. 

Durante l’interruzione del 
flusso delle acque sono stati 
ispezionati 1 lavori e.seguiti lo 
.scorso anno per li completa¬ 
mento dell'acquedotto del Pe¬ 
schiera 

1,’ACEA avverte che i; for¬ 
marsi di sacche d’aria può pro¬ 
vocare ancora oggi turbamenti 
nella rete di di.stribuzione. Se 
rinconvcnicnte dovesse verifi¬ 
carsi, potrà essere eliminato 
facilmente; basta telefonare al 
l'Azienda. 

Dopo di che ò augurabile che 
il l’escliiera non abbui più bi¬ 
sogno <li revisioni, di nuovi 
accorgimenti, di interruzioni 
parziali o totali del flusso. Scor¬ 
te o non scorte a disposizione, 
il disagio è troppo grande. E 
.«jarcljlK? ora. finalmente, che 
qiic.sto lionedetto Pesclilcra fun¬ 
zionasse « pieno regime. 


NUMEROSI INCIDENTI STRADALI NELLA GIORNATA DI IERI 


Pioinbo su un giuppo di pussonti 
e ucci de cun In muto un glu vnne 

Il motociclista guarirà in 90 gg. - Un «vespista» investe un ragazzo che si reca 
allo stadio - Una «600» in una scarpata - Due fidanzati investiti da un tram 


Un incidente merlale e altri, 
più o meno gravi, si sono veri¬ 
ficati Ieri sulle strade 
Il giovane manovale Rolan¬ 
do At.iiui di "iti anni, abitante in 
via <li Tor Angelo Vecchio. 141. 
ha perso la vita in un Inciden¬ 
te in via Torre Nuova. Erano 
le 20,20 quando l'Ataml (insie¬ 
me al compagno di lavoro Lam¬ 
berto Uarbutii di 30 anni, abi¬ 
tante alla llnrgata Andrò, e alle 
rispettive fidanzale) pen-orre- 
va via Torre Niiov.i (a 200 me¬ 
tri dalla Casiliiia) dopo aver 
finito li proprio lavoro. Im- 
provvisamciito una moto che 
transitava in quel iiioinento. 
guidata da Mario Lalli di 32 
anni, nbilaiito .a Torre Nuova, 
ò piombala sul gruppo. Mentre 
le due donno rimanevano ille¬ 
se, l'Atami decedeva rlurante il 
trasporto al San Giovanni; ivi 
veniva niedieato nuche 11 Har- 
boiii e giudicato guaritiile in 7 
giorni. II giiid.itore della moto, 
Mario Lalli veniva ricoverato 


in ospedale e giiidic.ato guaribi¬ 
le In 00 giorni. 

.Sul posto si ò iiiiniedintn- 
mente recata la Polizia Stra¬ 
dale p(“r gli aceertameiili tec¬ 
nici del c.iso. 

Un altro motociclista, che a 
bordo di una •< Vespa •• ha per¬ 
so il controllo, investendo un 
passante, è Maurizio Del Hello 
di 34 anni, abitante in via Ve- 
iiafro. 29 Egli, in piazza Man¬ 
cini. Ila investito lo stiideiito 
Giuseppe Guidi fli l!t anni, nhi- 
taiite in via Mas.simo D’Aze- 
gHo. 33, che in quel momento 
stava recandosi allo Stadio per 
assistere a Lazio-Rom.i Soecor- 
si. i fine sono stati trasportali 
al S.Tii Giacomo, dove U Gui¬ 
di ò stato ricoverato in osser¬ 
vazione. e il Del Hello giudi¬ 
cato guaribile in H giorni. 

Uno spettacolare incidente ò 
avvenuto in via C. Colombo. 
.'ilTincrocio col raccordo anu¬ 
lare. alle 17.30 di ieri; una 
•• eoo -, con a bordo Wand.i 


Inaugurata la nuova sezione di S. Paolo 

Oggi l’as.semblca dei dirigenti coimini.sli 


' r ’ 



l’erlin di 30 anni e il proprio 
lu.irito è stata urtata da una 
-1100-. La •• eoo - ha avuto la 
peggio capottando c precipi- 
l.'iiido lH•lla scariiat.i. La sigiio- 
r;i Wanda Perini, nell'urto, ve¬ 
niva scaraventata fuori dalLa 
macchina Soccorsa c trasporta¬ 
ta al S Giovanni, veniva rico¬ 
verata in osservazione. Il ma¬ 
rito è rimasto illeso 
I motociclisti Alessandro 
Gambinari, di 32 anni, abitan¬ 
te all;i Salita del Grillo, 17. Ge- 
novino Gambale di 19 anni, 
.nhitaiite in via Trieste. 5. sono 
stati rinvenuti al 4 km. sulla 
via Aiiagriina esanimi al suolo 
con a fianco le proprie moto¬ 
ciclette Soccorsi e trasportati 
al S. Giovanni, il Gambinari 
veniva ricoverato in o.sscrva- 
zioiie e il Gambale medicato e 
giudicato guaribile in 7 giorni. 

Di un altro scontro sono stati 
protagonisti 1 motociclisti Gii.il- 
tiero Pistoiesi di 47 anni, abi¬ 
tante alla Cecchignola in via 
del Battaglioni d'Assalto e Vit¬ 
torio I.ungo di 38 anni, abitante 
in via Tuscolana, 82 
Un altro motociclista è stato 
ricoverato in osservazione al¬ 
l'ospedale di Tivoli, dopo es¬ 
sere venuto a collisione con 
un’auto. Ieri sera alle ore 21. 
.il 23’ km. della via Tibiirtina. 
la - 1100-103- targata Roma 
304554. condotta da Bnino Co- 
labrisca. abitante in via Tona¬ 
le. 25. mentre girava a sinistra, 
.si è scontrata con la moto 
- Bianchi - targata Roma 181225 
Il motociclista veniva soccorso 
e trasportato all'ospedale di Ti¬ 
voli senza che si potes.sero ac¬ 
certare le generalità poichò era 
sprovvisto di documenti. L'uni¬ 
co documento, non decisivo ai 
fini dell'accertamento delTin- 
deiinilà, era il libretto di cir¬ 
colazione della moto, intest.ito 
a Bnino Robotti di 36 anni, abi¬ 
tante a Bagni di "rivoli 

Un brutto quarto d'ora, con 
molta paura senza gravi danni, 
è stato passato ieri sera alle 
20 da due fidanzati che sono 
stati investiti da un tram del 
la linea -8- in piazza della 
Libertà I due, Giorgio Bocca- 
damo di 19 anni, abitante in 
via Copernico. 6. e Laura Fer- 
ni. di 17 anni abitante in via 
Ovidio. 10, mentre attraversa¬ 
vano sono stati investiti dal 
tr.am che H ha trascinati per 
qualche metro Debbono la lo¬ 
ro incolumità al salvagente del¬ 
la vettura. Il giovane ò stato 
giudicato guaribile in 4 giorni 
c la ragazza in 6 



Il ■ laziale . Mario Ulva colto In un atteggiamento disinvolto sulla trUuina Monte Mario. 
Per seoninicssu, pare abbia vinto una • l'errari • 



Il celebre tuffatore di Capodanno, il belga Rlk de Soney, « mister O.K. », paga lo scotto 
della sua fede: • Sono romanista, devo pagare » 





Sotto la galleria Colonna, una Innocua manifestazione di giubilo bianco-azzurro. 

H seguo della vittoria, un giulivo sacerdote 


IL BAGARINAGGIO DI LAZIO ROMA 


Biglietti per 170.000 lire 

seqae strati ieri airOIim pico 

La « Squadra Mobile » ha denunciato 
tredici persone per vendita abusiva 


Tredici persone sono state 
denunciate ieri dalla Mobile 
per vendita abusiva di biglietti 
per lo Stadio, in occasiono del¬ 
la partita Lazlo-Roma, si tratta 
di: Fernando Federici. Giovan¬ 
ni Croce. GiiLseppe Corà, Co¬ 
stanzo Velentini. Roberto Te- 
renzi. Angelo Terenzi, Gaetano 
Mangano, Osvoldo Di Giusep¬ 
pe, Massimo Gherardi, Gaetano 
Mascitori. Fernando Arzellini. 
Giulio Mastri, Gianfranco No- 
neni 

Ieri la Squadra Mobile evev'a 
disposto un servizio anti - baga- 
rinoggio ••, nel corso del quale 
venivano .sequc.strati duo bi¬ 
glietti pc‘r la Tribuna di Monte 
Mario 19 per la Tribuna Tevere 
e 172 per le curve, per im im¬ 
porto complessivo di 170 inilo 
lire. la? persone a cui sono .sfa- 
*1 soquc.strati i biglietti, come 
abbiamo già detto, .sono .state 
denunciato 

Un ubriaco 
si ribella agli agenti 

Una fiir.bond.j coltii't.i/ oi>p i» 
stata ingaggiata ieri da RafTac- 
Ic D’Alice, ab.tanto in via Ce- 
san.a 10. noll’interno dol nsto- 
ranto - Grolle di Priscilla - al 
n. 211 A di via Salaria, con un 
marescirJlo c un agente del 
Commissariato P;irioli 

I tre sono poi dovuta ricorre¬ 
re alle curo dei sanitari del Po¬ 
liclinico i quali hanno dichia¬ 
rato guanbilo in dieci giorni il 
marosc.allo di P S Italo Emii- 
ni di 55 anni, c l'agonte Enrico 
Morganti di 2fi anni, e in quat¬ 
tro giorni li D'Alicp. 

In evidente stato di ubria¬ 
chezza, il D’Alice stava distur¬ 
bando i frequentatori del risto¬ 
rante per cui s! è reso necessa¬ 
rio chiedere Tinterverto del 
Commissariato, il quale ha in¬ 
viato sul costo il maresciallo e 
l'ageiite. R D’Alice, dopo esse¬ 
re stato medicato, è stato arre¬ 
stato e demincisto per ubria¬ 
chezza molesta, volcnza c resi¬ 
stenza a gi: agent i_ 

Malmenato 
per futili motivi 

n 27rnnc Pasquale Zilla, abi¬ 
tante in via Lanuvio 29, è sta¬ 
to medicato ai - pronto soccor¬ 
so ” del San Giovanni e di¬ 
chiaralo guaribile in 6 giorni. 
Egli ha dichiarato di essere sta¬ 
to percovsso da cinque persone 
con le quali era venuto a di¬ 
verbio in una osteria di via 
Genzano. Lo Zilla ha aggiunto 
anche che. dopo la colluttozio- 
ne. si è accorto che gli manca¬ 
vano 3.0 00 lire _ 

Identificato il morto 
rinvenuto 
sulla Salaria 

II cadavere rinvenuto l’altro 
giorno in un fosso di irrigazio¬ 
ne di una - tenuta - adiacente 
alla Salaria, è stato identificato. 
Si tratta di Stefano Mezzanot¬ 
te, di SO anni, residente a Mon¬ 
terotondo in via Dante Ali¬ 
ghieri 6. 


ii 


Scippo,, a Lungotevere dei Vallati 
Rubato un milione in una casa 


Il furto è stato compiuto nell’abi- 
tazionc di un orefice al Quadrare 


Alcuni sconosciuti, a bordo 
di una - 1100 TV - bicolore. la 
altra sera alle ore 22.30. a Lun¬ 
gotevere dei Vallati. Imnno 
compiuto i-*»n sucee.sso una cri¬ 
minosa impresii effettuando uno 
• scippo - ai danni della signo¬ 
ra Maria Teresa Molaroni. abi¬ 
tante in via Boezio 92. 

Ili signora ho denunciato il 
furto al Commissariato di San 
Eu-stocciiio e ha dichiarato che 
1.1 borsetta, strappatale dalle 
mani con la solita tecnico, con¬ 
teneva 8 000 lire. Contrariamen¬ 
te aU'impiegata postale che ne: 
giorni scorsi in analoghe circo¬ 
stanze rimase vittima di altri 
sconosciuti, la signora Molaro 


Prime rappresentazioni 


MUSICA 


Zecchi-Cziffra 

aH’Argcntina 


in via Fontej 16. asportandovi 
una cassetta contenente unaj 
macchine fotografica e oggetti 
d’oro per il N'alore di un m;-! 
bone di lire. I 

Il Sennino, che gestLsce una. 
oreficeria in via Tuscolana 963.1 sp..z.o non concento d. 

ho d;ch;orafo alla polizia che' d.re tutto il bone che meritano 
Il furto è avvenuto dopo !e ore ^ -Sinfonia fantastica- di 
17. quando cioè egli si è allon-. ^ Cario Zecchi cne :er, 

tanaio per rccor.si al proprio s^l pod.o dell Argen- 

Rmearando il Sonn^sno ‘'"‘Ì^ h.ng tournee - 

presentata .n 


negozio 

aveva la sgradevole sorpresa d: 
trovare 1« propria abitazione 
evidentemente perquisita d.ai 
ladri. Constatata la .scomparsa 
delio ceussetta che conteneva i 
prczì(xsi SI affrettava .a denun- 


ni è stata in grado di dare al- ciare il latto alla polizia 


meno le caratteristiche della 
auto Sono in corso indagini 
Nella tarda sera dell'altro ien 
dei ladri rimasti .sconcwjciuti s: 
.sono introdotti nclTopp®rtamen- 
to delTorcficc Marco Sennino 


La sai.i di attnz-.on. .s.ta ;n 
v'.a M.chele D: L.iiizo 56-58. ge- 
dal «.gnor Fr.ancesco But¬ 
ti. i’.iltra notte e st.'tta 5\.al.- 
g-.it.'i da ;gnot; che h.,nno 
.a«port.ito 72 000 i re 


neL’URSS» l'ha 
una c-secuzione 
memorabile, esemplare: per la 
costante chiarezza, come per 
il crescente fervore ne; qual; 
la d;ff.c;lc part.tura s; è d;- 
.'P.egata .\I;rett.anto vale per 
la trasctHrtnte - otiverture - 
dell’- Oberon -. che h.a chiuso 
. programm.i. come per .1 
• Concerto n 1 - d Listz, con 
■I qii ile 5 e presentato, per 
la rr.ma volta .n Italia, il p:a- 
n st 1 iiiigbere.^e George Cz f- 


leri pomeriggio, è stata 
inaugurata la nuova sede 
della sezione del partito 
nel quartiere di San Paolo; 
alla cerimonia lia parteci¬ 
pato il compagno Otello 
Nannuzzi, segretario della 
Federazione. 

Oggi alle ore 18. nel sa¬ 
lone del Comitato centra¬ 
le in via Botteghe Oscure, 
avrà luogo Tannunciata a.s- 
semblea cittadina dei diri¬ 
genti comuni.sti romani. 
Sull’unico argomento al¬ 
l’ordine del giorno. « La 
propaganda elettorale ». ri¬ 
ferirà il compagno I.co Ca¬ 
millo, della Segreteria del¬ 
la Federazione; presiede¬ 
rà il compagno Pietro In- 
grao, della Segretcna na¬ 
zionale del PCI. 

Alla riunione, che prose¬ 
guirà anche nel pomeriggio 
di domani, sono invitati in 
modo particolare i segre¬ 
tari di sezione, le respon¬ 
sabili femminili, i respon- 
.sabili della propaganda, 
degli zXmici dciriìnità c 
dei Centri diffusione stam¬ 
pa. oltre ai propagandisti 
della Fed erazione . 

NELLA FOTO: Il eomp*- 
gn» Nannazrl puri» all'ai- 
MMllea 41 8 . Faolo. 


LMNG. LOMBARDI 
E I FITTI DELUI.C.P. 

Ufi gruppo di /amiplic del 
Lotto 60 fr per c.tjc t'inqnilino 
.•tfiro/ranco Di f.mo) dell'Isti¬ 
tuto Case Popolari della Gar- 
batella. ri srrirc sul problema 
degli alti fitti, nfacendosi alla 
discussione che a m1 proposito 
^1 è scolta in Consiglio Co- 
miin.ìlr il 25 febbraio scorso 

- L'iiii; T.onibardi — feriro¬ 
no tesiuahncntr - ha dichi.a- 
r.iJO piibblicamcnV che lo sta¬ 
io di mor.i-i;,» di g.'aa p .rtc 
desìi mqii.ìini d-pcr.df da "un 
.abito ment.alc coijtr.itto nel do- 
pogiierr.a " M.ai .affcrm.arior.o 
più infehec poteva essere 
fatta - 

Dopo ai’t'r sottolineato che 
forse l'ing. Lombardi con qmc- 
sta affermazione volerà scari¬ 
care le responsabilità che sono 
delVtCP sulle già maltrattate 
spalle degli inquilini, oh scri¬ 
venti proseguono: - Forse Tin- 
gegnore Lombardi e_ gli altri 
consiglieri demi* •ristiani giu- 
dieano ;’,li inii;ihni dall’alto 


inp; 

dei loro stipendi. L.a cosa non 
<1 può spìogarsi divers.amente; 
basta, dif.'itti. calcolare che su 
un mensile di 45-50 000 lire il 
fitto ICP grava per il 40 per 
-• » « • 

- Noi del lajtto 60 — prose¬ 
gue la lettera — da tempo 
stiamo rivendicando una ridu¬ 
zione di Atto, ioatcnendo con 



i della città 


2000 a vano-mese, anziché 3iXK) 
lire pretese d.aIÌ’Isti*uto Ri¬ 
salendo ormai qu'ss: .azirne al¬ 
l'agosto 1957, a’tu.alnente per 
ovvie ragioni .s.-.nio morosi un 
^-arte*. ma non per questo ve¬ 
stiamo -quell’abito mept.ale 
del dop<aguerr.a - ehc in\eee 
eon molta evi.leiir.i ind.i'-a 
l'ing I.onihardi. ma in <en.<o 
opp<»'’o. cioè non ve’e.ndo ri¬ 
conoscere di pra’p.as.ti l.a no¬ 
stra aera situazione, eonic 
quella degli .iìt;i iiKiuilini - 

La lettera st concluae invi¬ 
tando Ving Lombardi a rire- 
dere il problema degli alti fitti 
che. se risolto, ridurrebbe no- 
terolmente i ras» di morosità. 

LE PENSIONI 
DEI MAESTRI 

Riceviamo e pubb;irh..amo: 
-Caro cronist.a. numerose dele¬ 
gazioni di insegnanti pen.siona- 
ti di ogni ordine e provenienti 
da parecchi centri d'Italia s. 
recarono, alla fine di novem¬ 
bre e al pr.neipio di dicembre 
1957. al Senato per illustrare 
.a: senatori me.m.bri della quinta 
Commissione Finanza e Tesoro 
un promemoria in sostegno del 
progetto di legge n 2040 pre¬ 
sentato dai senatori Russo. Do- 



operai e recintarono il pr.mo 

nini, RofR e Cerminiatii in ar-,vano la loro voce sulla stampa-'*’^'^''’ della strada TI filo s 


ticolo unico che desse una in¬ 
terpretazione autentica all'art 
25 n. 5 del D. Pres ll-l-'Se 
sulla riliquidazione delle pen¬ 
sioni. Secondo detto articolo 
si propone l'abolizione del gra¬ 
do gerarehieo nella riliquida¬ 
zione delle pensioni degli ;n- 
segnanti, ristabilendo che essa 
debba essere basata sulTanzia- 
nità al momento della cessaz.o- 
ne dal servizio e non sul grado 
ncopcrto dalTiasegnante 

- Gli insegnanti erano venu¬ 
ti a conoscenza che detto pro¬ 
getto giaceva dal 4 luglio ',57 
presso la V' Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro del Senato e 
quindi, preoccupati che il pro¬ 
getto non potesse essere appro¬ 
vato durante T.attu.ale legisla- 
z.onc della C.amera dei deputati, 
ne sollecitarono la discussione 
.alla V Commissione in sede de- 
liber.ante onde poter essere d; 
poi inaiata .alla Camera prima 
dello scioglimento 

- Dal 5 dicembre 1957. data 

• •g».-«««L4U oiiàiiitr liCA per 

la discussione del progetto ci 
sono stati continui rinvii e fino 
ad oggi esso non é stato discus¬ 
so. Gli insegnanti, quindi ele- 


affinché la V Commissione vo¬ 
glia port.arc al più presto in 
discussione il suddetto proget¬ 
to ed approvarlo e render co-ì 
un atto di giustizia ai pensio¬ 
nati insegn.anti I maestri pen- 
conati - 

UNA NUOVA 
STRADA DOVE 
NON SI PASSA 

l n nostro lettore dimorante 
in ria delle Gardenie, a Cento- 
celle. c; .scrive: - Caro cronista, 
nel 1955 la via dove abito non 
aveva ancora un nome ed era 
ridotta ad un mare di fango in 
inverno e di polvere in estate 
L’anno seguento. Tamministr.a- 
tore dello stabile mi fece s.ape- 
re le con me a tutti gli inqu.- 
lini' che pagando un contri¬ 
buto di 6 mila lire alla soc-.csà 
- Geran. proprietaria della 
strad.a. sarebbe stato possibile 
iniziare i lavori di asfaltatura 
in seguito, pero, la somma mi 
fu restituita in quanto non fu 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo. 

«Passarono 1 mesi ed S Oo- 


n.ato fu tolto qualche tempo <lo- 
po. in segu.to alle proteste in 
Campidoglio di tutti gli abi¬ 
tanti e dopo l'incendio che di- 
stni.'fe il Icgn.ame .accat.astato 
rei recito d.a'.la - Ger.an;- 


fra Concertista brillante c ve¬ 
ro Virtuoso delia tastiera. Czif- 
fra. applaiid.ti.ssimo. h.a colto 
un VIVO successo. Peccato che 
le sue agilissime mani, cosi 
pronte all'arabesco più raffi¬ 
nato come alle sonontà p.ù 
<quassant;. non abbiano poi vo¬ 
luto. neila nutr.ta sene dei 
- bis -, raccogliersi in note più 
scmpl.ci, ma non più facil:. di 
quelle del - Concerto - li?t- 
ziano 

e. V. 

Moustafa - Girotti 
al Fiammetta 

Nella s.da del - Fiammetta -, 
s.aba:o. .1 \-.oìonceII:sta Ibra- 
him Mou«tafa e la pianista Lui¬ 
gina Girotti hanno eseguito mu¬ 
siche di I-ti gi Boceherini i-So¬ 
nata in la maggiore -ì, di Bee¬ 
thoven (-Sonata i.n la maggio¬ 
re. opor.a 69-> e di Anton Dvo- 
' rak «-Concerto m st minore- 
in un adattamento per violon¬ 
celli e pi.anoforte» Del concerto 
sono st.ati promotori Tambascia- 
tore della Repubblica Araba 
Unita e T.Accadem.a di Belle 
Arti 

Ibrahim Moustaf.a. nativo di 
.Alessandria d'Egitto, diplomato 
di violoncello al - Con.«er\'ato- 
rio italiano Giuseppe Verdi - e 
jalT-Ecole Norm.a.e Superiore- 


-Ora s.amo nel marzo dei 
1958 Alcuni giorni or sono, 
lina inter.a squ.adra d; opcr.ii h.a 
recintato con la rete metallica 
e filo spin.ato tult.» la vi.a per 
l'intero tratto abitato. la-cian- 
do Ubera so’.tanto quella parte 
do\e aneor.a non e.-i'^toio eo- 
stnizion: .A no., pover. i-ioiiii.- 
ni. è rimasto uno spaz.o di un i 
metro e 20 rer en’r.irc "ci por- 


toni mI 
vare" - 


vi.iae SI vio.-- 


P' 
arri- 



-lire delia sua camera coneer- 
Mstica Dei brani citati ha of- 
i ferto csecuz om se non esen- 
*. da acerb.ta apprezzata.ii per 
•i sent.mento che le ar.mava 
Tecn.camentc .a posto e n.t da 
ò rsultata la parte p.anistica 
aff.data alla conc.ttad.na Lui- 
g.na Girotti 

II pubblico foltissimo ha ca¬ 
lorosamente applaudito 

Fuori programma é stato ese. 
guito il brano di Saint Saens: 
- La morte del cigno •- 

Vice 


VI.4 DELLE G.4RDENIE — Una vedatm del recinto ebe ba 
lidocto la olrada in mi ranicolo; nn metro e SO fra portoni 

• fllo aplnotol 




Piccola 


cronaca 




IL GIORNO 

Oggi, lunedi 17 (70-289). Ono¬ 
mastico: Patrizio. Il sole sorge 
alle ore 6,35 c tramont.a alle 16,30. 
Luna nuova 11 20. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico. Temperatura ài 
ieri: minima 7.5, massima 16 

VI SEGNALIAMO 

Teatri: «Tempo di ridere» aj- 
TArlecchino. « Buon appetito si¬ 
gnor commlss.ario » alle Arti 

t'Inrnia: « Tamango » alI'A- 

(Iriano, Modenio, « L’uomo di 
paglia » aU'Ariston. Capltol, Pa¬ 
ris. «Ladro lui. ladra lei» al 
t’.ipranica. Europa, Roxy; « I! 
marito » al Corso; « Sayonara » 
.li Fiammett.i; « Il ferroviere » 
al Metro Drive-In. « Il giro del 
mondo in 80 giorni » al Quattro 
Fontane: « Testimone d’accusa » 
al Rivoli; « L’arpa birmana » al 
Salone Margherita; « Sorrisi di 
una notte d’estate » al Trevi; 
« La valle del destino » all’Airo¬ 
ne, Alba; « Orgoglio c passione > 
all’Alce. Tirreno; « Allegri eroi > 
airAlcyonc; « La donna del de¬ 
stino » aU’Ariel, Aquila, Flami¬ 
nio; « Festival di Stan Laurei • 
Oliver Hardy» all’Atlante; «Guer¬ 
ra e paco » ni Broadway, Trieste, 
Nlagara; « Orizzonti eli gloria » 
al Dello Vittorie, Ódcscalchl; 
c OfT limits » al Del Vascello; 
s Colui che deve morire » al Dia¬ 
na. Centrale; « Il delinquente 
delicato » all’induno, RItz; « li 
cerchio rosso del delitto » al Pa- 
rioli; « Lassù qualcuno mi ama » 
all’Aurelio: « Vittoria amara » ai 
Boston; « La legge do! Signore » 
ai Fontana; « Bambi » al Garba- 
tclla; « Sfida all'O.K. Corrai » al 
Massimo: « Riflfi » all’Odeon : 

« Le notti bianche » al Rubino: 
« Quel treno por Yuma » all'Ui- 
pi.ino. 


c 


CONVOCAZIONI 


3 


Partito 

Questa sera presso l.i «ede del 
C C. dove si tiene l'Assemblea 
cittadm.i del dirigenti, funzione¬ 
rà un ufficio nmmini.str,aziuiie per 
i versamenti dell.i sottoscrizione 
elettorale. 

Tutte le sezioni che debbono 
acquistare c> prenotare simboli 
luminosi, strtseioni. amplificatori 
ccc. passino con urgenza in Fe¬ 
derazione 

Tutte le sezioni dcbb«mo pre¬ 
sentare all’ Assemblea cittadina, 
che avrà luogo oggi, |•elenco 
delle strade in cui intendono col¬ 
locare gli striscioni di tela per la 
propaganda elettorale 


Il romit.atn federale e la 
I Commissione provinciale di 
Controllo sono convocati per 
mercoledì 19 marzo alle ore 9 
precise In Federazione. Ordi¬ 
ne del giorno: < Elezioni poli¬ 
tiche ». 


FGCI 

Oggi alle ore 19 sono con¬ 
vocati i segretari dei circoli e le 
responsabili ragazze nell’ordine 
seguente: 

presso la sezione Marranella ; 
Alessandrina, Casilln». Centocel- 
le, Tor de’ Schiavi, Marranella. 
Torpignattara. Certosa, Casal Ber¬ 
tone. Quarllccinin. Tlhiirtino. Vil¬ 
la Gordiani, Appio, Appio Nuovo, 
Cinecittà. Latino Mrtronio. por¬ 
ta Maggiore. Prenestlno. Uan Gio¬ 
vanni. Quadraro, Tuscolano; 

presso la Federazione (Trionfa¬ 
le): Campllelli, Ponte. Mazztnt, 
Monti. Prati. Italia. Macao, No- 
mentano. gaUrlo. Tufrllo. Vcsco- 
vlo. Monte Mario. Ottavia. Pri- 
mavalle. Ponte MIIvlo. Trionfale, 
Donna Olimpia. Montetrerde Vec¬ 
chio. Manteverde Nuovo, Porto 
Fluviale. Portuense, Trastevere. 
Trullo, Cello. Garbatella. Ostien¬ 
se. Acllla, Ostia Lido. 

Sempre oggi, alle ore 20. si 
terranno le seguenti riunioni: as¬ 
semblea degli iscritti a Velletrl; 
assemblea degli Iscritti ad Ales¬ 
sandrina; attivo a Porta Maggio¬ 
re (De Vito); inizia il breve corso 
elettorale al circolo San Giovanni 
(Caputo) 


"Prima" dei «Dialoghi 
delle Carmelitane » 

Oggi alle 21. - prima • della no¬ 
vità per Roma - Dialoghi della 
Carmelitane» di Francis Poulenc. 
decima in abbonamento serale 
«rappr. n 39) concertata • diretta 
dal maestro Franco Capuana • 
con la regia di Margherita Wall- 
mann. Interpreti principali: Elisa- 
betta Barbato. Alda NonL Magda 
Olivcro. Gianna Paderzim, Ca- 
briolla Tucci. Cario FranzinL En¬ 
zo Maschenni. Antonio Pirtno « 
Giacinto Prandelli, Maestro del 
coro Giuseppe Conca Bozzetti 
delle scene e figurini de! costumi 
di Georges Wakhevitch. 

Domani e mcrco’iedl ri| 


li quartetto V^h 
ai Teatro Sistina 

DomanL martedì 11, alle 17JO. 
In abbonamento n. lU, l’Istituzio¬ 
ne universitaria presenterà al 
Teatro Sistina il 2. concerto di 
musiche beethoveniane eseguite 
dal qtiartetto d’archi Vegh. Il 3, 
concerto avrà luogo giovedì. 


aNODROMO RONDmaU 

Oggi alle ore 16.30 nu~ 
mone corse di levrien a par¬ 
ziale henefino della C R L 


AVVISI ECONÒMICI 


2) 


CAPITALI toc. U IZ 


AVVISI SANITARI 




OCMLCm 


Esauiimo 

«■«•a» OwruN— 

8E8SIMU 

VENEREE 


itiah 

prescrizione £NP1 - Pretti fab¬ 
brica - Assortimento pronto - 
INDART - 471451 - Palermo 25'33 
• Casiitna 17/25 (accanto Panta- 
nella). 


PRESTITI mediante ces«lone «tt- 
pendlo a parastatali et dipen¬ 
denti grandi aziende private • 
Rapidità, anticipazioni • Thc Pel- 
itccerta 10 • Firenze 


«) 


AUTO CICU 
SPORT 


D. 12 


ATTENZIONE !!! Passaggi pr«- 
prietA. Motoleggere. Ricordato!!' 
SJttt - da CHIMENTI altri _ ^ 
modici • Rcglaamarglicrtta, 
(Noaieataaa). 
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IL COMMENTO TECNICO 


Un successo meritato 


Giù il cappello! Coronando la brillantissima serie posi¬ 
tiva iniziata con t’avvento di Monza e Canestri al timone 
della navicella laziale i bianco azzurri hanno colto un con¬ 
vincente e meritato successo nel « derby • capitolino, an- 
cne se il punteggio di misura e le circostanze fortunose 
che hanno determinato il secondo goal di Burini potrebbero 
far pensare al contrario. Potrebbero cioè far pensare che 
una vittoria immeritata, ad una gara equilibata e falsata 
nel risultato da un drammatico e sconvolgente finale. 

In effetti non è stato così: in effetti l’equilibrio è stato 
solo appaiente dato che le due squadre si sono aggiudicate 
un tempo per ciascuna (il primo la Roma ed il secondo la 
Lazio) ed un numero di occasioni pressoché equivalente. 
Così ad un tiro di Secchi fortunosamente deviato in corner 
da Levati al 31' del primo tempo sì è contrapposto il palo 
colto da Selmosson al 14’ della ripresa: così ai due goal 
messi a segno dai bianco azzurri negli ultimi 15’ si sono 
opposte la rete stupenda di Da Costa, e l’incredibile oc¬ 
casione sciupata dallo stesso Dino nel finale, allorché tro¬ 
vatosi a tu per tu con Levati invece di tirare ha esitato 
portandosi sulla linea di fondo nell’errato convincimento 
di trovarsi in fuorigioco. 

Se si aggiunge che il goal di Burini è venuto su un di¬ 
fettoso rinvio di Coisini al proprio portiere (un vero e 
proprio infortunio!) si avrà II quadro completo delle cir¬ 
costanze che concol rono a determinare queU’appai ento 
impressione di equilibrio destata dalla interessante e com¬ 
battuta partita dell’Olimpico. 

Ma a questo punto conviene sciogliere ogni riserva e 
spiegare perchè l’apparente equilibrio dcH’incontro si è 
tradotto in un successo, che pur essendo di stretta misura 
non può essere impugnato da chicchessia, sotto nessun 
aspetto. 

Innanzitutto bisogna rifarsi alla grande prova comples¬ 
siva offerta da tutto il sestetto arretrato bianco azzurro al 
quale va il gran merito di aver arginato e contenuto con 
calma e disinvoltura la pressione giallorossa nel primo 
tempo: e qui la palma del migliore dovrebbe essere asse- 

KOBFKTO I ROSI 

(C'nntiiiiia in 4. png. 8. nil.) 
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Muccliii'IH. Itti ri ni. Vlv«ilo 


(*i»sla. Secchi» 


Alcuni liicldontl: al 17* 


Mulino), i* rimasto fuori campd 5* 

tempo, anello l\inetti i* rimasto 


temilo. IMnanlI è stato colpito da 
rientrato tiopo Ciirner 5-1 per la 




< r ■* y 
& ' > 


1 1 



4 L' ^ , « 

/■* 


















FASE PER FASE EA VITTORIA DEI IIIANCOAZZERRI : 


Segnò Selmosson raddoppio Bulini 
poi Do Costo occorcio il distoeco 

Un tiro (li ** Raggio di luna„ respinto da un palo - Grande parata di Lavati - Un^occa- 
sione d*oro mancata da Dino Da Costa - Incidenti a Panetti, GriJ'/ith, Lojodice e Pinardi 
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{..-àZIO-ROM.^ Z-1 — Por insistendo troppo nei - dribblinirs ” 
GIIIGGI.% ha olTerto nna prova (cenerosa: eccolo dispaiare an 
^ion» di testa al terzine laziale LO BUONO 


Qiinlclif' secondo prinin del¬ 
lo oro 15 batte La Lazio St;i- 
dio ner(» di iionto ma «iloii- 
zioso. Un grido dalla tribu¬ 
na Tcvitc. ■ t<.>r/.i llom.i ■ 
Un altro dalle cur\e nord 
•• forza Lazio i’oi. .'^tlcr-.zio 
ancora 

Mucchi di uomini a! ci-n- 
tro del campo ter7.:ii e 
stopprr laziale iPinard:' -i 
schier.uio in linei affiati 

c. 'iti da Kiifenii incollato :i 
fla Uo-’ta. P<)/7n- arrefr.i 
Bur ni «tta tre la mcd'<ina c 
l'attacco MincuieP.i o sulla 
lui) . con lui 

L.i Roma ti-Mime uno 
‘tcbieramcnto .analogo' Me- 
ncgotti =ta più indietro di 
Magli. Cuarn.'icci 'lo f.ira 
con m.'igg’.ore pre^ien/.i del 
suo colleg.'i) assume il ruolo 
che nella L.i/io tocca :i Hu- 
ntii 

Hanno tutti (latir i «ono i 
nervi del derby M.i la p.iu- 
r.i p.is.ser.i presto e la p.irii- 
ta nsinter.à .'iiiiiinta. velor«‘. 
decisa, anche s,. min semitre 
bella 

Bella" M'( cosi importa ai 
7.5 mila’ Bisogna \iiicere 
Drrr vmeere la Homa’ Drrc 
\ iricere 1 i L iz.o' 

I.'.iwio e fi icc.i. (a-ro Un 
tiro d» Moitrusio .»1 y su 
cio di piini/iof.e Un sntrr- 
\t nlo di K')f»-mi «il j'rinio dei 
’anti) su Da Cos'o con palla 

d. ll.l .'l Lo\..’. 

I,'-‘nio 7 .«)' ' i1* rt)_. -I 

l'.in' ".c: . < ' • f • •• . 5" 

c.irner con'ro la R«Jma. tuf¬ 
fo li' R.i:i*‘'ti. p.il .* ie:*p. '.'i 
in’er\' • to <ii Clr.ffith su .Muc- 
i-i .ncor.t un l'orn* r .V cn- 
■e ne.ninK no sul sen.nfvi c.«l- 
co d'ii.golo 

Il l.tzi ile pen'.i- due corner 
pt r no,, fors » .s,.imo p.ù frir- 
*1 I go >1 \err.',i.'r 

Pi.-.r.o Lojod ce si scrollo d: 
do-'O .. ’.iiori or..- .o •ve 
'. .1 '.••g .*o ci.n <■ li'. sr,i.i:n*'. 

•inchcggii su. linai’e dclLi 
ire.a p.irie .a ^ve•'.*oia. ma 
Mol’ras.o la m.'.nda in cor¬ 
ner Un corner .-ìnchc per noi. 
dicono 1 rorr.'n.sti Poi ve¬ 
dremo . 

Intanto, si muove La Lazio: 
tocca Vicolo fl2) racco¬ 
glie Miiccir.clli sp'-r.i forte, 
ma le pelle vola. Volare.. ^ 

Poi tocc 1 al.., Ror.i.< .,1 1, : 
eh. tira" M.'ii.co a d.rìo tira 
Da Costa, su p..=s ^ggio di 
Lojodice S‘op e tiro r pi- 
do. secco, ma le penne non 
c.idor.o- lo schioppo e s-oi*o 

P.netti a.l'opera, dopo *'in- 
’o OZIO E' il 2(»' 'Irpp 1 di 
Mo!tr.,s:o d., ."i-ó metri tuf¬ 
fo e bloccat.a Applausi da 
tut*., romanisti e laziali 
C<')mplimcnti a vicenda, sor¬ 
risi. - fair play - reciproco, 
in questa e in altre occasio¬ 
ni (sono finiti quei derby di 
una volta’) Un’.altra occa¬ 
sione viene un mi'’uto dopo 
al 21’: cross di Ghiggia su 
punizione, testa 'inaov ma¬ 
te) di Da Costa tuffo e b.oc- 
cala di I.ovau 

Mai viste tante parate in 
un derby, alla faccia di tutte 
le preoccupazioni Ecco Fa- 
nctti. a, 26': respinta corta 
di Stucchi, tiro di Vivolo 
(c'è anche lui). tufTo di Pa¬ 
netti c niente da fare. 

Mancano ancora le parate 
sensazionali, ma c'è tanto 
tempo, ancora. Ecco, intanto. 


una mischia in area della 
Roma E' il .'il': fuga di Muc- 
ciiu'lh. rincorsa inutile «li 
Cor.sini, centro, re.spinta, nuo¬ 
vo centro, rc.spinta tocco di 
Burini ma non ver-o Li por- 
;,i A !.i»o 

Pr mj ,t n- i/.un.ile (Il 

qlll•^'«i p.ii'.<> E" 'il l.iivati c 
ocradc ,d 32 I .•; < a Secchi 
lantia a l'ilLi m* il ..na Stop, 
-.(.olle «ilL'i port.t; Secchi gi¬ 
ra n/a che la («Ila toc- 
«■hi terra, verso l'incrocio dei 
pah- !*!) volte su 100 questo 
,* un Tiro d.i go 11 i..i\ ,i:: 

voti come li. .uigelo proI< t- 
ton . ferm.'i L, (lail;' con ..i 

• 1 rii «t ! . e.. -(• . fh -.b 

bracciorla a terra, non v. rie- 

'u< t 1 iblir iiic.i ipn-ncio •* 

fuori dclLi iiiiea di foiulo 
c corner Miri |),)tiv.i c.'-serc 
goal') A|)plausi. evviva, 
^•rett-’ di ni.ino p< r l'eroe, 
complimentato .a n c li e ila 
Cbiggia 

fi primo tempo non c .in¬ 
cora finito Al 34' un'altr.i 
nù.-cbi.'i in arca d«nla Rom.i 
Panetti va «u Vivo.o. m.i si 
f.i male <i un braccio N en- 
'<• di gr ive Pericolo i • r Li 

l. <izio. ol 3Ò'. ma Lo Buono 
.irriv 1 ,ri lemiio „ (irte. Oc 
rt- Scccin i ci:'i(Ue metri 
dtilla porta Penco.e < >: f.i 
per dire) ancora per la I.a- 
zio. ma men'rc Li porl.i e 
vuota Cuari.acci (irearle terni 
e il (inllone .-irriv.i dolcemeri- 
ti- SUI pierii de. diftn-iori 
nzzurri 

Po'r. Ijbc finire ipii Li cro- 
r.'ic, del primo tenif'O. ,-t non 
C. fo-'-e il gii.iio ■•.ipiLi'o .'i 
Lo)o.-iice al 37" I. ronrin.'".! 
-co:.!.! l'irriienzi di Moli¬ 
no e va ko II gioco si fer- 

m. i per due mi;.liti. Lojod:- 
ce viene soliev.ilo a br.icc.a 
<■ nni.irr;, fuori fino al 4'2'. 


(loco (Jrim.i che Liveraiii fi¬ 
schi la fine d«'lla imm.i ri- 
pr.s.i 

Ltijodict* rientra dagli -j o- 
gliatoi etili una f.isci.i che 
gli co|)rc la fronte e qu.isi 
tutt.i Li testa Perdei .'1 di 
. - verve per tutto il rc'-to 
! leU'incoi’tru 

•Si nconiincia come lun pri¬ 
mo tcnijio- intervento di 
Stiiccln MI Miiccinelli «cor¬ 
ner); intervento di Molino 
su Lojtidice (nuovo corner) 
I..a Lazio è (iiù viv.ac»’. a- 
de-so Li Rom.i «• meno 'i- 
cur.t Li -c ir-a vitalit.'i tli 
Loi-idic» -I fi .ivvertire 

Ma lo I.azio sorprendi*. 
Sembrov.i stcs.ve (mt tiro- 
re le cii'i «1 Eccolo, invi • 
ce. i..p,da. aggre.s.si\a. .Sel- 
mo.sson «- un castigo sv\«- 
ro (i< r li povero Gritlitii. 
elle ei iii'cguc (ter ju!*o il 
c:im(io Selnioscon a|)|)unto 
ecco l't prima dell.* sue pro¬ 
dezze dell.i ripresa E' ii 15' 
giochetto f.ielle con Vivolo 
•il Iimi'c dell'area, palla a 
Selmosson. corsetta e tiro 
violento palo’ p.-iRa 

-cliizz.'i V i.i e la |>aur.i di 
Panetti |> i^^ia Ecco ancora 
Selino'.-o'i. . 1 . ,30- tiro a lato 

E il goi '.-.dor d**!!.! Roma 
cos.i f.," Ce .'iiicfn* lui. no- 
no,-.t.'in'f 1.» gii.ir.La rigida 
che gl. t.i-nt- briiLinlemciite 
Eiiferiii Torco di Clhiggni 
tiro di I) I Co-'a. .1 Iato, alt 
clic 

-S«’!mti'-.>*n SeI-nio= soi/- 
' S; muove ;l ciuffo biondo, 
e p.trtc ,t 1 ,3.5'. indugio d.v 20 
metri, [un "ir.! «d.a 20 niejrii 
P.-nt'ti r -'.tiii'Cc .iil'i Rolli', 
a prode//, di Lovati- r.il 
fi I «il rei I «'arco a 'ini-T.! 

REN.àTO VENDITTI 
(Conliniia »n I. paR. 8 rol.i 






^ In quarta pagina: 
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ILA SCHEDA VINCENTE|| 

.-Miiljiit.-i-Mil.ui 

l 

nubign.i-.XIoss.inrirLi 

1 

Gt‘iiii.i-S|).il 

X 

liilor-Jiivciiliis 

X 

Liinorosst-SJinpiInrla 

<> 

Lazio.Rolli .1 

1 

Napoli- riurt'iitiiia 

1 

Torino-i'.idov a 

1 

Ud Illeso-Verona 

I 

1 Ca^liarÌ>Z(M)llli Mod. x | 

Venezia-Ma rzollo 

X 

Pro Patria-Pro Vere 

o 

Sa le ni itali.l'Sa rolli 

X 

Il monte premi 

è di 

lire 4«2.7!IL870. .Al 

rini|iie 

• 13 » andranno L. 46 

279.000 

circa; ai 215 ■ 12 • L. 

911.000. 

Il T O T 1 

13 

1. rORS.A 

2-1 

2. CORS.X 

1-2 

3. CORS.X 

■>-'> 

4. CORS.X 

x-1 

.5. CORS.X 

2-2 

6. CORS.X . 

i-i 

Monte premi: Ai 

- 12 - 

L. I.l77.3!li;; agli > 

Il - L. 

61.231 e ai a 10 * L 

3.697. 
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I i..\ZIO RO.M.\ 2-1 — C'on ana furiiiAa sgroppata a 2' dalla 
i tlnr II \ C(IST.\ rirscr a mrttrre a segno il goal tradizionale 
1 rnniro la Lazio. .Ala qiirsla volta è giunto troppo lardi... 




Selmosson e Da Costa 

NVI pnrrio (emr*o. In r.rbbio- 
«7 volontà dt rittnna di Da 
Costa permise alla Roma di te¬ 
nere il comoo meijlfo della La¬ 
zio, o almeno con più jlancia; 
e sema dubbio fu lui, il ca¬ 
vallone brasiliano che amrò 
perfino a finire di feifa nella 
porta di Lnvali. il mioliore at¬ 
taccante in campo II «anpuC 
- caltrnte • dei due nidamrri- 
C 773I «n fjiallo-rnsso pulsava piu 
forte di auoll.i nordico di Sel- 
mosron solo che il vichingo 
ai et a accanto a se dei porla- 
fori d iiroun poi raffiniti, e oì- 
tit lincia SI «.-ardo anche lui 
e lì secondo tempo fu tuffo 
suo 

Fu tutto suo al modo diti- 
brente delle giornate di i erri, 
quanto la patta sembra inrol- 
lata alle sue candide gambe di 




delta 



SELMOSSON 


quercia, e il suo volitare sfar¬ 
fallante ai margini dell area 
dt rigore taglia a felle la dife¬ 
sa nr; ersaria. e non basta piu 
mente a frenarlo: né la scal¬ 
trezza di Menepotfi e Itlagli. 
T.e l'impeto di Gnfllfh e Cor¬ 
sini Con la sria gelida furia, il 
tiiond t cucio al renio e le 
tir,cera mu'ir. •r,li all'arrernbirg- 
glo. a un (erto „ur,lo retri par- 
t.ta .Sct’fio , tri fece reporlo di 
so. Il, eri /*., ptir Pirle ae* 
cao’po c irnpor.ei'c la sua legifC 
Ogni tolti ihe ai eia la pil¬ 
la, indtc'j eia a uno due tre 
uotrtirii uno ifopo l'altro e i*- 
frt anc.Tri ne i e<ter* ebe peli- 
lavano all'indictro per fermar¬ 
lo almeno alla quarta battuta 
e Selmosson vincerà to stesso 
Come quando segnA il suo gol. 
e gli avversari sembrai ano ip¬ 
notizzati. lutti sruntoli e fer¬ 
mi Come quando sparò allo a 
sinistra, e Panetti volò per aria 
e per un oe o le «ue dito «» > ,- 
rono il bolide Come — sullo 
0-0 — quando colpi il palo con 
un tiro che parerà «no sa««atfi 
Tutfe due i cannonieri del 
derby hanno mantenuto la pro¬ 
messa che avevano fatto alla 
vigilia: Selmosson ha segnato il 
terzo gol in tre partile. Da Co¬ 
sta s'é risvegliato dai suoi ul¬ 
timissimi trascorsi bizzarri con 


uno di quei gol come lui solo 
sa fare, che spaccano lutto e 
la palla si vede solo all'arrivo 
Tra 1 due, Selmosson è stato 
piu continuo, ha giocalo piu 
Piit’.c e. tanto simile netta so¬ 
stanza lioglio dire nel tipi¬ 
co tndii idii ìlisnio contropiedi- 
sta iy,i che il accomunai, gii 
c «falò come vernpre dlCCrvM- 
simo nel v.'nlo Seln.osson e te¬ 
si.rio. ritU'ssiio. >,ou s'arrenite 
Il ri 

Da Costa va a strappi, alti 
e bassi, mulnziont iinprovv ise 
d umore: combatte prima di 
tutto, ogni volta, una freneti¬ 
ca bataglia con se stesso, un 
errore lo smonta per quarti di 
•ira. una galoppila riuscita lo 
esilia e lo rende felice, e allo- 
r I. ma solo allora, ci riprova. 
E' per questo che in certe gior¬ 
nate disgraziate s'addormenta 
per tutta uni partita, e s'nrro- 
I ella ed esce dal campo nero 
come un lir.<» 

Anche ieri, del resto, mal¬ 
grado Il suo bellissimo gol. Pi¬ 
no \e n'e andato ria infunato 
C.intro re stCsSO, e !u - sarrtr - 
e chissà cos'altro ancora Per¬ 
che, con l'emotività ombrosa 
degli atleti del suo paese, si 
dava la colpa d'avere sbaglia¬ 
to un gol certo piu facile, e 
non poteva darsi pace, e zta- 


notfe credo non ci abbia dor¬ 
mito. 

l.e notti di Arne Selmosson, 
Il pallido • Raggio dt l.una - 
svedese, devono essere ini ere 
sempre uguali: placide, tulio 
un sonno fino al mattino. La 
sua e una rozza di botcaioli c 
marinai gagliardi d'appetito, 
sereni d'umore, sempre presen¬ 
ti a se stessi: e lui è braco an¬ 
che perche i nervi non gli gio¬ 
cano scherzi, scorrono tranquil¬ 
li nel suo corpo robu«lo come 
fiumi protetti da dighe possen¬ 
ti. Selmosson e un soldato di 
ventura dilla covcieniii tnferr.e- 
rofa e serena. Da Costa un p is- 
siona’e, un romantico, un to¬ 
rero tupertliziotr, ed ernlabi- 
le come un cavatio dt razza, l a 
differenza tra i due esaltanti 
Ciiriipioni forse e tutta ohi 

PICK 
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Anche questo • derb> ». co- 
me molli alni precedenti, ha 
lasciato il suo sfrascic» pole¬ 
mico. Quando la vittoria del¬ 
l'ima o dell'altra squadra non 
seaiurivce netta, inequivocabi¬ 
le. le due opposte fazioni dei 
lifovi e gli stevvi giocatori fan¬ 
no a gara per trovare I SE ed 
I M.\ che possano giustificare 
quel mancato Intervento, quella 
mancata azione derisiva, r per 
t soccombenti giustificare un 
risillfalo che non si sentono di 
accettare con srrrnltJk. 

Meglio dei protagnnisil stessi t 
deU'inconlro nessuno ei potrà | 
dire come e andato questo C7. | 
derby, ormai passalo agli ar¬ 
chivi. Quando imboerhiamo il 
corridoio che conduce agii spo¬ 
gliatoi ei accorgiamo subito 
dell'aria che lira nel due 
• clan •. Ermetiramenir chiusa 
la porta degli spogliatoi giallo- | 
rossi e qualebr dirigente scu¬ 
ro in volto che attende appog 

? :lato al muro di fronte. Molta 
olla, invece, composta da di¬ 
rigenti e colirgbi. davanti allo 
spogliatolo bianrazturro. 

In attesa che I giocatori esca¬ 
no dalle docele rareogitamo I 
primi friul lanciati dal diri¬ 


genti laziali ai danni dei ro¬ 
manisti. Ma quest'ultimi in- 
r.vssano con disinvoltura r al¬ 
largano le braccia, accettando 
con dignità il rr-ponso drlLi 
sorte, troviamo anche Tozzi. 
Pistrin ed altri • esclusi • dal 
derhv. Tulli manifestano la de¬ 
lusione di non aver potuto da¬ 
re il loro apporto alle rispetti¬ 
ve squadre. Tozzi dice che In 
fondo « il risultato e stato giu¬ 
sto. La l.azio ha attaocato di 
piu ». 

Invece Lo<i appare smarrito. 
Soffre per Corsini; • Sono mol¬ 
lo dispiaciuto per ciò che gii e 
accaduto. Ma certe cose pos¬ 
sono accader» e non c'e nulla 
d* fare. Forse se avessi gio¬ 
calo io le cose sarebbero anda¬ 
te diversamente, ma chi può 
dirlo? ». Nessuno meglio di I o- 
si potrà rapire Io stato d'ani¬ 
mo dello sfortunato Corsini per 
essere stato egli stesso autor* 
di un guaio simile nel « derby » 
dello scorso anno. 

Entriamo nello spogliatolo la¬ 
ziale. Aria di testa, tutti volti 
sorridenti. Naturalmente II pro- 

REMO GHERARDl 
(Continua !■ •- paff. •, col.) 
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Il ‘Merby,, non è più quello di una volta 
e anche il pubblico ha perso l’entusiasmo 
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Pochi gli striscioni, scarsi gli incita^ 
menti e fiacchi gli applausi finali. 
Vepisodio più curioso ha avuto per pro¬ 
tagonista un signore chiamato al tele¬ 
fono d*urgonza dal figlio che voleva 
sapere il risultalo. 


di Nanni Loy e Gianni Puccini 


.Voi (lue lavoriamo irixictne 
nel cinctna, ci cumprciidia- 
1110 al volo, amliamu d'accor¬ 
do su tutto. Su tutto: vieno 
clic su Homa-Lazto. Uno dei 
due infatti è ronianista, e la¬ 
ziale l’altro. Il laziale, ieri, 
s'è preso una rivincita che 
yìi stava a cuore da un sac¬ 
co di tempo; da (jiunuio <il>- 
biamo /inito - Il marito ». Se 
l’è presa non tanto .sulla Ito- 
ma e sul risultato del derbi/ 
<it ottobre, ma suH'altro dei 
due (e ancìic su Alberto 
Sordi, romanista scatenalo 
nel film e un po' meno, ma 
sempre romanista, iii'llii !'i- 
tuJ. Nel .'Manto- il sedi¬ 
cente iniieuner Alberto Ma¬ 
riani. alias Alberto Sordi, 
sfoua tatto il suo tifo ap- 
yre.Hsivo contro t laziali, e 
quando yiravaino il film, e 
poi oynì volta che Io rive¬ 
diamo (e i romanisti in sala 
applaudono), o (yiieiruuo lu¬ 
nule di noi due (ili è tocca¬ 
to di abbozzare con la morte 
nel cuore, e di esultare al¬ 
l’altro. 

Ieri le parti si sono inver¬ 
tite. Adesso siamo pan, e in 
fondo tutt'e due ci siamo 
levati di mezzo ima lormeii- 
l 05 a rapione di disaccordo... 

0 0 è 

Però, come, sono dircr.'.c 
le cose qiiatnlo realmente av- 
venyono. Il derby non è più 
quello di una volta. Come 
uomini di spettacolo, dobbia¬ 
mo dire che non Io ò più il 
derby, ma non lo è più nean¬ 
che il culcio. Un po’ perebè 
su undici yiocalori di una 
squadra (tutte, anche la Ju¬ 
ventus) almeno sette non so¬ 
no che deyli intrupponi ro¬ 
busti, e un po' perchè le tat¬ 
tiche, i calenaeci e la pau¬ 
ra di perdere liunno ridot¬ 
to la purtitu u Un assem¬ 
bramento confuso ( 1(1 Cino- 
lare Ilossa. Nelle aree di ri- 
gore, orinai. <* sempre ora di 
punta. Ce n’e tanta, di ycnie, 
in uno spazio tanto ristretto, 
elle i yiocaton si urtano, si 
rumminuno .siti piedi, .si teii- 
yono per mano, cascano uno 
sopra l'altro, e qualche vol¬ 
ta .si fanno male da .soli: pro¬ 
prio come capita in tram o 
in autobus (tnaiido ti sfuyye 
il mancorrente o una frena¬ 
ta brusca ti fa perdere l'equi¬ 
librio. 

K proprio adesso clic la 
partila s'è falla cosi noio.su. 
si parla tanto di calcio-siiet- 
tdcolo Viene dainiero da 
pensare che pii - impresari - 
stanno sbayhando nialanien- 
te i loro calcoli, e presto, se 
non ci mettono una pezza, 
faranno dei -forni-. La pen¬ 
te ci va ancora allo Stadio, 
mo solo perchè nn'iibìliidine 
cosi radicata da parere un 
vizio ve la trascina per for¬ 
za d'inerzia. 

• * • 

Non sanno piocare, c ieri, 
per soprammercato, non si 
sono nemmeno picchiati. Su¬ 
periori disposizioni, o l'ami- 
chcvole colleganza tra mer¬ 
cenari che tirano a campare 
nella stessa cittì), uvevuno 
indotto i baldi giovanotti lid¬ 
ie due parti non già a un'ef¬ 
fettiva e sostanziale corret¬ 
tezza, ma a goffi pentimenti 
.subito dopo i fattacci. S’av- 
ventaiHino a corpo morto co¬ 
me usa, ma poi il colpevole 
rialzava la vittima e le chie¬ 
deva scusa e rabbnieciaca 

f tentilo. £ru uno spettacolo 
ievemente ipocrita, un'imi¬ 
tazione innaturale del - fair 
play - spontaneo, sciolto, ele¬ 
gante che la TV ci ha inse¬ 
gnato ad ammirare in quei 
veri sportivi che sono i cal¬ 
ciatori inglesi o sredesi o 
sovietici. 

£ allora scusateci, ma era 
più divertente io furia de¬ 
gli animosi dilettatili d'una 
volta, ch'erano dilettanti an¬ 
che quando - mancavano - 
SUCCOSI guadagni: i i ricorda¬ 
te lìemardini e .Ma.<eiti. Fer¬ 
raris e Piala, .Sciavi e i fra- 
te'h Malici? 

0 0 0 

Di - .spettacolo ieri, ci 
furono solo le parate dei ilue 
portieri. I piacevoli drib- 
blings di .Muccinelli e (!hig- 
gia (saggiamente discosti 
dalle aree comiziali) in un 
fazzoletto di campo, e le 
sgroppate al galoppo di Sel- 
mosson e Da Costa. Veniva 
proprio la voglia di propor¬ 
re una partila a sci: da una 
parìe Panetti, Ghiggia e da 
Costa, dall'altra Locati, Muc- 
cinelli e Selmosson. 

Una volta almeno c'erano 
le difese manovrate, rifles¬ 
sive: era un'altra armonia, 
tin altro gusto del gioco Chi 
ci ridarà la difesa della Ju¬ 
ventus di Cambi, quella del¬ 
la Roma di .Masetti. Monze- 
p io-Allemar.di. del Torino dt 
Maroso, c anche della Fio¬ 
rentina di Roseli,i? Allora sj 
che il calc.o era uno spetta¬ 
colo. 

Ieri, come da tanto tempo 
a quc.sta parte, le difese rom¬ 
pevano, scampanilarano, but¬ 
tavano a fallo. Se le azioni 
non partono da dietro, le 
partite saranno sempre gio¬ 
cate a singhiozzo, a caso, sen¬ 
z'altro ordine che quello del¬ 
l’affollamento schiamazzante. 
• • • 

Viene proprio la i-oplia di 
suggerire a quegli impresari 
che aggiungano mezzo punto, 
oltre ai due e all'uno tradi¬ 
zionali di vittoria e pareg¬ 
gio, da assegnarsi alla squa¬ 
dra che ha attaccato di più. 
O che ha tirato di più in 
porta. Con un minimo fisso 
diciamo di vent'i Siri: sotto i 
quali il mezzo punto se lo 
sognano. 

• • • 

Era frigida anche la gen¬ 
te, ieri, al Derby. Dov'era la 


simpatica carnevalata di al¬ 
tre volle? Abbiamo contato 
solo ventuno .itnscioui pro- 
Iloina e pro-Liizio, e (piello 
fatidico - faje li hbozzi * non 
c'crii. Gli .striscioni giallo- 
rossi erano tredici, tutti olic¬ 
eli me. contro (luiiltro bian¬ 
co-azzurri. In 'l’ribiiiiu Te¬ 
vere, però, ce n’e nino solo 
(piattru, e lutti laziali. Alla 
fine, iialurulmcnte, quelli 
piallo-rossi erano spariti co¬ 
me portali via dal vento. 

£ anche il •rum ce volino 
.sta • finale fu fiacco. 

* * * 

Si contano sulle dita gli 
episodi m (pialche modo co¬ 
loriti. (Jitrllu dell'arbitro col¬ 
pito di striscio alia linea da 
un passaggio dì Aloltrusio, 
che come uno scolaretto si 
a//ann(iva u ehiederpli scasa 
con grandi bracciate, da lon¬ 
tano, e non .s'era accorto che 
Liverarii sepaituva a corre¬ 
re rintontonito come un au¬ 
toma c nati lo vedeva nem¬ 
meno. Il tiro di Da Costa 
che picchiò sulla testa di Mo¬ 
lino, che se la prese sbalor¬ 
dito fra le mani, forse non 
se 1(1 sentiva più sua. Il tur¬ 
bante che /asciò la testa di 
Lojodice dopo lUnvidcnte del 
primo tempo, e per un poco 
accese di dramma l'atmosfe¬ 
ra pigramente marzolina del¬ 
ta partita: fu un pallido sim¬ 
bolo d'altri derby, di quando 
i’iola per esempio, col capo 
coperto di bende arrossate, 
segnò lo stesso due poni mi¬ 
cidiali . Ma VUOI mettere'.' 

Il più curioso ebbe jier 
ignoto proiiigoni.stii un .si¬ 
gnore .sollecttatu dnll'altapar- 
hinlc, nelTintervnllo, a chia¬ 
mare - immediatamente - al 
telefono la famiglia. Andò 
piò spaventato, e disse: 
-l'rontu'? Che c'è? £' succes¬ 
so paalcosa'.' -. - »Vo •, gli ri¬ 
spose un voce di ragazzino. 

- niente. Ah popò, so’ Car- 
letto. A (pianto stanno? -. 

Quando, imprecando sel- 
vagginmente, il sipnore ri¬ 
torni’» .sulle gradinate, un mu¬ 
ro di corpi pii impedì l’nr- 
ce.sso 111 suo vecchio posto. 
Intravide il secando tempo 
fra una lesta e Tali ni; e 
quando finalmente riuscì a 
ngnadagnnrlo. era troppo 
tardi, 1,1 l.azio aveva piò se¬ 
gnato ! suoi goal e Ini non li 
potè vedere, arrivò giusto in 
tempo per il poni di Da Co¬ 
sta. .Stasera C'arietto lo sen¬ 
te. nllroelii* se lo sente, suo 
padre laziale. 
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non lo dovevi 
proprio fare! 

Almeno un pareggio lo meritav^amo: 
e senza Tautogoal lo avremmo ottenuto 


I.u graziosa c simpatica attrice .M.AKISA .MEIM.iN'l 


Signor Corsini, guardiamo¬ 
ci negli occhi, lo non la co¬ 
nosco personalnicntp. uni da 
romanista sfcgnliita ho dirit¬ 
to di ih rie quel che jti’ii.so 
Lei I’ stato ciittii’o. stpnor 
Corsini. Queste cose non si 
fanno. Si può sapere che le 
è venuto in t‘’ztn? tiro piò 
tanto iibbacchiiitii per quel 
maledettissimo goal dello 
srcde.se. ci mancava solo lei 
Il regalare un'altra rete le la 
vittoria) alla Lazio Quello 
che ho pensato e detto di lei. 
signor Corsini, in quel mo¬ 
mento fatale, resterò per seni- 
prc ifi segreto, fortunatamen¬ 
te Sgero, inflitti, che i miei 
ricini non abbuino sentito. 

Devo dire che In Lazio ha 
fatto liti torto’' neh. certo a! 
meno un piireggio ce lo me¬ 
ritavamo. A'(»i primo tempo li 
abbiamo su rrlii.s.sati. K poi et 
hanno mueelliito Lojodice. Fii- 
nrtli. Griffiih. Gliiggia Que¬ 
sti binncazznrri .sono degli 
• scarpari - £’ vero che han- 


I Bl ANCOAZZURR I VISTI DA S S I iVM I> «CalKil'rXI 




Gli ultimi dieci minuti hanno salvato tutto 
|ma Selmosson merita un capitolo a porteli 

l” flirrii’ilc figlili «livcrlirsi all<? iiariile <Ii ralcù»: e senza il gran finale anehe il « ilerhy >» .‘^arelibe .«iCaln da dinienti- 
Per lo meno a quanto si era visto negli ottantti niiniiti precedenti — Mraiio meglio i aderliy >» del {i.'issalo 


vare 


l>i('i:»iiio l:i vorilh: alla vit¬ 
tori:! non CI ercdi'v.i più nes¬ 
suno. La partita seinliriiv:» 0- 
iiita. eriino tutti r:issemi:iti 
allo zero a zero, i uiocatnri 
in campo e eli spettatori .stil¬ 
le uradmate. Invece .. Invece 
evidenloinenti» Selniossoii non- 
(‘r;i r.is.sccnato afLatto. E co.sì 
i bianeoazziirri si sono pr(\si 


la nviiicit.i del K'rone d'aii- 
(l:it:i 

Vedete, è diventato diffici¬ 
le diverti r.si sul sera» alle 
jiartde di calcio Le srpi.adr** 
sono tanto abbottonate, hanno 
lina t,ib> p:iiir.i d. perderci 
()i;ni volta clic mi jiorfiorc 
rinvia, vi vuole mi quarto 
d’or;i perebè l.i palla nesc.a .a 



sgusciare tra tutta quella gen¬ 
te che affidi .1 il centro c.iin- 
po. In questo modo anche d 

- derby - ha perso un po’ del 
gusto di una volta. Oggi le 
sipindre hanno giostrato de¬ 
centemente, non dico di no 
forse meglio la Komn nel pri¬ 
mo tempo, certo meglio la La¬ 
zio nel secondo. Ma se non 
ei fossero stati quegli ultimi 
dicci mimiti, tanto piìi el.i- 
morosi quanto più inattesi, 
prob.ibdmcnle questo incon¬ 
tro ce lo saremmo gi.\ di- 
nientie.ito. 

Degli ottanta minuti prece¬ 
denti, mi ricordo due cose 
sole, stupende: l.i p.arata di 
l.ovati sulla s.aett.i di Secoli!, 
c la parata di Panetti sulla 
saetta di Selmosson. Per d 
resto, la partita sembrava un 
gioco di pazienza, un tratt.ato 
di ragioneria. Non sono un 
loemeo. e giudico a lume d: 
naso Ma secondo nie il 11 - 
\oro più utile per li L.im.» 
l'hanno fatto Moltrasio. Eii- 
femi e Pozzan che lencx.i.io 
la zona centrale 

Hanno permesso ai terzini 

— che non sono due stdisli. 


SI sa -- di lavor.ire con c;d- 
m.i e .1 Pin.iidi di muoversi 
senza |>re«»ecuj>,iZioni E ipi.in¬ 
do. Ilei seeoiido tempo. IJu- 
riiii SI t> deciso a far vedeie 
chi e. e Vicolo e Miiceinelli 
sono i:.-.eiti dalla f.’ise di ro- 
d.Igeiti e il.inno spinto a f<>n- 
do. il nsolt.ato h:i comineiatii 
pi.'iiio p’.iiiii a tingersi di blu 
Qui CI vorrebbe, per -Rag¬ 
gio tti tiin.i -. (luello che , ci.i- 
iiisti sportivi rbiam.'itii» - un 
discot-o a parte -. Chissb poi 
perchè un discorso a pano. 
I tipi come Selmosson — uno 
dei pocbi.ssimi, in Italia, che 
s.ippi.i ancona -stopp.ire- un 
p.illon*' e elle s.appi.i semm.i- 
re tre avversari in dieci cen¬ 
timetri qu.idr.iti — sono i 
stip. a meritare un ven» di- 


I vaitiioilieri 

■JJ KF.TI: Chjrlrs. IZ llam- 
nn. l'irmani. 17 Vinleii». Il 
Sia ori. Il Pel Veerhio. I.ind- 
sVog, IO .Vngrlillo. 

Mnninori. 9 .%ronsst»n. l’a- 
sciitli. Bran. Campana. Fi\a- 
tclli. 8 .Armano. Bellini. Pi 
fliacomo, 3Iaschln. 


scor.so. Prima ancora ’ delle 
fughi', delle sue cannonate, 
delle sue - aperture -, quello 
che .'iinmiro nello svedese è 
1.1 serielii con cui si applica 
al suo iiiestiere. d modo sem¬ 
plice e geniale di risolvere 
I problemi che gli si presen¬ 
tano .\li dicono che tutto ciò 
SI ehi.am.i semplicemente 
- el.-ijsc - II guaio è rbe di 
classe Se ne vede poca, in 
.giro. 

Non nu pare che c. sia al¬ 
tro da dire, sulla Lazio. I 
biani'oazzurn. questo ar.no. 
non jiossono d.are molto più 
di cosi Accon'entianioei Tut¬ 
to sominato è stato un bel 
l'onieriggio I.’Olimpieo c bol¬ 
li». c't' ari.i di prim.iver;». non 
c'è ncmnit'iio rattivcrm nel 
-derby-, ne tr;i i gioc.t'ori 
ne tr.i i tifosi Si ride e .si 
sclierz.i. senza reciproca aii!:- 
p,(ti,i t'.i uno '.'imico rim¬ 
piange le risse e le -.nv;»Sioni 
di ca.nipo. Ha mgione? Non 
so. prob.abdmente no M.i in- 
somm.i ei SI diverte meno di 
una volta Anche se la La¬ 
zio vince. 

MASSIMO GIROTTI 


no preso un palo (ho caccia¬ 
to uno sinlìu clic un hanno 
sentito anche gli svizzeri in 
\'atifnno>. ina è anche vi’ro 
che senza quel secondo goal 
(uh. .signor Corstnt.’) il no- 
-siro Dino avrebbe par,-'ggta- 
to le sorti. 

Insonima abbiamo perso, 
.•ìbbozzii'ino. come si dice a 
Roma. Altrimenti i capinetti 
vi cantano In canzoncina: -E 
min ee vanno st;i‘’. 

Ades.io dovrei parlare dei 
piullorossi. Li ho visti gio¬ 
care meglio parecchie altre 
volte, diciamo la ventò Pa¬ 
netti è stato ancora il più 
bravo, e Costa ha fatto un 
goal che era una cannonata 
tuli dicono che è il se.ito pal¬ 
lone che Infila in hiziiili. ne: 
derbie-’ ha r<i<j;r'iulo .òmn- 
ilei e Piolo c hn un solo youl 
di distacco da Voli: ma per 
me Volk appartieni* a!ia prei¬ 
storia. alla leggenda). 

Severino — .sarà stato per 
colpa di quella botta in tc- 
,sta — nel secondo tempo è 
andato più: Gnarnacci è stato 
giù fin dal principio r mi ha 
fatto rodere il feputo; Chip- 
pia quattro risate me le ha 
fatte fare, come al solito, per 
il modo come sfotte i terzi¬ 
ni. però non ha segnato e 
allora è inutile. I due vec¬ 
chietti della mediana mi so¬ 
no sempre snnpnt•rissimi, e 
anche ieri hanno lavorato be¬ 
ne, da quelle volpi sornione 
che sono. I terzini. . .Niente, 
il signor Corsini ha rovina¬ 
to tutto. 

Non so se avete risto - Il 
medico e lo stregone -. Inter¬ 
preto la parte d'una signori¬ 
na di paese che conserva di- 
speriitauiente un illogico, te- 
naci.ssimo amore per un uf¬ 
ficiale di CUI non .SI .sa poi 
niente da ijiiiindo è (indnto 
in guerra in Russia Poi fi¬ 
nalmente. dopo dodici anni 
di silenzio, il reduce si ri/ò 
VIVO Corro alla stazione tut¬ 
ta contenta c speranzosa, ma 
mi trovo davanti un disgra¬ 
ziato. un fallito, che finisce 
col chiedermi l'ctemosiria. 
Una fr.inn 

Più o meno ieri sera ini sen¬ 
tivo cosi. Ero andato allo sta¬ 
dio tutta felice c contenti:. 
col primo tailleur primave¬ 
rile. convinta dt assistere al 
bis del g.ronc d'anditta. E in¬ 
vece me ne sono tornata a 
c,:sa con le pive nel sacco. 
Che magra. 

<E va bene, signor Corsi¬ 
ni. la perdono Ma non Io fac¬ 
cia più. eh?) 

MARISA MERI.INI 


Le partìt’e 
dei 30 marzo 


Il noto attore MASSIMO GIROTTI in nna recente foto 


R I E A 


1 riialtatì 

*.AIalanta-Milan 
*Bologna-.AIessandria 
*Genoa-Spal 
Sampdorla-’I.anr rossi 
*l.atio-Roma 
*Napoti-Fiorrntina 
•Torino-Padov a 
•l’dInrse-'\’erorta 
*Inter-Juvenins 

La clascifica 


t-o 

3-1 

0-0 

t 

2-1 
3-1 
3-0 
2-0 
0 •» 


25 18 3 4 54 3‘* 39 
25 13 7 5 43 26 33 
25 11 8 6 38 29 30 
25 12 5 8 51 37 29 
8 38 31 27 
7 30 27 26 
25 8 9 8 28 26 25 

25 IO 5 IO 37 36 25 
25 9 7 9 33 13 25 

8 8 9 27 27 21 

9 5 11 36 «2 23 

7 9 9 29 34 23 

5 li 8 36 28 32 

5 8 10 22 38 22 

6 9 10 34 38 31 
5 9 11 34 43 19 
4 11 10 21 40 19 
4 IO 11 34 48 18 


Jnvenl. 

Padnta 
Floren. 

Napoli 
Bologna 25 10 7 
Roma 35 8 10 
.\lesv 
l.aner. 

I.azio 
Inler 
Verona 
Torino 
51ilan 
Spai 

Fdinete 25 
Sampd. 25 
Atalanta 25 
Genoa 35 


25 

25 

25 

25 

25 


I ritoltati 

•Barl-I.ecco 1-0 

•Carllarl-.Modrna 0-0 

•Novara-Parma 5-0 

•Caiania-Palcrmo 0-0 

•Pratm-Breseia 3-0 

•SambencdeH.-51essina 2-1 

•Taranio-Como 0-0 

•Triesiina-Simmenlhal l-l 

• Vrnr/ia-Marzolto I-l 

La cfatsifica 


Tricst. 25 11 6 

Bari 35 13 8 
Venezia 35 li 7 
Como 35 9 IO 
Modena 35 9 10 
5larzoU. 25 12 4 
Simm. 25 9 8 

Palermo 25 7 II 

Prato 

Catania 25 
Taranto 35 
Breseia 25 
Novara 25 
S. Ben. 25 
Cagliari 25 
I.ecro 25 
Messina 35 
Parma 36 


9 51 32 31 
4 37 30 34 

7 34 30 39 
6 32 II 28 

6 Zr, .70 38 
9 31 31 38 

8 33 33 36 

7 31 34 35 
35 10 5 IO 35 29 35 

7 IO 8 22 25 34 

8 8 9 17 30 34 

9 5 II 36 33 33 
8 10 9 30 30 33 

6 10 9 18 25 23 

7 7 11 34 38 21 

8 6 10 18 30 21 
8 8 11 16 29 30 
4 8 13 18 40 16 


SERIE C 


I rifattali 

•Blellese-Mestrlna 
•Calamaro-Cremonese 
•I.ivomo-Siena 
Pro VerreIll-*Pro Patria 
•Reggina-Sirariisa 
•Salernilana-Rav enna 
•Sanremese-I.egnano 
• Vieev ano-Carhosa rda 
•l'edit-Regciana «d s.> 

La claisifica 

6 


3-0 

.7-0 

0-0 

2-1 

1-0 

3-2 

•>-2 

0-0 

l-I 


P. Vere. 25 13 
Reggian. 25 12 
Ravenna 23 11 
Carboa 25 II 
Vigev.’ 25 II 
Calanz. 25 12 
Legnano 25 8 
Siena 25 7 

Reggina 35 9 
P. Pale. 35 9 
Btellese 35 7 
Fedii 25 8 

Crerson. 5 8 
Mestrina 25 9 
Salemit. 25 7 
Sirarnsa 25 7 
I.lvomo 25 6 
Sanrem. 25 7 


6 

6 

6 


6 38 15 33 
6 31 31 31 
8 43 31 38 
8 33 36 28 
8 36 30 28 

3 10 33 33 37 

9 8 41 33 33 

Il 7 31 33 25 

7 9 20 25 25 

6 IO 32 26 24 

IO 8 35 36 34 

8 9 34 36 34 
8 9 32 33 34 

4 12 30 36 23 
8 10 21 30 22 

8 10 23 36 23 

9 10 36 37 21 
« 14 30 46 18 


SERIE A 

Padova - .4ta1anta; Roma- 
Bologna; .Alessandria - Ge¬ 
noa; Verona • Inter; Juven¬ 
tus • Lanerossi; Fiorentina- 
I.azio; Spai . Napoli; 5IiIano- 
Torino; Sampdoria . Udinese, 

SERIE B 

Palermo - Bari; Parma- 
Cagliart; Como . Catania: 
Taranto - I.eeeo; Simmen- 
Ihal - Novara; 5fodena - Pra¬ 
to; Nlarzotto - Sambenedet- 
tese; 5Iesslna - Triestina; 
Brescia - Venezia. 

SERIE C 

Ravenna . Blellese; Sira¬ 
cusa • Catanzaro; Mestrìna- 
Fedii; Pro Vercelli - l.ìvor- 
no; Carbosarda - Pro Patria; 
Reggiana _ Reggina; Legna¬ 
no . Salernitana; Cremonese- 
Sanrerarse; Siena - A’igevano. 


DALLA TERZA PAGirOA 


La villoiio deHo Loilo 


LA CRONA CA 

palla in corner: meraviglia, 
applausi e strette di mano 
anche per Panetti. 

Ma Selmosson è scatena¬ 
to. Bisogna segxUrlo passo 
passo, adesso. E’ l’avverti¬ 
mento del goal. Viene, il 
goal, al .'IC'. scatena una tem¬ 
pesta • di battimani. Guar- 
nacci perde la palJ.a su Moi- 
trasio, al centro del campo, 
lancio esatto a Muccinolli. 
tocco ver.so Burini palla a 
Selmosson, In corridoio: scat¬ 
to. fuga, tiro aecco su P.i- 
netti in uscita: non puf» es¬ 
sere che goal. Stupendo 

I romani.stl rimangono di 
sasso. Brancolano. Pare non 
abbiano ancora capito l’anti¬ 
fona. E incassano la seconda 
rete, mentre sono ancora sot¬ 
to relfetto di quella mazzata. 
.78’: palla innocente verso 
Corsini. Potrebbe rinviare 
comodamente. Corsini, ina 
invece preferisce dare la 
p.alla .1 Panetti II tocco abor¬ 
tisce per la strada; diventa 
un regalo p(‘r Burini, che si 
vede piovere sm piedi un 
pa.lone tutto d’oro: so lo coc¬ 
cola, Burini, lo porta av'anti 
tranquillamente, evita Pa¬ 
netti e lo motte dentro la 
porta i’i - souplesse -, men¬ 
tre Stucchi corro indarno 
verso la porta vuota, terri¬ 
bilmente vuota; due a Z‘'ro! 

•. Il terzo' strillano i lazia¬ 
li pensando allo zero a tre 
de.i’andat:! Macché Già al 
40’. s»' Ghiggia avc-i.sc la ini- 
r.i giu.sta 1,1 Roma potrcbbi' 
ridurle lo “ic.irto' ma il tiro- 
in* va fuori, e ei rimette Pi¬ 
li.inh elle nelli fog.a della 
azione viene colpito di petto 
e s ,i (noti del (•.unpo. poi- 
t.ito a liraeeia Kd anehe al 
42’. ((iiando Pinaidi t* rien¬ 
trato. potrebbe gi.'i vssorc 2 
a 1 . .«e D,i Cos'a. .scartando 
anche il portiere, non por¬ 
tasse oltre il fondo la paLa. 
invece di metterbi in rete. 
Quando il goal della Roma 
arriva fai 44’) è troppo tar¬ 
di: Da Costa raccoglie il pas- 
■saggio di Menegotti. si svin¬ 
cola da Eiifemi e Molino c 
saetta dal ba.s.so in alto. C’è 
anche un corner ;i.la fine, 
a favore della Roma Ma non 
succede niente. Bisogna scri¬ 
vere solo che la Lazio esce 
in trionfo, fra un coro di 
evviva che non .si sentiva da 
(lualche iiir.se. \'iva il derby! 


NEGLI SPOGLIATOI 
DELL’OUMPICO 

tesser Killuto I* riigtllantr: « .\t- 
ti*ii(li‘vuiiiii urinai da teinpu (|iir- 
sta vitturi. 1 . E cl .sembra giu¬ 
sta ». N'iin pnrlianiu di Mario 
Itiva, del reslo il popniiirissinin 
nuore si coiilteiii* per non simi- 
iiiergere denuiti vanienle con I 
suol frizzi I rivali gialiorossi. 

Ma ecco I giocatori che esco¬ 
no roiidi d’acniia dalle docrle. 
Pinardi si l.-inienta di un doli»- 
re alle reni. Il.a ricevuto un 
colpo da Ciliegia (ri tiene a 
far sapere rlie e stalo un colpo 
involontario), ■ K' un risultato 
meritato — dice — perchè ini 
sembra che abbiamo giurato 
meglio ». Poi. invitato a parlare 
al luirrufono della KAI decli¬ 
na gentilmente; # Pereliè pro¬ 
prio lo? Non ho Luto india 
di ]>lii degli altri ». 

Itiiriiii è raggiante per il goal 
derisico segnati» a Panetti. 
• Era una palla strana: veniva 
d’elTelto. Panetti ha .avuto un 
alitino di indecisione elle mi ha 
permesso di srariarlo (|uando 
gl.1 mi coj>rlv,a tutto lo specchio 
(iell.i p(»rta ». 

Poco discosto da lui è Scl- 


tnosson. Il più festeggiato. Tut¬ 
ti vogliono stringergli la mano. 
« Dovevamo segnare. Abbiamo 
attaccato di piu e forse me¬ 
glio ». GII facciamo rilevare che 
meritava di segnare perchè era 
stato 11 più attivo. • Mt trovo 
In ottima forma e spero di gio¬ 
care con la nazionale svedese 
a Stoccolma. Non so però se 
mi faranno giocare: si vedrà 
sabato a Milano ». 

Muccinelll è il più vivace. In 
campo e fuori. Non sta mal 
fermo: ha una parola per tutti: 
« Nel secondo tempo abbiamo 
invertito i ruoli con liurini ed 
l difensori romanisti non cl 
hanno rapito piu nulla. Il gioco 
è sgorgato più continuo e inci¬ 
sivo ». 

La sua teoria ci verrà con¬ 
validata quando cl rechiamo 
negli spogliatoi gialiorossi. Qui 
troviamo una fredda acco¬ 
glienza: nessuno parla e tutti 
ci rivolgono sguardi Interrog.a- 
ll\l. (luasi che aspettassero da 
noi una giustificazione. 

liiislnl è il primo che abbor¬ 
diamo: * Era una partita che 
tenevamo in pugno — dice con 
mestizia —; ablilanio lasciato a 
loro troppa Iniziativa a metà 
rampo nel secondo tempo ». 

Menegotti conferma (luanto cl 
ila detto Murciiielli*. « Ad un 
certo momento cl slamo dlsn- 
rieiit.-iti, aiiiiavanio In due o tre 
sullo stesso uomo e I laziali ne 
liaiino approfittato ». C’I è parso 
che vi siete stretti in difesa. 
Incalziamn; è stato per la pres- 
•slojie blancoazzurra? « Non di¬ 
rci — aggiunge Menegotti —; la 
disorganlzz.izloiie difensiva cl 
ila costretti non volendo a rae- 
eogllercl in area e ciò cl ha 
d.'liineggi.itl ». 

I.ojodlre si massaggia la te¬ 
sta. Ila ricevuto una brutta 
liotl.i ad opera di Molino: » Ilo 
giocato \erso la line dei primo 
tempo che ((ou c.apiso pili llllila. 
i:d anche nel secondo la testa 
mi girava. E’ ini \ero percalo 
perrliè ero deciso a ben Dgii- 
r.ire ». (K gli crediamo, con la 
Nazionale In allesllniento!). 

In un altro angolo Nordahl 
• noi) rleei'e ». Allarga solo le 
iirarclu con niossa scons(»lala e 
non si stanca di ripetere: « Che 
cl volete fare? I.a palla è ro¬ 
tonda ... ». 

Ila Costa è forse II glallo- 
rosso pili arrabbiato. SI ve¬ 
ste con la faccia voltala ver¬ 
so II muro e non parla con 
nessuno. L'uà volta vestito, si 
allontana velocemente senza 
salutare nessuno. Cl diranno 
poi die eg|l glustinca la man¬ 
cala segnatura del goal faci¬ 
lissimo. (luando si è trovato so¬ 
lo davanti a I,ovati, credendo 
di trovarsi In fuori gioco. L'at¬ 
timo di indecisione In ha tra¬ 
dito. 

Poi gli spogliatoi si vuotano 
rapidamente. Fuori del can¬ 
celli sosta aurora molta foll.a 
(e molte guardie). Passa II 
piillnian glallorossn: • Itattla- 
inogll le inani • Ironizza un ti¬ 
foso laziale. K un altro rinca¬ 
ra: « E liuti ce volino st.ì!... ». 


Brillano gli Bzxurri 
nel s alto a B oden 

BODEN. IG — Quattro ita¬ 
liani hanno preso parte oggi 
ponteriggio alle prove inter¬ 
nazionali di .salto da trampo¬ 
lini di •> Plaga - a Boden, vi¬ 
cino a Lulcca, dove altri ita¬ 
liani hanno disputato una g.a- 
r.i di fondo. Nel salto si è 
impo.sto la svedese Harry 
Bergqvist con p 221.G (ni 56 
e 55) Due italiani si sono 
classificati ai posti d’onore. 
1) Bergqvist (Sve.) p. 221.6: 
2> .Nilo Zandanel Ut.) 210.9 
.57 f 56); 3) Dino Do Zordo 
ilt) 21.3.1 (. 5,3 + 55 ); 4) Tex 
Berg (Sve.) 203.9. 



Il c ommento tec nico 

gnata di diritto al grandissimo EufemI (inesorabile fran- 
cobollatore di Dino Da Costa), se non si temesse di far 
torto ai pur bravissimi Levati, Pinardi e Molino. 

Poi non bisogna dimenticare il meraviglioso « Raggio 
di Luna > Selmosson e l’infaticabile e commovente Mucci- 
nelli, veri ed autentici animatori di un attacco che pur ri¬ 
sentiva della nianc.inza di uno stoccatore (come II Tozzi 
delle migliori giornate) e di una manovra organica e fun¬ 
zionante. Infine, ma senza alcuna intenzione di stilare una 
graduatoria di meriti, si può accennare alla enorme mole 
di lavoro svolta specie nella ripresa da Moltrasio e Pozzan 
nella fascia centrale del campo; il cui possesso nella se¬ 
conda parte della gara ha rappresentato la premessa più 
reale del successo bianco azzurro. E questo ci sembra il 
miglior elogio per Pozzan e Moltrasio. 

Si intende però che i meriti degli uni non vanno disgiunti 
dai demeriti e dalle deficienze degli altri: per cui II quadro 
della gara dovrà necessariamente considerarsi incompleto 
fino a che non si saranno aggiunte le considerazioni sugge¬ 
rite dalla prova dei giallorossi. Ovviamente si tratta di 
considerazioni negati) e. 

Però il fattore più desolante è rappresentato dalla cir¬ 
costanza che a tirare le somme non sai di chi parlare bene 
in campo giallorosso: non di Da Costa, se è vero che un 
goal e qualche sprazzo di luce non bastano ad annullare 
e a giustificare una partita quasi completamente delu¬ 
dente. non di Secchi che pur profondendo nella lotta tutta 
la sua generosità ha confermato i limiti ed 1 difetti ben 
noti, non dei difensori crollati miseramente nel secondo 
tempo quando l'offensiva laziale si è fatta più tambureg¬ 
giante. 

Non di Ghiggia che si è perso in inutili • dribling » pur 
risultando il più attivo dell'attacco qìaltorosso: non infine dei 
« nonnetti >, o di Guarnacci e Lojodice. ai quali ultimi va 
attribuita la responsabilità della perdita del controllo della 
zone centrale del campo. 

E se per quanto riguarda Severino l'infortunio subito 
nello scontro con àloiino può rappresentare una valida 
attenuante (fin dall'inizio però si era visto che l'ex mon¬ 
zese non si trovava in una delle giornate migliori) per I 
due • nonnetti > invece è difficile trovare giustificazioni 
obiettive: a mero di non soffermarsi sul disorientamento 
provocato nella difesa giallorossa dallo scambio di ruoli 
tra Muccinelll e Burini. Ma per giocatori del valore e dd; 
l'esperienza di Menegotti e Magli si tratta di attenuanti 
ben scarse, riconosciamolo, e poi che dire per Guarnacci? 
Piuttosto sarà meglio ammettere che I « nonnetti • hanno 
finito per farai travolgere nel naufragio generalo di tutta 
la squadra. 

Che di naufragio vero e proprio sì è trattato. Non In¬ 
ganni l'apparente equilibrio di cui parlavamo all’inizio 
o il fatto che il successo sia venuto solo negli ultimi 15’. 
In effetti la Roma ha confermato di aver iniziato la para¬ 
bola discendente dato che al cronico disfunzionamento del¬ 
l’attacco si è aggiunto un « calo > leggero (ma sensibile 
alla distanza) di Magli. Menegotti e di Lojoiìice e dei di¬ 
fensori. cioè dei giocatori che per aver retto per quasi 
tutto il campionato il peso delia squadra sulle loro spalle, 
oggi logicamente e giustifìcatamente non riescono pjù a 
rendere quanto prima; quanto avrebbero- potuto seguitare 
a rendere i loro sforzi fossero stati alleggeriti e coro¬ 
nati da una organica e redditizia manovra dell’attacco. 

Così non è stato ed il calo della Roma non deve per¬ 
tanto considerarsi un evento eccezionale e tale da destare 
scalpore. Come del resto la < crescita > alla distanza delta 
Lazio, tradizionale per la squadra bianco azzurra negli 
ultimi campionati. E nemmeno c’è da stupirsi per la cor¬ 
rettezza. meglio la ■ freddezza > in cui si è svolto II ■ der¬ 
by »: « freddezza > che è indice del mutamento dei tempi, 
del disincantamento dei tifosi ed anche conferma del mal¬ 
contento regnante nei due clan capitolini per ì piazzamenti 
delle due squadre. Ma questo è un altro discorso che d 
porterebbe lontano. 

per concludere rapidamente invece si pud sottolineare 
che il ■ derby > è filato sui binari della tranquillità se non 
proprio della cavalleria sportiva: e se è stato funestato 
da alcuni incidenti a Panetti, Magli. Lojodice e Pinardi 
(i più gravi dei quali sono toccati agli ultimi due) bisogna 
riconoscere che non si è trattato di conseguenze di falR 
intenzionali ma zelo del frutto dello slancio a dell ago¬ 
nismo profuso dai ventidue in campo che anche sotto que¬ 
sto aspetto (oltre che dal punto di vista della correttezza) 
possono accumunarsì in un unico elogio, insieme «irarbi* 
tro Liverani autore di una direzione di gara senza aaaas* 
sìvi difetti. 

1 












...e domenica il “Prater,, attende gli anuiri 




Come è tradizione della 
vigilia delle partite interna» 
zionall, anche questa volta I 
candidati alle maglie azzurre 
per il « Prater » hanno fal¬ 
lito la prova di appello; basta 
pensare al pareggio (primo 
nel girone dì ritorno) cui la 
Juventus è stata costretta a 
San Siro dall’lnter, alla netta 
sconfitta dei padovani a To¬ 
rino, all’Insuccesso casalingo 
dei vicentini ad opera della 
Sampdoria nonché alle tre 
reti Incassate dalla Fiorenti¬ 
na al Vomere. 

Ma forse le prove negative 
fornite dagli azzurrabili ver¬ 
ranno a costituire proprio 
l’alibi atteso da Foni per 
ottenere maggiore libertà 
d’azione dopo il fallimento 
della formazione impostagli 
da interventi esterni e nau¬ 
fragata nel recente allena¬ 
mento di Vicenza: come sì 
vede allora non tutto il male 
viene per nuocere almeno 
per quanto riguarda Foni e 
la nazionale. 

Le prove degli azzurrabili 
non costituivano però il solo 
motivo di interesse della 
ottava giornata del girone 
di ritorno: non trascurabili 
sono infatti apparse anche le 
indicazioni fornite dalia do¬ 
menica calcistica circa la 
lotta per le piazze d’onore e 
la battaglia per non retro¬ 
cedere. Aumentato ulterior¬ 
mente il vantaggio della 
Juventus (grazie alla scon¬ 
fitta dei ragazzi di Rocco) 
nelle posizioni di testa si 
sono registrati i grandi ri¬ 
torni del Napoli e del Bolo¬ 
gna: i partenopei imponen¬ 
dosi nettamente alla Fioren¬ 
tina jianno raggiunto quota 
29 ad una sola lunghezza dai 
viola mentre il Bologna bat¬ 
tendo pure l’Alessandria con 
un analogo punteggio (3-1) 
è tornato a respirare l'aria 
dei quartieri alti. 

Per ora i ragazzi di Sarosì 
devono contentarsi del quin¬ 
to posto a due punti dal Na¬ 
poli ma è indubbio che la 
squadra petroniana potrebbe 
migliorare ancora la sua po¬ 
sizione fino a rimettersi in 
corsa per la lotta per le po¬ 
sizioni d’onore. Per quanto 
riguarda invece la battaglia 
per non retrocedere bisogna 
registrare lo « scivolone • dei 
rossoblu genoani che pareg¬ 
giando in casa con la Spai 
(una squadra desiderosa di 
raggiungere la zona dì sicu¬ 
rezza) si sono visti distaccare 
dall’Atalanta impostasi al 
Milan (un altro cliente per le 
zone basse della classifica!) 
e dai blucerchiati della 
Sampdoria andati a segnare 
ben quattro reti in casa del 
Lanerossi. 

Così il « serrate » della 
Sampdoria e dell’Atalanta ha 
frustrato almeno in parte gli 
sforzi degli udinesi i quali 
pur battendo seccamente il 
Verona sono rimasti a due 
soli punti dalla zona minata. 
Dalla quale ha continuato 
ad allontanarsi il Torino che 
sotto la guida dell’allenatore 
in seconda Baldi ha colle¬ 
zionato un altro risultato po¬ 
sitivo ai danni di un cliente 
difficile come il Padova di 
Rocco; quanto dire che il 
ritorno di Marianovic è di¬ 
ventato sempre più proble¬ 
matico ed improbabile. 

Per concludere rimane da 
parlare del derby dcr Cup- 
polone », ultimo degli incon¬ 
tri stracittadinì dei girone 
di ritorno, conclusosi come 
è noto con la vittoria della 
Lazio. Pur senza entrare nel 
merito dell’incontro si può 
notare che anche nel «derby» 
si è avuta una nuova con¬ 
ferma della ripresa dei bian. 
coazzurri, come è del resto 
nella tradizione degli ultimi 
campionati nei quali la La¬ 
zio è uscita quasi sempre alla 
distanza. Con la vittoria di 
ieri 1 ragazzi dì Canestri e 
Monza si sono definitivamen¬ 
te allontanati dalla zona pe¬ 
ricolosa e. quel che più conta 
per ì rapporti tra le due ti¬ 
foserie cittadine, si sono por¬ 
tati ad un solo punto dai 



AL « VOMERO » 1 FIORENTINI SONO APPARSI DI NU OVO IN DECLINO 

IMulla da lare per gli incompleli viola 
coniro il vendicalìvo “ciuccio,, |3'l| 

Novdlii (2)« Moniuori e Vinicio sono siali i marcaiori • Una bella prova dei partenopei 


, l'IUllEMTNA: Sarti; .MubmI- 
iii. Srcntn; Chiupprlla, ItohuKl, 


l>o, laciUtato Francliini dai 
molti iiipeiiui errori di Vir- 


l'rtrpaiu'sl; Julliihn, (Iraltoii, pdi, incsoriiblle Aforiu iielhi 


VirRill. Aloiituiirl. I.ojiiciiiiu 


OUnrdia u Aloiituori clic qun- 


NAl’Ol.r. ItuButtl; tìrren, ji mm ha ai’U'o modo di sfop- 


l’osli»; Morii), rranihlitl, Url- 
Iruiiiil; ni Ulucimio. 

Vlnlrlii. Pesaoli». Noxelll. 

AillllTllO. Uigiito ili Me.si re. 
I ULTI. .\1 21- Novelli; ml'a 


piare i suoi mtpitort nttnicrt 
Al 5‘ n scpiiito di umt della 
trama Posio Pesaola-Di Gia¬ 
como imcorn iniu l'oltu t’ini- 
e:o SI Itisciara fermare da 


riiiresa iiM’ir A’inirio, iil tO' Alnpiiini che pure appanra in 
, Montiiorl, al I.‘>* Novelli. rondicioiii disastrose Un tiro 

■— - di nertiirco bloccato a terra 

(Dalla nostra redazione) da Sarti, e iiuindt la prima 

- rete del Xapoh /Irunic li- 


N.AI’OI.I-ITOUKNTIN.X 3-1 — Contro i lagazzi di Bernardi ni II Napoli è rlnseilo iv rlseatt-vre la dura scoulUta siiltU.v .vi 
Comunale nel girone di .inclat.i. Per qiiesto eaniplofialo quindi le due squadre sono pari; una vlllorlu el.iseiina (lole.iiior 
della partita del ■ Voniero • è stato II giovane NOVELLI rhe ha messo a segno due reti contro una di Vintelo e una «Il 
.M(iiitnnrl, I.a lelefoto elle pulihlieliianin mostra il primo goal di NOVELLI (riilliii'i» <i fiestr.i* 


MontnorI, al ).*>’ Novelli. 

(Dalla nostra redazione) 

N’.M’Ol.l, Iti - Dopo muto. 
/iiKilineiife luut l'ittona’ Una 
bella vittoria, meritata e sen¬ 
za soIllllIe.^l (■i)!iii enti f/iiu- 
rezza, contro la Fiorentina la 
.siliiiiiiru, cioè, elle tirerà xu 
pitto moli are il iVtipoli nella 
I puro di miil'iiii. ji ricordo del- 
■ la quale era ancor viro in 
[ Mtoili del i|tuir<HimiiiiI(i e rotti 
predenti al Campo. 

Il Napoli in et/eftì ha con- 
j ferinoro i lepni di risveplio 
[ che .11 noforoiio pio nello para 
I con In I.it:io Sicuro Posto nel 
controllo di Jnlinho che era 
I lo.ilreltoo eerciire spazio eer- 
I so la zona centrale del cam- 


neare e bella: Bcrtucco a Bcl- 
traiidi, clic potrebbe anche 
tentare il tiro da lontano, ma 
fede Novelli completamente 
Ubero c pii spedisce con pre¬ 
nsione la palla Breve scatto 
dell'ala c tiro: palla nell'an- 
polo oasso a sinistra di Sarti 
indeei.'to nel tuffo Al ~6’Mon- 
tuori nell fuori con un 'drib- 
btiny - e/ie fa ammattire AIo- 
rin, poi tocca a Gratton e ri¬ 
ceve di nuova sniisfaiido a 
Lojacono schioppettata secca 
che Hnyaifi nrre.stii n inecc’arin 


Bologoa=.Alessaedlr3a 3-1 


1 ‘•iNEUO.tZZUKKI., .S0!\0 .STATI PlD BRAVI DEGLI UOMINI OKI. .MILAN 

La Juventus deve accontentarsi di un pareggio 
dopo un combattuto incontro con IMnter (2-2) 

7 componenti elei famoso quintetto di punta della capolista sono stati strettamente sorvegliati 
Quando Tagliavini e Invernizzi hanno perduto di vista Charles, egli è riuscito a inarcare 



IMER: tdiezzl: Longaro. Vln- 
Cfii/I; Venturi. TacUavliil. Iiivcr- 
iilzii; Bi«.n.U. Lorir.ti, Aiigelillo, 
Masiero, Skogitiiul 

JUVLMUS: .M.ittrel: Corradi, 

(larzrna; I moti. I errarlo. Colom¬ 
bo, iNieolè. Iloiilpert. Charles. Sl- 
vorl. SldcsUinl 

AKHI1HO: .Marchese di Napoli 

RI II; loreozi al .'i' e Sivort al 
'is del primo tempo Nella ripres.i 
al ‘i su riuore Vlnceiirt e al 7 
Charles 

(Dalla nostra redazione) 

.MIUA.NO Ih - Il .Mil in avv- 
\ ,1 dat\> dei Ilio vl.i torcere .lU.i 
Jin-enttis ed er.i stato battuto 
gr.rzie .1 un di‘!eultbile rigore 
L’inter volev.i almeno ernul.ire 
g'i sfrirliin.ili uonnni della .«((U.i- 
dra eonoitt.-idina LTnter sci¬ 
ta piu fortiin.ila e h,i p.ireggi.i- 
to Con un pizzico di fortun.a 
.(Crebbe piiluto .anche eorrelude- 
re vitlorio<.àniente l.i g.ir.i K l.i 
Juventus h.i gioe.ito meglio a 


.Milano elio .1 Tonno II voeehio 
C'.irvor h.i sfmit.tto sealiramen- 
te respenenzi fall.i da Viam .d 
Conuin.ile di Tonno L'inglese 
h.i siudialo .itìentanionte la lat¬ 
tica us.il.i d.il colleg.i per ren¬ 
dere meiK' (lerieolosi 1 tre for¬ 
mulabili att.iec.intl della prim.i 
linea jucentina e l'ha aiiplic.il.i 
con dello leggerissimo imnldlcho 
che gii hanno pernie.sso di ini- 
bngli.irc meglio gli insidiosi av- 
vor.s.ari Ch.irle.s non Ma avut<i 
iin .ittinio di lib-rt.A Duo uomi¬ 
ni, T.agliavini o Invernizzi non 

10 hanno por-t ili vist.i neppure 
per un attimo La sola volt.i che 
I duo .uigoli custodi del gig.anie 
gali* ce hanno Lisciai»» a Clliezzi 

11 compito di intervenir»'. Ch.ir- 
le- ha ttisa» calo la pall.i nelt.i 
rete 

.-Aiu'he Honiperli il regist.i 
deirattaei'o che si rende temi¬ 
bile p»'rehè d.a metà campo or¬ 
ganizza le manovro dot c»<mp.i- 
gni è .si.Ilo co.s|.ar)lomonle .sor¬ 
vegli ito M.usiero gli si <> nu'sso 
alle eost»i!e e tutte le volte che 


La Sampduria vittoriosa 
sul Lanorossì per 4 a 2 

Mai la squadra locale aveva perduto 
così malamente sul proprio campo 

ROSSI VirENZ.A: Lui- con un socco punteggio, 
son; {li.iroli. Savnini; David, Mai nello stadio - Menti - si 
Lanrionl. De Marchi; .Agno- ora visto la squadra localo per¬ 
ielio. Bassetto. Campana. Mar- dorè cosi malamente, 
chi. .-Vronsson. Nessuno dei vicentini s: è sal- 

SAAIPDORIA: Bardelli; Fa- Sflmpdoria ha avuto 

_ fcz^ilA n»* rii ttnrt 


li biondo e.ipit.iiio delLi Jnvtn- 
tu« SI spost.ivM l'intenst.i lo s,.- 
ginv.i eonlr.ist.Tiidiigli v.ilid.i- 
mi'iite il p.isso Xatur.ilmi'nto 
Sivori non potev.i t'-sete lr.is<n- 

r. ito e Venturi lo h.i br.iv.mien- 
te m.ire.ito Sl.icehim e Nicol») 
sono st.sti controllati d.ii rispet¬ 
tivi terzini iti.i «lei due C'.irv» r 
non SI preoeeup.iva tr(i|)()o Ni>- 
t.it*’ come ogni marcatore si.i 
st.nto scelto con intelligenz.t 
M.isiero tlliro. negli scontri, g.i- 
gliardo. tempestivo, non molto 
veloce m.i re-islente <• in gr.ido 
di potiT ri.u't h..i|)p 11 »' l.tvviT- 

s. trio «e viene oltre)» iss.uo 0 
st.ito .qip.ii.ito .1 Boni|i«‘rli f)o- 
nqii'tti »■ .ini'he lui ileetso lum 
e r.umlci e h.i bisogno di sìi.i/io 
e ili tem)>»z Iter onenl.irsi II suu 
LiV<iro rii org.imzz.izioii»' 1»» ob- 
bhg.t a soste eontimie .imito s»' 
brevissinu- Sivori li.i .iviito per 
gu.irdi.mu Venturi eli»- è un 
giocatore tccnic»* a itti non 
m.irie.-i l'intltilo di s.ifx-r prev»-* 
tiere le ntos«e d»‘gli .int.igomsli 
Un tetnico sotir.itliiio .1 e<rn- 
frollio c»»:i un.i vvcehi.i volpi- 
Ecco in .sintt;si d iluello che si »• 
svolt»» tra Sivori e V*‘nturi 

La Juvi-nttis imzm con e.ilni.i 
per stutli.trc le inlenzioni vivi 
neroazzurri L'Inter mette in 
oper.t il piano di C.trver e col¬ 
pisce con estrema decisione 
Vuole cogliere di sor)jresa gli 
juventini E ci riesie --M 
Matlrel per poco non viene b it- 
tuto d.i AngeliIIo Uscendo a 
)>recipizio II portiere anlici)>a 
di un palmo r.irgentlno e gli 
toghe Li palla d.»i pii'di Al 5' 
l'inler segna L.i «lifes.i Jiiven- 
lina come s»|U.issai.» ila un., 
v»'ntala ondeggi.» s) )>icga e Mi¬ 
ne tr.ivolt.i Siogltiml rni'viiti 
Li p.alia da Maniero av-.itiz.» 
Sc.'rrta Emoll e fll.v vi-rs,, li 
bandienn.i Accorrono Corr.<di 
e Kerraru» Nello s}i.izio ili due 
'' metri quadriti II b:<>iid.<silii<' 
[ nioncll», svedese saltellando io¬ 
nie un grillo e eontorci-nilosi in 
I m.iniera assai biifTa si libi'ra <l*'i 


di jmmzlone tju.isi d, m» tà 
eam|>t» La palla va ,» lt.‘ni)>erli 
lite di ti'sta 1.1 s, rv» , s;n„ri 
li {|uale SI trova al »»n1i.> di un 
gru)ij»o <lt interisti smoi » on 
lina selle <11 Bntt- mdi-s» iivibtii 
SI f.i litigo v«-rso <|ue 1 » foli'sl.i 
Ut g.imb»' Con <l« Me mossetle 
eieg.mti. con <lei toc» *»i niilli- 
metnei SI porta sulla immagina¬ 
ri.') piazzola di Uro da lui indl- 
vidti it.i tu i|u»'l Ir.imbiisto K 
itr.i fortis.simo »> Li p.iil.i t.tgli.i 
lo sp, e< Mio dell.! f«>rf.i «» entra 
rx'l sacco eom)>ientlo un.» ilia- 
goii.de .AI II’ AngeliIIo spree.i 
iin'.iitia rete 

L'Inter rnnttr.» m campo n- 
niisvs.i .1 nui'vo Otto tioniini g.i- 
I«P)).ino verso .M.ittr»'! Dt nuo¬ 
vo L» tlifes.» Juveutina s» «bi- 
I.iiiei.i .Al Enioli .itterr.i t.o- 
n-nzi in area ntgon- 'l'ira Vin¬ 
cenzi I 1 palla. ie<)>int.i »l.i 
Mattici ritorna al tiTrmo che 
Li scigha in rrt»- Ma l'.irintro 
avi'va llsehi.tto Un attimo pruni 
)ierel»»v M.ittr»'! -i er.t mosso 1 1 
inimzione vieni- ntx'tut.i non 


pruni che gli Interisti non .ib- 
blano luotest ito vivamente e 
che Loi«‘nzi n»»n sj n., esibilo 
ttv una de!!»- sm- eelt-brl scene 
in.idri ili <l|s|)er.izioni- Tir.» di 
ilu<>vo Vim»>n/i e segn.i 2-1. 

I’.is.s.ino tre mmiitt e Cli.irles 
paleggia Staeehini ha la ))alla. 
corro V »-rsi> l.i b.indlerma del 
ealrlo <t'.ingoio i- 11 giunto eol- 
pisce )A sfvr.i m.mil.induta es.it- 
tamente al 1 entro della port.i 
<lov<- e't' soli» C'Iurle.s sorvegli.i- 
lo <l:i T.igli.ivim f.’Mez. 1 ))o- 

trebbv- ci-mml miente n-cin- i- 
con un )>i)gno liberare, m.i in¬ 
vece rimane fermo conte im al¬ 
locco e Cli.illes lr.mi)iiillo Iran- 
i|iiUli> di*via <ii ti-sta la traietto¬ 
ria della p.ill.i e segna. 

Sino al .'to' la Juventus gioca 
.1 una porla sol.i Poi di eonlro- 
)>ie»le Angehilo da un.i dii-ein.i 
di metri collusi »■ la Ir.ivers.» 
.-Ancor.» un tiro di Seoglutnl 
t.lH'» r»-spinto mir.ieolos.imenfe 
(la M (tire). |)oi un tiro di Ito- 
miietti. <iumdi 1 » fine 

•MARTIN 


ItOt.OBNA: Annt.ireUl; Itola. Pavliialo; noill, Mialieb. Ptimark; 
Pasciittt. MascUto. PIvatelll. Vtikas. Itamioii. 

AI.KKSANDUIA: Stefani; Nardi, CIncoiiiazzt; Snldrro, Bu- 
iiiarili. Traverso; t'aslaldii. Vitali. Vonlanthri», Tagnlnl, Saviual. 

AltlllTRO: Mrnchlnl di Udine. 

IIKTI: .Al t* PivatellL al 21)' A'Itall, al It' PasciittI del primo 
tempo. Nella ripresa al 3* P.iveiittl. 

ItUI.OCN'A. Ili — La nell.l Miperlorlt.) ilei lor.ill, pur senza 
dare vita all ini incontro molto pregevole sotto II jirofllu Irenico, 
ha avuto la meglio. In (|iiasl iiiite le reti della giornata lin però 
avuto iin.i parte ilrcisiv.i l’Iueerle/za ilei portieri. 

Stefani ai f non trattiene un forte tiro di Pivnielli ette aveva 
resistito in eorsa nll.i rarira ili iionlnrdi; Li p.illa gli sfugge ed 
entra In rete. Santarelli, al 20‘, si fa sitrpreitdere da un tiro raso- 
terr.i da fui>rl .arra di Vitali e si getta In ritardo. 

Ancor.) al 44' del primo tempo Stefivui non trattiene un tiro 
di PItmark da mollo lontano e sulla drhote resplnla. Pasctilll 
segn.v facllinente. 

Siiiriiltim.i r»'!»' ilei Itologii.i gr.iv.i invece mi sosprtlo di fuori 
gloi-o per 1,1 posl/lone di p.isriltli <|ii.iiiilii à st.ilo servilo al 1' 
ilell.i rlpres.i ilopo uno se.iiiihio l*lvalelll-lM.isrlilo: P.isriittI b.i 
roneliiso riii, un secco Uro ili sinistro. Nell.i luto: PIA'ATEI.LI. 


BLOCCANDO I RAGAZZI DI ROCCO IL TORINO HA FATTO UN FAVORE ALLA JUVE 

Grande partita dei ‘‘granata,, torinesi 
che battono nettamente il Padova (2-0) 

Espulsi per scorrettezze Blason e Taccili - Giornata nera dì Hamrìn - Gli ospiti peccano di presunzione 


RETI; Nel primo tempo al 


I liguri segnano subito duC) metri 


cugini giallorossi: ed il duello {Campana; nella ripresa 


tra le due squadre romane 
continua. 

Però c’è da osservare che 
di fronte alle tante ambizioni 
e speranze della vigilia del 
campionato, questo duello 
nella zona centrale della 
classifica è un ben magro 
motivo di consolazione. E 
questo è un punto sul quale 
non dovrebbe essere difficile 
trovare consenzienti i soste¬ 
nitori di ambedue le squadre. 


Re-ragni, al 15' FIrmaiil. 2B tempo per merito' .Sj gioca a gr.mde velocità o 

Campana; nella ripre a al 9 jj, Reragno al T. e al 15' per tutta la foli.» m pi* di Al 2.A' 


David su rigore, al 31 al 40 tjj tirmeni. Entrambi i di ii,ntr»>p;edc rint»-r potrebb*' 

Firmani. goj sono scaturiti per grosso- raddoppiare ma .Atigoiilio eh» 

NOTF;: Giornata di tiepido jani errori della difesa vicen- 5*^ 

sole prlmaveiHe, terreno buo- 26' Campana raccorcia fido ^Ic.uVduro 

no, spettatori 8 mila, ^^ngoli dià'anza con un gol di testa juvé att.oca e '.'Intt r r- 

a a 2 per II LanerossI \ ieenza. cp pa-saggìo di Marchi, Nel se- b.iito con rfcMo sr-orrer.e rh»* 

- condo tempo al 5’. Tarbltroj Linno tremare gii mniirrurrvou 

VICENZzA. 16. — Por la se- roncfde un rigore coniro lai guari dello vm .dn-ix- di T»- 

conda volta il Vicenza è sialo!Sampdoria per fallo di un di-; rmo .A, .'vt’ Se'-g.und p •rg»- -■ 
battuto nel suo terreno. Dome-, fensoro su z\ronsson David; 

nica :1 Lanerossi era caduto ' roal.zza Al 31' e al -IO’ poi due hitv suUv * r.xluo 


con onore contro un agguerr.'o gol s.-Ia; do Ftrtr.cni dccreta-j paio e'ritorna in camp” M-» 
Padova; ogg; è sta'o battjtoir.o la sconf.tia scr.za attenuanti» buti c ribatti la Juve p.4regc;.. 

la m ta r t !5. rio! \* r^riTn 4 


nettamente dalle Sempdoria del V.ccnza. 


uuauisAii 11 'liti ' T/\r*i<k_rA 

morteli,, svedoe s.iltelLin.Io io- , ' l o xV 

me un grillo e eontorc-n.los, 

m.miera a«-!Hi buffa «i libera <l.-i Prihv. fa»- 

due juventini e poi .alza di-'.ie.i- 

tamente la stir.i dav.inti .ilLa I*AI)f)A A: fin; Blavon. SiagnrI- 
porta Sul paMone i-i-n uno «c.it- lato; ftvon. Azzini. Moro; llatn- 
1i» da gatto p.nmb.i Lorenzi eliv rio. Wo-pa. Itrightntl. Alari. < hin¬ 
di te.-ila mette in rete d.a poihi nirnlo 

ARBIIRO- Maurrtll di Roma 
-Sj gioca a grande v,-locità e v-i 

tutta la fo'.L» " in pud. Al 2.A ì\ ^ 

d. i.,ntropiedc l'inter potrebb»- 

r.addoppiare ma .Angolillo eh» Ar»e. _ 

sta per entrare in are.a vieni- 

falciato da F»-rr.-,rio Krrr.irio TORINO, Ifi — Mai vivto un 
oggi e sl.iTo molto duro Torino «iinile, addirittura scin- 

L-a Juve alt.o'ca e '.'Inter r- tillantc. » on tutti. iboanio 

batte con delle "leorrer.e che proprio tutti, t granata che fuzt- 

f.anno tremare gii inniim» rtvon zionan»» che fatino addirittura 

s<giiaei dello viti xlri-iie di To- «tr.ivedi^ri lon finezze persino, 

rino -Al .T4' Se'-g.unii p irg»- -i e leggiadrie varie On bel ser- 

I.orenzi che iir.i d.i <ju nd.ii vizio p< r t cugini itella uve ha 

metri M-dtrel «j butta Li p ('"a fatto que-ro Tonno bittendo 

g'i *fugge. hatv sulla radi»»- r.«tl-minte per due a zero il 

tlel palo e ritorna m eamp” M-i P.<tl'v.i Un P..dov’a infilatf,. 

batti e ribatti la Juve paregg;.. travolto, fatto ballonzolare » tic 
.Al .35" O.irzcna tir.i un cale.'» l non credtva at proprj ocihi. 


che ad un retto punto l».i ad- t bito quale sat, lilie st.ito il sui» kilt-. Srl sfrondo tempo at 24 

dirittura j>etso Li ti-sla dando «i opo lin.ile .irroi c.irsi nell.i su.i e jl Jt. I inilskog. 

in i«m mie metà e.itnix, affidando .1 tre uo- - 

It )iru)ii> quarto d’or.-- di mini deH’att.ueo 11 eoinpito <ii | DISI. 1-. - I l’ifiicse rv)'i fi; 
attcs.i. poi sc.inibi veIoeus,si- alleggerire Li cLfey.i ili.p-iiilo i-n,! !>r M.ime pirtit.i v-i! 

mi eoi) tutto il P.idov.i av.in- Ni- f* sc.ilurilo un gioeo i he si p .qui t.-viui-, i-i i s- o h.itmt.i i,,, 

li, tutto il Padova indietro C svolto esrlu«;v.imente nell.i loro , ( ., 1 ,-^,, | c.i'»-!i.»i 

befl.“ 1.110 a vi-di-rzii .A) 2i' ei met.i rampo m,i m.ii gli .ivanti -lalg.ra gli ii-»- 


I DIM . 1-. - I l '.f iiese rv)-i ha 
li.|iii!i;o i;n,i !>r M.ime pirtit.i v-il 


li, tutto il Padova indietro C svolto esrlu«;v .imente nell.l loro 
befl.“ 1.110 a vi-demi .A) 2i' ci mela rampo m,i m.ii gli .ivanti 
.sari-bb il giiuito )>unto di v.m- gi-iii».im h mito « qiuto portarsi a 


Ni- f* sc.ifiirilo un giovo i he sii p no t.-viiu-, i-i i s- c ,,m 


laggx», ben guadagnato 


Chiumrnto da iliit- mriri. per 1 per far saltare la dife«.i sp.illina 
nutl.i ostarolati». mette fuori i lanto ilic il pi-itiere. .solo in r.n,' 


distanzi ravvirin.it.i ila M.netti i,,,!', il 
per far saltare la dife«.i sp.illina . ,, 


LE PARTITE DELLE “ ROMANE.. DI IV SERIE 


La Romulea nel secondo tempo 
raggiunge il Terracina (2-2) 

I locali, una volta in vantaggio, hanno usa¬ 
to una tattica ccce.ssivamente difensiva 


z\L TF:RMLNK di UNz\ PARTITzX CORRErri.S.SIMzX 

A. T. A. C. ■ Olbia lai 


TF.RR.\CIN.\; Florenzanl; De 
.Angflis. Cappucci; Ciani. lio- 
nclli. Ronfili; MarttiDo. Oi Spi- 
eno. Campi. Cappelli. DI Manno 

ROMULEA: Di Santo; Indnl- 
gente. De Santis; Fusco. Vero- 
nicl. Capetti; Salminci. Mancini. 
Muzzi. Bernardini, Paccarl^. 

\KBlTHO: Borrello dt Reg¬ 
gio Calabria. 

RETI; nel primo tempo; al 


nbj;Ti. ; romar.s sono riti- 
'c:'i a battere due volte di se- 
c.i.M nei;.', ripresa :1 portiere 
del Te Tracina e cosi s. e giun¬ 
ti al risultato di parità. Le re¬ 
ti. nel primo tempo sono stale 
sognate al 15* da Campi, con 
un.a bella azione personale, e 
al 22’ sulla base di una bnl- 
lante intesa Cappelli-Marzul- 


15* Campi e al 23' Marznllo; nel I Io, che ha permesso un magni- 


secondo tempo; al V Bernardini 
e al 33' Pacca rie. 

TERKACIN'A. 16 — Si è 
tratt.ato di un.a p.irti*.'i ili ro:. 
ara; do .nvr.'-se I rom .-.i 
della Romulea, comunque. 
ìid;i..o AiiteliiKeiilenieiiic ap¬ 
profittato dell'errore dei lo¬ 
cali. preoccupati ecce.ssiva- 
mente delia difcs.a e poco, 
invece, di far funzionare lo 
attacco, una volta che si sono 
trovati in \'&ntaggio. Batti e 


fico tiro all'ala destra 

Al C.S. Fiamme d'Oro 
il campionalo di lolla 

Il O S Fi.immo d'Oro ha 
vinto I etlmlnatoria di-l Cam- 
pienito dt società a squadro di 
lotta per 1.1 zona centro. 

Quost.i elimin.itona — neil-i 
quale ha effettivamente vint<i 
il pili forte — non ha dato la 
possibilità alle vane squadre di 
avere un motivo di appello. 


OLBIA: D'Ortano; Conte. Tld- 
dia: Dione. Oiagnonl. Rinaldi; 
D'Amore. Sntterl. Balzamo, Sa- 
Algni. Bertola, 

.\TAC : CecchettI; Malfefta, 
Borri; Francuccl. Perinelll. Bo¬ 
tolo ; Pasqualoccl. Maialetti. 
Zuccoli. Baratelli. Piatto 

M.ARCATORI: nel p t.: at 2i' 
Zuceoll su rigore; nella ripresa: 
al 30* autogol di Malfeita. 

L'OlbIo. grazio ad un auto¬ 
gol di Malletta, ha strappato 
ancora un punto su di un 
campo romano lem ne ha 
fatto le spese l'ATAC 

La squadra dei - Iranvle- 
r. -. c. preme anzitutto r.- 
levare, ha g.ocato una parti¬ 
ta correttiss.ma. come corret¬ 
ta era stata la gara degli uo¬ 
mini di Marìnucci contro la 
Torres 

Diciamo questo per confu¬ 
tare le accuse, ingiuste, in- 
g.ust.ssime. di alcun; male 
informati cronisti sardi, ri¬ 
volte ai romani: un titolo ha 
parlato addirittura di -«caccia 
all’uomo •! 


Tornando alla pari.ta con¬ 
tro rOlbia. d.remo sub.to che 
il par. r.specchia equamente 
io svoJg.mento dfj novar.t., 
m.nu'.. che sono risultati com,- 
battut: e tirati L’0.b..i ha 
dominato ne: pr.m: ver.*, mi¬ 
nuti d. g.oco, ma po; e ca¬ 
lata, mentre i locai, salivano 
sempre più di g.n 

Dopo la rete realizzata da 
Zuccoli su rigore, il g.oco e 
spesso nstagnato a meta cam¬ 
po: i sardi erano più ins.- 
stent; nella loro offensiva, ma 
i romani erano più in,c:s.vi A 
correre più nschi era co«i 
la porta difesa validamente 
da D’Or.ano 

Ma al 30’, l'Olb.a pareg¬ 
giava' Malfetta. che contro 
la Torres aveva realizzato il 
goal acua rimonta regalava 
stavolta <e si trattava d: una 
altra squadra sarda) l’uno a 
uno. deviando la tra.ctfor.a 
di una palla calciata a rete 
da Balzano 

N. C. 


I RISULTATI - 
DEL GIRONE - F - 

Growclo-Mancini 1-0 

Gionl. Bavijj-Monlrv ere. 4-1 

.AT.AC-OIMa l-I 

Tcrrarincvc-Bomulra 2-2 

-Av czzano-Tcmana 2-2 

Ricll-Ti«rtli 0-0 

Sqolbb-TorrcA 1-0 

Perugia-VfrCas Spofetu 5-1 

Successo dei finlandesi 
nelle gare a Pujio 


in ni.ili» modo Due minuti ilo- »>, • .(■qi-iii. à «I.ito imjx-gn.ito 

po li Tonno «egna Sc.imbio___ 

Arm.ino - Pellis. poi questi d.i , , «- a 

oltre venticinque metri di «q- UoinCSC-VerOflO 2-0 

«tro «p.tr.» la p.illa, una p.il- 

la tnfld.i. •! infila ncll'angoli- m "Ti 7“ 

no «upcr.in.lo <li «ratto il cori'o l/DINFSF; Romano; De Giovan- 

dt Pin proteso m liifTo "»• .W 

^nexexr*,t’ Ar renlrelH. SfoliHirnli RflUnI. 

vi<‘nr ammonito, Ar- ,, . 

ce e , .'.può da un.i Komit.ita . „ , 

da Mir.. Pe’Ii» alza troppo al AFROnA: Srrvidall; Raviliani. 
3f. Poi C :.i fine del primo Ciilllca; Armi. Rovella, Stefanini: 

l,mpo <on il Torino in vantag- t,alavvin). Bagnoli. Ma. cavato. 

gin ili iJ ripunto Terrà'» Tiene. GhUnifi. Bavrili 
c c«ime, n» I primi minuti, poi. ARBITRO; Prttgo <11 Milano 
<lopo un palo colpito da Ri>«a _ 

ai y, «i lira in«pii-g.ibilni» n;«' - 

ird.etro jx-r prender»- fiato e . n/voC/AUCDt CF11 

ri«<b:a <li pren(J<-te un gol B.- I KUSoUNLKl SUI 

«chia molto il Tonno, m.i il 

Padova non sa concludere c si -- 

inncrvocfscc Falli e faltelti fri 

I g.«>o.itori. poi al 13' Tacchi e j __ A „ 

B'avon vengono e-puisi per 

.«corrcttezz» M M CO RCSAR *0 

Al 16' un bolide che risu-T- 
n.i cupo contro I guanti ad ar- ' 

tiglio di Pin. gettatosi mira- mILAS: Biitfon; Zaealll. 

col<vvamentc in tuffo sulla pu-- Somara. Malflinl. I 

mzioi^ spiata P gaznafcht; Mariani. I.ie<lh< 

Tonno a poco f *» ^ r.- (j,,„ f-^llo. Ctichiaronl. 

po«ato, np iCte vcr«o Pin E al atai avta- rtaliiiafi ■ l 
27- .«egna la sua «ecrnda rete , „iÌA ’ 

. ^ Al lorzo. Roncoli; zXnC^Irri. 

Arce riceve ria P<-!lir -i ag- Marchesi; Prranl. Ron 

g.u«ta. spara di destro, il pa - ju^agllo. Conti. I.ongonl. 

Ione 5^\4e\a una di p<*t- -r-.- 

vere Pin non ha manco il lem- M*AR'r atÒRF- Conlf a'T'«' 
po di v»-drr'.o Subito dopo Ar- , ^ " 

mano «ciupa tin altra palLi-goI scconilo lemp 

Wuindi la fine con li Padova - 

«co««o e arniffato Anche Ber- BERGAMO. 16 — L’.\tal« 
toloni avanza a «parare Cl prò- ha fe.«t» ggiato I inaug.ir.izi 
v..r.o tutti a turno gii avanti <!ell i nuov., gr.iUin it i <li »u 
granita c co«t «i rh'Ude del «no *t,i<lio con uni m 


4 («rit'ro l c,r4*44.4L- 

4 if* ili ì;!i u-i» 

ni ni t1' 44»//.4tf> 1 >»t 

tnii'i li j»r n>*> U 
N« r •! kiitJ'K'c» r«jn c.4rìi 

h.iv.i n.olNii o i*!! l! ci>o p ri- 
l.4\,ir>*4 «ll.i d<M punii h.in- 

.irinH’ p II ^^'rrnto 1^ IjIc 
un lutti r- t Kitlf h» 
do r \ in I'»)'***: n l'n * «« 

I •« »«iJi>**r.ìrc Ir*' A* 
i"! N i «lu rTsi’ !a 

I» 4 i » f’ 4 i vn Ì4d I ’ì r< I ri’ ’c 

h ì.»r».f In vv f <> • o 

*>’i ahh iTvVvn 4\nn«> i« Uni c-i d'- 

'•'i**. 3 c '» h'ilt.i’A.irv» A*ì aU.iAC**. 
l'ii» C’tr 

« y\ .1 ÌA4r^a i p-t 574)TÌ, *1. 

« ••wi „ *• .ìV i'-> '«> 

1 ^ GV*)k 


I ROSSONERI SONO PIENI DI ACCIACCHI 


Ataianta'Milan 1>0 


MII-AN’: Biitfon; Zaealti. He- 
raldn; Fontana. Malflinl. Ilrr- 
gaznafcht; Mariani. t.ir<lhnlm. 
Galli. Grillo. Ciicchiaronl. 

AT.AI.AN'TA: Galbiaii ; Cal- 
tozio. Roncoli; Aneclerl. 4a- 
nich. Marchesi; Prranl. Ronzon. 
Zavaglio. Conti. I.ongonl. 

ARBITRO; Bonrlto di Torino 
MARCATORE: Conti a!)'*' del 
secondo tempo 


«co««o e arniffato Anche Ber- BERGAMO. t6 — L’.Atalanta 
toioni avanza a «parare Ci prò- ha fe.«t» ggiato i tnaug.ir.izione 
v..r.o tutti a turno gii avanti <!ell i nuov., gr.,Uin it i <li »urvi 
granita c co«t «i rh'Ude del «no *t,i<lio con uni m, ri- 

__ t.(ta vittoriH «Ili Miian che hi 

r» confermato tutti i suoi arciac- 

GcnOO-SOOl 0-0 V|U.idra %<-<'< ina o iini.1' 

- schi-ntc 

. .. ... . I 4 T»>««oncri po««on*» «trz'altro 

GENOA: Gandolfl; A iciani. Be- ]am<ntare lo spreco di almeno 
caliini: De Angcli«. Carlini. Del- un paio di occ.iKionl doro, ma 


GENOA: Gandolfl; Viciani. Be- 


flno; Frignanl. Dalmonle, Corso. 
Leopardi. Barlson. 

SP.AI.: Mairtli; Del Frati. I.nc- 


da ijuesto punto di vista anche 
l'At.danta non é «tata da meno 
Angeteri ha avuto li fortun.i 


chi; A'Illa. Costantini. Dal Pos;| dalla «u.i nel far partire da tre 
Vitali. Zaglio. Bozzoni. Rrorclni.j quarti rii campo un lungo spio¬ 


vente che leggermente deviato 
di i<.«ia di Conti ha sorpreso 


- Prenna. vento che leggermente deviato 

Kl’OPIO. 16 — In una ga- ..-, t** l<.«la di Conti ha sorpreso 

ra di fondo, sui .=»0 km nel 16 Uà nartita fra Buffon M-i la rote ha premuto 

niiaiirii dei Gioch iiterr.iz o- **‘’u*»i c -Spai «i è tr.isformata in} «tnzi dubbio l.a sqqidr.» che ha 

nìTi dt s-t 1 ^mo Frr.i Ka ^ ro«*obIu «pezza- inipq«tato piu «.iggiamcnte l'in- 

n.iii ai s. I a PiJiio r-rr»i K.a- m q. „„ t.ro a- e,.;.;;,. ^ ’... ii, voi<U».il»» i.»n 

lenmainen irtn » st e aggtti- respinto dalla traversa, maggiore volontà 

dicalo jl primo posto con il L'a««enra di Abbadie ^ stata i rossoneri si sono fatti irre- 
tempo di 2 59'5l'’; 2) Arto paziico'.armen »■ sentita dall'undi. tire dalla tattica prudente, ma 
Tiainen (Fin ) 3 04'34"' 3) ^^f'*si che. pur profondendo mal ostruzionistica degli avser- 

Tereneev ilTRqq» 11 V 11 ”- A) nella lotta ognt energia, non ha sari, portandosi con una fitta 

s iVi--. A'titn un giocatore capace di dare rete di passaggi davanti atfe- 

Kondakov <LRSS> 3 13 3» . ordine e di realizzare. La Spai è stremo difensore atalantino e 
ài 1 asancn trini 3 l-l 59 . «resa in campo dcnuncsanda ru- trascurando successivamente 1 


GENOA .A. 16 — La partita fra! Buffon M-i tv rote ha premuto 
Gcnov c Spai «{ e tr.isformata in} «cnzi dubbio l.v sqqidr.» che ha 
un monologo dei ro««obIu «pezza-J imp>>«t.ito piu «.iggi.imcnte l'in- 
fo q. .»r»-e.> tifo a, Broc-.r: ^ ii, c,.i<U».il»» i.»n 

respinto dalla traversa, maggiore volontà 


L'a««enra di Abbadie e stata 
pariicolarmen »■ sentita dall'undi. 


o ì." il» celici»,li»» con 
maggiore volontà 
I rossoneri si sono fatti irre¬ 
tire dalla tattica prudente, ma 


ri di Fro’si che. pur profondendo mal ostruzionistica degli avver- 
nella lotta ogni energia, non ha sari. portan<losi con una fitta 
avuto un giocatore capace di dare rete di passaggi davanti alfe- 
ordine e di realizzare. La Spai à stremo difensore atalantino e 


» oli* g .morti cfn i propri re¬ 
i-irti .irr, triti Finche Lie- 
<lhoIm h.» jK-tiito reggere al rit¬ 
mo dei contimii «postamenti fra 
■itlacco e difesa le eo«e Sono 
in»i.ite av.inti alti meno peg¬ 
gio. mi qii.tndo i'.izione tleilo 
«vedese si e app.innata la fr.it- 
tura a metà cimio st e fatta 
«entire pirecchìo. ore-indo con- 
tir.q.- diffic.iltà agli estremi <li- 
fi n«ori rf-«'i neri 

L.-c r,-le deli.i vitt<»ri,i porta 
li nome di Conti, m » il mcrit»» 
m iggiore va ad Angeleri. che 
riprt nilendo .il volo un.» re- 
«l'int.i di Ec'rgim»«»hi «q c.ilci<- 
<ii punizione di Per.ini o da 35 
metri indirizzav » deet«.imente ,i 
ri te Buffon, già c.iperto dai 
-'Uoi corr.p.igni. veniva clefiniti- 
V imente ingannato da un in- 
ti rvento in cvIremLs di Co.iti. 
ehe stiorav.i la p-illa di tc«t.i. 
deviandola di quel t.into neo'S- 
s.irio a mettere del timo fuori 
Cau«a II p»irtiere milanese 

Nuovi primaH mondiaii 
della neo ielaode se GouM 

WFLLI.VGTO.V. 16 — Nel- 

• <% fistila rctiz.tlltc UCala Sssif* 

femminile a quatiro .«liii. 
la T)uo’atr;ce neozelandese 
lòenne PhUippa Gould ha mi¬ 
gliorato i primati mondiali 
delle 110 yarde e dei 100 me¬ 
tri sul dorso coprendo la di¬ 
stanza in l’12''5. 


da pran camp’one Ed è il 
iiioinento di Bupatti, epli st 
lanini SUI pied' di Gratton. 
(il Virgili, anticipa spesso gli 
attaccanti. In una di queste 
uscite (2T‘) su Virgili, Bugot- 
fi rimed a un colpo dal cen¬ 
travanti e resta a terra. Il 
gioco prosegue, e sarebbe fa¬ 
cile per I viola segnare a rete 
spuariitta. sol che riK.cistero 
ad avvicinarsi ed a tirare iii 
jrcttn Si verifica a questo 
punto l'ep sodio pm bello c 
-ijiortii'q (il tutta la para. .Ar- 
rii'it la palla a Moiituon, c 
questi la raccoglie con cu- 
tranibe le mani. Piovoca cosi 
la sospensione del gioco in¬ 
dicando a tutti le condizioni 
di Bupatti che andava trasci¬ 
nandosi cnrpoiti sulla tinca di 
porta. 

Ap))lnuvi dn sprecarsi: bra¬ 
vo Sloiituori! .Ancora qualche 
sprazzo dello Fiorcntinn c buo¬ 
ni interventi di Bugatti su ti¬ 
ri di Montuori, Julinho, Loca¬ 
rono, ma è una pressione ste¬ 
nle perché non confortata da 
una azione controllata e prc- 
fxirata .secondo Uno schema 
ripido di giaco. Il Napoli tn 
t'//cffi non affanna per coii- 
(ciierln e trorn il modo di 
partire spesso all'a.ssalto del¬ 
la rete di Sarti, ina V'intcto 
insiste nel giocar male e Di 
Giacomo cerca di imitarlo 

Nei primissimi minuti della 
ripresa si infortuna Pesaola 
e resta fuorx per qualche mi¬ 
nuto, rientrando poi aH'iila 
claudicante Si alternano No¬ 
velli e Di Giacomo nel ruolo 
ili interno. Intunto in Fiorcn- 
tiiia gioca la carta Carpanest: 
lo spinge tnimiiri, nella spe¬ 
ranza di trovare il varco e 
di distrarre l’atteiizionc della 
difesa napoletana. Bertucco 
segue Carpanest c quindi ar¬ 
retra, ma difficilmente rie¬ 
sce a fermarlo. Buon ver tl 
iVttpuIi elle lo Stesso Carpa¬ 
nest si mostra più pericoloso 
che rcuti::Qtorc. Comunque è 
proprio Pesaola. lo zoppo di 
turno, a propiziare la secondo 
rete per il Napoli. 

Anche questa à una azione 
lineare o semplice: Beltrandi 
a Bertucco. diagonalmente a 
Pc.saola e centrata precisissi¬ 
ma che pesca Vinicio al mil¬ 
limetro. Si ha l'impressione 
che II brasiliano arresti la 
palla con lo mono, rigirandosi 
poi d: scatto e .saettando quin¬ 
di imp-jroòifmcntc in rete. 
L'arbitro non ha esitazioni nel 
convalidare la rete, e per la 
feruti solo Cliiappella accen¬ 
na a qualche protesta 

Da questo momento un cer¬ 
to nervosismo si impadronisce 
dei gtocnlori viola Nascono ri- 
picchi, qualche scontro, qual- 
che scambio di complimenti. 
Bigato vede tutto e punisce 
con severità. {{ gioco scade 
leggermente, ravvivandosi so¬ 
lo verso la mezz’ora sotto la 
spinta di Beltrandi e le in¬ 
cursioni di Carpanesi. 

Intanto Virgili continua a 
pasticciare li a centro dell’arca 
né Bernardini opera un op¬ 
portuno scambio con Lojaco- 
no che resta sncri/icato ai 
margini del campo, e per la 
verità fa la sua parte, ma nul¬ 
la di più 

ChiappcUa si rende conto 
della s'-tuazionc ed mcua « 
«noi uomini, lottando esem¬ 
plarmente, ma ormai il A'a- 
poli si è fatto accorto e non 
disdegna anche una certa tat¬ 
tica ostruzionistica, conside¬ 
rando anche che Pesaola è 
sempre utilissimo, ma nel ruo¬ 
lo dt ala, e la sua assenza dal¬ 
la zona di centro campo po¬ 
trebbe essere àetcmi naute. 

Senonehc al 40' improvvisa¬ 
mente la Fiorentina segna, 
lungo centro del solito Car¬ 
panesi. uscita intempestiva di 
Bugatti e testa dt Montuon 
che insacca. Mancano cinque 
minuti e forse qualcosa in p u 
considerando il recupero. Il 
risultato c stato rimesso in di¬ 
scussione. la Fiorentina raa- 
dopp a gli sforzi. Tenta una 
sortita Vinte o che sembra 
rinfrancato, ma Sarti sventa. 
Poi Magami da lontano sfio¬ 
ra >l palo con un gran tiro. 
Spreca una buona occcs.or.e 
Di Giacomo, c poi ra fuor-, 
campo per uno scontro con 
Carpanesi. Anche Montuori 
sembra stranamente preoccu¬ 
pato quanto si tratta di tirare 
a rete. 

Comunque ogni preoccupa¬ 
zione svanisce proprio ad ope¬ 
ra di Vtnicio, questo strano 
e bravo giocatore che riesce 
anche ad irritare qualche vol¬ 
ta li pubblico con un compor¬ 
tamento ai pi'j. '.ncotnprensi- 
I bile, e che tuttavia irora sem- 
I prc »I modo, magari con una 
I sola azione di farsi non solo 
perdonare, ma di uscire tra 
gli applausi. Dunque siamo cl 
45’ minuto di gioco: nasce un 
rimpallo a centro campo e Vi- 
rtcìo l’o sfrutta sfuggendo a 
Robotti. Il med.ocentro r;oia 
pero è veloce e recupera, 
spingen<io il brasil'cno verso 
l'esterno dell’area. Si intuisce 
che il tentativo di tiro acireb- 
be disperato, ma un qualsiasi 
Olirò giocatore che non aves¬ 
se la classe di V’in:eto arreb- 
be ceduto alla Utsinga della 
brervssimo duuznza dal por¬ 
tiere. 

Vinicio no, Vinicio arriva 
fin SUI fondo, poi scarta Ro- 
fcotfi € centra lento e corto ifi 
p ena area. Arriva di corsa 
Novelli e si loncia in tuffo 
colpendo di testa Sarti è sor¬ 
preso ed il tre cd uno e cosa 
S- ccTiz^o c 

gara La rete dt .Voreili hm 
rimesso le cose a p«3s;o ed 
ognt dubbio ognt ombra suZiR 
fegittimitd della ritcor.a dgl 
A’apoli scompare. Però la FiR* 
renttno com’è cambiata^ 

MICHEL* MCM 
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Due i motivi della corsa: la media record (41,750 Avw. orari) e la stupenda volata del vincitore 


(Dal nostro Inviato speciale) 

FIRENZE, 16 . ~ • A me 
basta che scriviate che Vun- 
nitsen è un grande campio¬ 
ne • — ha dichiarato Fau.sto 
Coppi subito dopo la conclu- 
.sione di questo vertiginoso 
XXXII Giro Ciclistico della 
To.scana. che feleganlissimo 
belga Willi Vannil.sen ha 
vinto con una volata di fronte 
alla quale quella proverbiale 
di Van Steenbergen e di 
Fobici arros-siscono! 

Due, quindi, sono .stali i 
grandi motivi di questa ve¬ 
locissima edizione della cor- 
.sa: Tandatura (41,730. che 
ha polverizzato tutte le me¬ 
die precedenti... però non 
c’orano le tradizionali salite 
delle Piastre e dejrOppiol e 
la stupendo volata del vin¬ 
citore. L’andatura è giusti- 
lleata dal fatto che hn dai 
primissimi chilometri qual- 
clie uomo è fuggito a pieni 
pedali e il gruppo non si può 
davvero dire che sia stato a 
poltrire. La cronaca riferirà 
in proposito meglio di qua- 
.siasi altro commento al ri¬ 
guardo. 

Segnalazioni singole ci 
sembrano superflue quando 
una paltugUa di 100 alleli 
copre 200 km. a quasi 42 
orari! Vannitsen, però, me¬ 
rita un capitolo a parte: 
nella volata tinaie è scat¬ 
tato all'ultima curva della 
pista in tennisolllc dello sta¬ 
dio comunale. DaU’lF posi¬ 
zione ha preso d'intilatu 
Monti, Ciampi, Bassi. Nen- 
cini, Mazzacurati, Barale. 
Bruni, Albani e Carlesi e 
senza scomporsi minima¬ 
mente ha taglialo il tra¬ 
guardo con circa 5 macchi¬ 
ne di vantaggio. C’è da 
aggiungere, per la cronaca, 
che il belga, in compagnia 
di Fausto Coppi, era giunto 
a Firenze allo due della notte 
c perciò non era nelle con¬ 
dizioni migliori per disputare 
una gara nervosa c elettrica 
come questa indimenticabile 
edizione del Giro di Toscana. 

Per chiudere, un cominos- 
so evviva alla folla toscana: 
circa un milione di sportivi 
hanno fatto ala alla cor.sa. 
Una folla entusiasta ma or¬ 
dinata, una folla che mette 
nel ridicolo chi osa ancora 
parlare di crisi quando si 
discute di ciclismo! 

• # * 

Nel giorno della sua corsa 
• Firenze non sugna •: è 
festa nella capitale del ci¬ 
clismo e lo si può constatare 
facilmente perché iin dalle 
prime ore malgrado l’aria 
ancora fredda che scivola 
sotto il ciclo turehino, multi 
sono coloro che percorrono 
le strade che conducono alle 
Cascine, dove è fissato lo 
appuntamento della carova¬ 
na. Le macchine delle case 
scorrazzano per la citta per 
dare Tannunciu che la corsa 
sta per cominciare. E comin¬ 
cia, infatti, uflicialnientc da 
Porta a Prato, qualche mi¬ 
nuto prima di mezzogiorno. 
La carovana s'allunga e va 
a sistemarsi in zona Casel- 
lina, da dove il Presidente 
deirUVI e deU’UCI, Rodoni. 
abbassa la bandierina qua¬ 
drettala. Sono le 11.48 e 
l'aria si c fatta tiepida. 

Immensa é la folla che, 
disseminata ai bordi delle 
strade, saluta i 110 corri¬ 
dori lanciati sulla strada pi¬ 
sana. Coloro che hanno assi¬ 
stito alla inaugurazione del 
Ponte a Santa Trinità si sono 
riversati su quello della Vit¬ 
toria per godersi la partenza 
dei • girini ». Lo splendore 
della giornata. la esoticità 
delle maglie, edizione '58, la 
folla, la mezza centuria di 
rnacchinc. il fascino delle col¬ 
line rinverdite di fresco, 
concorrono a elevare la 
corsa come • il fe.stival delle 
due ruolo - degna antepri¬ 
ma alla corsa dei .fiori. 

11 gruppo sì allung.'i subito 
c si spezza. In vi.sia dj Mon- 
tclupo. Tognaccini c Buscn- 
glionj prendono lo sI.Tncio. 
ma la loro azione dura poco 
perchè il grupiK» innestata 
la sconcertante danza dei 
45 orari, non permette leva¬ 
te di gambe. Dojio Emoli. 
Conti e Pallarìni. altra ac¬ 
coppiata di giovani, riescono 
ad evadere: 1' ■ S Miniato 
basso, ma verso Catena. La- 
cioppa c Christian, usciti 



VANNITSRN ttiKlIa vittorioso il traguardo 


(tolefolo) 


Coti itti traguardo dì Firenze 

I) VniiiiiI.siii U'IlJ.v (Itrlgiii) (Coppi Ctllgi) che compir I 222 
ctilloinriri tiri iH'rron .11 |^i 5.09' olla nirilln «Il Km. 43,068: 2) Cnr- 
Irsl (iiilito (Cliltiroilont): 31 Alliniil Cìiorgin (l.rgnaiio); 4) Uriiiii; 
,'»l Itarulc <ilus«'p|io-, 61 Mazzacurati; 7) Ciampi; 8) Fallarlitl; 
il) M.iiilr; III) r.\ aiiiU'i: l{f)iiin{;iiull. Unnirnicali, Scuilrllaro, 
Cliiaz/iiii, C.iliirro. t'oiifi. (Iirlsffaii. Uall'ABnta, Uantr, Dacaiio, 
l.iiolsoii ilolirl, itiilóiiil. Vai! Itrssrii. Pro.sl. Nrnciiil. Falihri. 
Dafll, l|l■n^hilli. Mrs.slna. Gurrrinl. Mirrai, Msnurlll. Prllrprltd 
A., Favrro, Fbil. Mtiiiii; 37* Fnlasrhl; 38) Assirrlll; 39) Mnsi-r; 
40) Grassi; 41) 8:il*linillii: 42) Zamhoni; 43) Coppi. 


nnch’essi dal plotone, vanno 
alla cuccia dei due. 

li gruppo, che ha rallen¬ 
tato un |K)’, transita dopo 
due minuti. A Ihjntcdera 
<60 km.l, che si attraversa 
con oltre 10 minuti di van¬ 
taggio sulla tabella dei 40 
orari. Conti e Fallanni con¬ 
servano un minuto sui due 
inseguitori e due minuti sul 
gruppo. A Novacchio i quat¬ 
tro di testa larnu niueeìiin 
e li grosso è alle caiciignc. 
A Fisa (kni, HI) il duello 
ira 1 quattro c il gruppo gra¬ 
nala e agli sgoeeujii. Sulla 
.salita di San Giuliano, in- 
fatli. avviene un parziale n- 
eongiungimento che un pas- 
.‘oggio a livello alle porte 
di Lucca trasforma m totale 

Ma proprio dal trambusto 
causato dall’o.stacolo ferro- 
viaiio, rie.scono a scap)>aie 
Sabbadiii, Baffi, Falaschi, 
Mannelli e Favero. 

Ancoia ima volta però 
.sono i giovani a dettar legge. 
Tu i 5 al comando della 
corsa non può osservi affiuta- 
tneul<i dato che appartengo¬ 
no a cinque case diverse. 
Fala.sclii (Legnano), Sabba- 
din (Asboroo), BaiTi (Chlo- 
rodont). Mannelli (San Fel- 
legiino) e Vito Favero (Ala¬ 
la) che, c<une e logico gio¬ 
cano a chi tua meno. D’al¬ 
tra lìarte d«il grosso die 
segue a breve distanza gh 
uomini della Cnriiano iCo- 
lctt«i o Adrlansen). «Iella 
Bùinchl (Rondittii e Me.s.sina) 
e delia 'f’orpailo (Moser) bal¬ 
zano in testa al gruppo e, 
con la coilabornziutie «li Jean 
Bobet tentano di atfiancar.si 
ai primi. Ci riescono a Afon- 
teca tini dove sono in te.sta: 
Fabbri. Sabbadin. Falaschi, 
Ronchini, Messina, Coletta, 
Adnensen. Jean Bobet, Man¬ 
nelli, Favero. Moser, Pelle¬ 
grini. Ciampi, Baffi. Fini. 
Manie, Boltecehia, Bonariva 
e De Gasporj. 

A Pistoia (km. 141) la si¬ 
tuazione resta invariata. Ec¬ 
coci, ora sul San Baronto 
che gli « otto • scalano di 
concerto; il gruppo transita 
con un minuto di ritardo. 
Dove si pensava si sarebbe 
scatenala la lolla, le cose 
sono andate lisce come l’olio: 
nessuno si è mosso e lo di¬ 
stanze, in fondo nemmeno 
eccessivo, sono rima.ste in¬ 
variate. 

• Anche la lunga sorficntina 
che porta di nuovo ad Emi>oti 
non ci obbliga a registrare 
varianti. Dopo Empoli, Man¬ 
cini riesce a liberarsi del 
controllo dei grandi • scm- 
preuniti » nel grupjx), per 
portarsi a ridosso dei • 18 ». 
Il . colpo di testa • del cam¬ 
pione toscano suscita le ire 
del gro.sso che reagisce di 
improvviso: pochi chilometri 
e sono riacciufTati. 

Siamo a Cerbaìa (km. 198) 
cioè airinizio della salita die 
jxirta a Borgo Cliicsaniiova, 
n circa 15 km. dal traguar¬ 
do. Scappa Coletto ma anche 
la ciambella del piemontese 


riesce senza buco. In cima 
alla salita di Chiesanuova il 
grosso transita compatto; in 
testa é Carlesi, ma gli altri 
sfilano in fila intiiana. Nes¬ 
suno osa più tentare l’avven- 
tura; sarebbe assurdo sol¬ 
tanto pen.sarlo. Resta quindi 
da attendere il verdello della 
volata finale; ma poiché nel 
gnqipo e’é Vnnnit.sen il pro¬ 
nostico è bello e fatto Allo 
ingresso d«*llo .stadio comu¬ 
nale guida Caih'.si; durante 
il giro della pista sì alter¬ 
nano al comando Albani. 
Monti. Nencini, Baffi, Bruni 
e «li nuovo Cai lesi. Quando 
a cinquanta metri tiallo slri- 
sdonc sì è vista la ruota di 
Vannil.sen è .senibiato che 
gh altri, presi dal fascino 
di lina misterio.sa fata, avc.s- 
.sero dato mano ni freni; la 
fata, invece, stava nelle 
gambe del belga... 

nioitoio Nini 



FKRI) DE BBFYNE ha «tlinost rato ndta Parlpl-Ntzza ili esssere proni» per la Sanremo 


Coppi e Vonnìtsen 
sflrflnno sospesi? 

NIZZA. 16. — Jean Leul- 
Hot, organizzatore della 
Farigi-Nizza, ha chiesto 
oggi alla Federazione cicli¬ 
stica francese di sospende- 
le Fausto Cappi e il belga 
Willy Vannitsen e die ai 
due anzidetti corridori sia 
vietato di partecipare alla 
Milano-Sanrcmo. I.e ragio¬ 
ni che hanno spinto il si¬ 
gnore Leiilliot a chiedeif 
co.si gravi sanzioni conilo 
i due corridori vanno ri¬ 
cercate nel fatto che Van¬ 
nil.sen e Coppi hanno ab¬ 
bandonato la Parigi-Nizza 
))er recar.si in Italia a cor¬ 
rere il 39mo Giro della To¬ 
scana, 

Monsieur Lenlliot ha 
definito il ritiro dei due 
corridori nella Farigi-Niz- 
za « ingiustificato > e il lo¬ 
ro attcggiarneiilu < mai 
sportivo ». 

Alla Federazione cicli¬ 
stica fiancese il signor 
Lenlliot ha inviato il se¬ 
guente telegramma: < Cor- 
ritlori Coj)pi e Vannitsen, 
dopo abbandono non giu- 
-stificalo Farigi-Niz/a han¬ 
no prc-so nonostante divie¬ 
to partenza Giro di To¬ 
scana. Domando sospensio¬ 
ne immediata e proibizio¬ 
ne partenza Milano-San- 
remo ». 


UNA CORSA CHE E' ANDATA VIA VIA SCADENDO SUL PIANO TECNICO 


De Bruyne trionfa netta Parìgì-\izza 
Favero vince sutrntttmo traguardo 

Fugo dì cinque ore neW ultima tappa mentre De Bruyne controlla tutti gli uomini 
pericolosi e Vito Favero conquista così /q sua prima vittoria da professionista 


(Dal nostro inviato speciale) 

NIZZA. 10 — A quel for¬ 
midabile e splendido scatti- 
.ita che risponde al nome di 
Fred De lìruytic è bastato 
un solo pesante ed eccitato 
sforzo per ron<|Uistare il tru- 
yiiardo della Pariyi-Nizza. la 
para a tuppè che oiù è stata 
sua due unni fa. 

De lirnyne si è spesso te~ 
nulo sulla ruota nei gruppo. 
Egli non Ua mai taciuto che 
della Parigì-Nizza si .sarebbe 
seretfo per «preparare» la 
corsa che più ambisce vince¬ 
re: la Milano-Sauremo Con¬ 
statato però che senza troppa 
fatica, coinuinine. .spellili gli 
altri più temibili aceeruiri 
poteva tentare. De Bruyne 
ha deciso di giocare la gros¬ 
sa rart» anche «ella Jhiripi- 
Sizza e perciò non ha mai 
inoliato pii nomini (li pania 
che. anzi, ha poi staccato c 
gualche volta in maniera an¬ 
che netta K la vittoria gli è 
venuta fuori facile e a portata 
di mano: benché snpes.se che 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 
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Alle Capannrllr r.imf-hetir ha hallulo Dlscn Rosso nel Pr. Vlminatr. Ecco | risullall: I. r<*r4a; t> Satamandn. 2> Tonopah. Tni. 
V. 3t P 21-SO. Acr. 270; 2. rorsa; I) Ml*r. 2) riprcssa. Tot. V. 12, P. 12-17. Acc. 4«: 3. corsa: li \ntonlo. 21 Volpcito. Tot, V. iS. 
P 21-16. Are, 71: 4, rors.a: I* Ctieeo. Zi F,g9<t Slr. Tot. V. 26, P. 2|>2|, Acc. 70; .V corsa: I) Vaisneana c Valscsia (pariti). Tot 
V. 12 r II. P. 14-16 Arr. 27; 6. corsa: I. Guaclionr. 2) Disco Rosso. Tot. V. 39. P. 39-16. Acc. 116. 7. cors:,: l> l.’Onrsin. 2) Arila. 3) 
Drhaiirhr. Ti,| V. 27. P 17-IV-S7, Acc. 90; $. corsa; 1) Rpadassln. 2) F.dilortalista. Tot. V. 2-V 1*. H-t8. .\cc. 57. Nr))a fot<*fini.sch; la 
\ll 1 oil.t «tl C.V VC.I.toNl’.. 


«o« sarebbe stato un diletto 
anche per un campione càc 
hn in proprnmma trupimnli 
pii’t ambiziosi. 

Abbiamo cosi visto un De 
Bruyne che misura, calcola 
la pedalata, ma non esita a 
togliere di mezza pii uomini 
che gli fanno ombra, e che 
reagisce in maniera violenta 
contro chi tenta di pestargli i 
piedi. Questo è un De Bruy¬ 
ne grintoso nuovo per noi. 
Qiie.sto è un De Bruyne che 
mette in soggezione anche un 
Fornara e lo costringe a ri¬ 
nunciare atta lotta malgrado 
il poco ritardo: quei 52 se¬ 
condi clic De Bruyne pii ha 
guadagnato, nella cor.sa con¬ 
tro il tempo 

Fornara ha comunque for¬ 
nito una nuova prora, un ec¬ 
cellente sappio du rumpioue 
particolarmente adatto alle 
gare a tappe su distanze ri¬ 
dotte Dnninfe il tormenlnlo 
cammino della Parigi-Nizza 
egli ci é apparso sempre in- 
stancabile. sempre potente c 
sempre abbastanza agile. E 
se ha ceduto a De Bruyne è 
perché questi ò un avversario 
che dispone di una squadra 
più forte e pi»« abile: la - Car¬ 
pano - che ha portato alla ri¬ 
balta un ,\ascirnbene. la ri¬ 
velazione della yara. 

Spaìlcpyiato dagli uomini 
in bianco e nero X’ascinibenc 
si è impo.ssrssaio della ma¬ 
glia di ' leader - sul primo 
traguardo e osiinatamenir. 
con intelligenza, l'ha difesa 
do tutti pii nflncrhi fino a 
Vergezr. Poi, nella corsa con¬ 
tro il tempo, sono entrati in 
scena i campioni ed egli ha 
dovuto pa.ssarc le insegne di 
comando a De Bruyne. .Ma 
intanto iVa.<ciinbrne era stalo 
folyorato da quella corrente 
interna che é l'entasiasmo c 
di nuovo partiva all'attacco: 
De Bruyne reagiva r Sascim- 
bene (forerà rientrare nel 
proprio guscio. 

Il gregario aveva avuto 
però il fenipo di d.'ino.strare 
di posicdere notevoli qualità 
di re.<tstenza e notevoli doti 
(li ('oragi)io Come Brandohn. 
come Ferlrnghi c Accordi 
che sono rimati a ottenere 
una buona piazza e che spe.s- 
.so .<1 sono Buttati nella mi- 
sch-a con risultati eccellenti. 

Brandohn è finito alle spai¬ 
le di De Bruyne. Fornara, 
DrrycKe e (temipnani. i 
campioni che .stroifa facendo 
■SI erano accaparrati i favori 
del prorto.cieo E tra Brcn- 


dolin, Fornara e Ferlenghi 
e Accordi si è inserito sol¬ 
tonto Forc.stier/ 

E’ lieto per noi constatare 
che la classifica della Parigi- 
iVfZZrt elenca quattro noml dl 
atleti nostri tra i primi otto. 
Possiamo perciò dire che nel 
complesso i corridori italia¬ 
ni hanno vinto nei confronti 
fjei franre.n. «lepli .spagnoli e 
degli svizzeri c che non han¬ 
no sfigurato di fronte agli 
atleti belgi. Però Coppi non è 
mai riuscito a uscire dal 
gruppo. E Defilippis s'è fatto 
vivo .soltanto su un traguardo 
di tappa: o Uzes. Il - Cit • 
soffre troppo il freddo c d’al¬ 
tra parte ha un pensiero fis.so: 
la MilanorSanremo. A sen¬ 
tire Coppi é proprio Defilip- 
pis ì'itnico atleta che ha an¬ 
cora la possibilità di vincere 
la corsa più bella del mon¬ 
do. Al di fuori di Defilippis 
nell’elenro di Coppi ci .sono: 
De Brupne. Bobet, Poblet c 
Vannif.scji. A Van .‘Reenber- 
pen invece il campione non 
concede che poca fiducia. 


Ma è della Parigi-Sizza 
che slafomo parlando. E' stata 
una gara sfortunatissima. In 
partenza ha dovuto rinuncia¬ 
re a Bobet e a Van Steen¬ 
bergen. Si é quindi ‘venuta a 
trovare in un mare di guai 
per colpa del freddo e della 
neve; è .scaduta poi sai piano 
tecnico perchè ha dovuto mo- 
difirurc c addirittura neutro- 
lizza re i percorsi. 

Cera un ambiente avvele¬ 
nato oggi a Manosque uìl'ap- 
punloiìiento per la partenza 
per l'iillimn tappa c pii atle¬ 
ti apparivano ra.ssegnati : 
- Quello che è sfato è .s(o(o •. 
Fornara che aveva promesso 
di dar battaglia a De Bruyne 
giudica ora inutile qne.sta fa¬ 
tica e dice: - De Brngne è 
forte e bene .spalleppialo -. 

l.'uUima tappa ha una sto¬ 
na che si racconta in quat¬ 
tro e qnattr'otto. La storia co¬ 
mincia con un alltinpo di Dar- 
rigade, Janssen.s. .Vasrimbenc 
e Favero che .sono subito 
riacchiappati. Poco dopo fug- 
pe Robinson e Favero lo in- 


CON Oni MO SUCCESSO TECNICO 

I campionati sciistici UlSP 
conciasi sai Monte Amiata 


ABBADIA S. SALVATORE. 
I6. — Si sono conclusi oggi 

sulle nevi deli'Amiata i c.im- 
pionati n-azion.ili sciistici del- 
l'UISP elio h-iniìo .inito otti¬ 
mo successo tecnico et) orga¬ 
nizzativo. 

Ecco i risultati delle ultime 
gare: 

Fondo sul • km.: 1) Ubaldi 
(Parma) in 41*18 3; 2) Rossi 
(Parmal in 4r36”4; 2) Buco- 
lotti (Parrnaì In STfT'S: 4) 
Bazzotti (BoJz-nno) In 43’30'’: 5) 
Arnaldi (Modena) in 43’51”4. 

Discesa libera; 1) Corsetti 
(Aosta) in I t5**3: 2) MlKtlori- 
ni (Bolzino) in r2r’4; 3) Do- 
\esi (Bologna! in F24"5: 4) Pa¬ 
triarchi ((ienova) in I 24 8: a» 
Dalle (Aosta) in )'24"9 

Discesa obbligai: 1) Cem- 
setll (Aosl.*) in 6<’9. 2) Milli 
(Bolzano) in 7a-2. 3) Covi (Bol¬ 
zano) In '•8”5. 4) Fusmini (Bol¬ 
zano) in ».» n. a» ii<*iìiiH »M»»- 
dena) In 85’’». 

SUfrett* 3x3: 1) JP»trna A. 
(Bugoìotti, Rosai, Ubaldi) jn 
arar': a) Modena (Masinetll. 
BqmccI, Cali) arso**; 3) Bolza¬ 


no A (Ferr.-»ri. Arnaldi. Rocco) 
41-2T’: 4) Bolz.ano C (Fusmini. 
Castaldi. CortellctlO 

Ctassillrhr finali per consi¬ 
gli pro\ Infiali: l) Parma e 
Holz.ano punti ."Ui. .3) Modena 
ed Aosta p 14; 5) Bologna p 4 

il sovietico Kimefisky 
vince ài Hobnenkolteii 


OSLO. 16. — 11 Sovietico 
Kamensky ha vinto oggi la 
gara di salto speciale della 
r.unione scu'Uira di ffalmt'n- 
kollen con 21fl punti e due 
«alti rispi'if.vamcntc rii me¬ 
tri 67 c 6 h Secondo si è clas¬ 
sificato Recknagel (Germa- 

ff6«a *.M*r W»*a l-axais»* 

Nella combinata è risulta¬ 
to primo il noiA’cgose Kudscn 
che ha preceduto lo .svedese 
Eriksson di circa 3 punti. 


SACRIFICATO DISCO ROSSO 


/ 


il mdionario Premio Viminate che liguvava al centro delta 
nuni.rne di galoppo di ieri alle Coponnene ha visto la vittoria 
del rientrante Guaglione delta Scuderia Mantova su Disco Rosso 
sacrificato da una serie di imperdonabih errori dei suo fantino, 
O- Pisa. Al terzo po«io Cam spentoti al prato dopo una punta 
che oveez fatto sperare i suoi sostenitori c quarta Infanta. 
.5fa«aro si è sacrificato per il compagno Guaglione mentre Der- 
natis ha accusato la differenza di categon,!. 

Al beffino opnra favorito alla pan Di*co Rosso contro i ? 
di Cam e della Scuderia Mantova (Guaglione e Masaroi. t 3 di 
Derriatis ed i £ dt Infanta In chiusura diveniva favorito Cam 
offerto ad !*« mentre Disco Rosso «altra ad l’j 

,41 ria andari al comando .Mai.iro precedendo Derriatis, Cara. 
Cuaplione. Infiinl,! c I)i«co Ro««o olla retroyiiardia. -Vulla di 
mutato fungo la salita ed in retta di fronte ore Cam «i portar,j 
in seconda ro'uione dietro Mas,irò mentre Disco Rosso era an¬ 
cora trattenuto m cotia Lungo la curva ir posizioni non mu¬ 
tavano salro per Disco Rosso che veniva portato da Pisa in 
penultima posizione al largo di Infanta. 

Entrando in retta di arnro. come era fireredibiJe, dalla sua 
posizione in cun-a. Disco Rosso scattava e finiva allo steccato 
Opposto perdendo almeno 15 lunghezze nel momento decisivo 
della corsa. Intanto Mas,jr,i non aveva più nulla da opporre a 
Cam che passar.» .il comando prèsto però attaccalo ali'atlezza 
del prato da {luagl,r,r,e che lo superara di spunto parlandosi 
nellainente al comandi* Dal largo intanto nmonlava ìungtsezza 
su lunghs'zz’i Disco Rosso ma ormai il traguardo era ricino ed 
I troppi errori del suo jockeu non gh consentirono altro che 
conqiiislarc con un impressionante finale la piazza d'onore da¬ 
vanti a Cam ed Infanta 

Acni stessa piornaia assai discutiDile la corsa del favorito 
Rov,tl Poona nel Premio Orseniga vinto da Antonio- Per parlar 
Chiaro ci è .sembrato che Rogai Poona non *ia stato impiegato 
con molta intelligenza e tanlo meno che sia stato veramente 
impegnato secondo le sue pos.sibilitd. 


NUOVO SUCCESS O DI UN CORRIDO RE OEIEA UZIO 

Dei Giudici vince in volata 
la corsa di Borgo Grappa 


BORGO GR.APPA. 16. — .An- 
obe ftj questa g.ara nuova vit¬ 
toria della Lazio Terz.a della 
st.agioju' per la pn-cistone. per¬ 
vio ri«ps tt.aU* il «letto p«*p«>l.art» 
s non c'e due senz.a Ire*. -An- 
vhe in questa «H'casione 1.» vit- 
tori.» «'• wnuta ad oper.a tli 
O'i Giudici. c«'>n all.a stia ruota 
Vetern" secondo Fortini 
L.a gara, come avev.amo pro- 
«.'■stieat,-.. é sl,tla **•!«>«*' e ti- 
r.at.a per tutto \'%ireo dei tlO 
chih’motri dot percorso, che h.a 
\edulo diversi tentativi, tutti 
frustrati: solo nel Unite, con 
rapporto «ti Del Giudici e di 
Di GeroLamo. sette .atleti veni¬ 
vano M.a dal gruppi» e Husci- 
v.ano a prendere circa un mi¬ 
nuto .agli altri Sfortunato e 
si « 1 .» TUrrhetti, che nella line 
del .secondo giro forav-l c ve- 
niv.a t.agli,ato fuori d.alla Iott.i 
e «tuindi ct>sttvUo al ritiia» fin 
altro atleta in un certo serrso 
sfortunato e stalo Marivechl. tl 
quali* eerf.amente «c si fosse 
irov.ato nelle prime posizioni 
nel nn.a1e ci avrebbe falli assi¬ 
stere ad una lotta pii) entusia¬ 


smante per il primo po«to 

Ed ora passiamo a qualche 
cenno di cronaca .Alle 9.30 La 
gar.i pTvndev.a il via I e,*n- 
correnti si getl.tno ventn* ,i 
terra .alla volt.» «li Latina .Al 
termine del primo pass.aggio s» 
C f.’rmato un gruppetto di otto 
concorrenti, fra i quali Maroe- 
vbi. i quali h.anno pTes«» circa 
Venti .secondi .agli .-diri .Al se¬ 
condo passaggio ps'r Borgo 
Grappa gU otto hanno acqui¬ 
stato aniMfa dei secondi. p.as- 
sando a 35". Terzo giro: il van¬ 
taggio é immut.atr'. ma le po¬ 
sizioni sono c,tmhiife. Sono in 
ti’Si.a in .«S'Ite" v«'di.imo Dei Giu¬ 
dici, Fortini. Pivotto e Cola- 
h.tttista. Il gruppo, a 3.V. e 
guirt.ato da Mamcchi. Leone e 
Petrolini Infine (siamo .al ter¬ 
mine della g.aral. ece,» che ve- 
di.imo app.rrire da lontano i) 
eninpetto e notiamn eh'* «i ope- 
r.anó’vari tent.iiivi- n circa 300 
metri dal traguardo. Del Giu¬ 
dici scatta e brucia tutti L'al¬ 
tro gnippo. giunto a «n mi¬ 
nuto dal primo, è regolalo da 
Marocchl. 


IERI A LIVORNO E A PESCARA 


Baraldi e la Jaooaccone 
“tricolori,, di campestre 



LIVORNO, 16. — Gianfranco Baraldi si e riconfermato a 
Livorno campione liaDann di corsa campestre riuscendo ad im¬ 
porsi SII di un lotto di oltre 70 partenti. Ve) cinque gir) del 
percorso snodanti-d per oltre 7 Km. attraverso I campi dietro lo 
stadio Comunale, il forte atleta drlI'S. Comilitrr. di Roma si é 
manieniiio sempre nel piim» gnippetio composto da prrrone. 
A'olpI. Ilaraldl e ('«ntl l.uigi. .Al quarto giro, mentre Conti ral¬ 
lenta l'andatura si f.rcr\a superare da .Ambu e Costa, e piu In¬ 
dietro il campl-»ne ln<raro Verini passava dall'll. a) 7. piwto. 
Perrone e Banbli si.srraxani' anche Volpi. ,A duecento metri 
dall'ingresso dello -.tallio. o\r era situato il traguardo. Perrone 
tentaxa un allungo con l'intenio di staccare Baraldi dotato di 
un ni.sggior sprint finale, ma il campione italiano niiscixa a 
mantenersi alle sue spalle ed a superarlo nettamerilr all'uscita 
della curxa orima del irac.itrdo. Seguitano staccati l’uno dal- 
Taltro. Volpi. .\mb'i. Ci'ij Conti, I,axrlli. XevinI e man mano 
tulli gli altri. 

ORDINF. DI .ARUIVO: l. Gianfranco Baraldi (8. comlliter 
Roma) in 23'28'l/5; 2. Francesco Perrone (Fiamme d'Oro Pa¬ 
dova) in 23'3t''l/.»: 3. Frane*» Volpi (8, Comiliter Roma) in 23’53'' 
e 2/5; 4. Ambii (fiamme d’Oro Padova) In 24'*I'*L5; 5. C«»sia 
(Fiamme d’Oro pailnxa) in 2F05”l/5: 6. Conti (Pro Victoria di 
Calolzio Corte) in 24 II"; 7. iJixellI (Pirelli Milano) in 2l’I9’’l/5; 
(bVcvlnl (Societ.t Allclira l.lxorno) in 24’25"3/5: 9. .-Aninneili 
Ijivoratnii Terni) In 24’2V'; 10. De Florentis iTtionto t.igure) 
In 24’31’’. Velia foto; BARALDI. 

0 PESCARA. 16. — Sii un percorso di 1.200 melri si e svolto 
questa mattina :1 rafn]>ionaio italiano femminile di corsa cam- 

f iesire. che é sialo xir.lo c<<me era nelle prexisioni dalla napo- 
eiana lannacone 

Ecco la cl.^ssittca: l. I.mnacone Gilda (S.S. Napoli) in 4’3’’S; 
2. De Paoli Franca «saf. Bolzano) 4'07’’: 3. Saxorelll Delma «S S. 
!IAi»a) 4. (ioni «( ìan Napoli) 4’)4": 5) Palqui Lucia 

(.A. A. Genova) 4 II"; 6. T«ntella (A.». Albenga) 4’14'*2; 7) Fal- 
qul Anna «A..A. Genova) 4'IS" (prima della rat. Jitn.): 8. I-a 
Motta (I.ibertas M«T*slna) 4'19'*: Si. Cervato (Soc. Dalia) 4"20’’; 
IO. Angileri .'A.v\. Genoxa) 4’24’’. 


segue. Nasce cosi lo * ftipn 
buona » che durerà più di 
cinque ore. Prima è Favero 
che controlla Robinson e poi 

10 aiuta: allora il vantaggio 
cresce chilometro a chilome¬ 
tro e arriva a un massimo 
di 7’45".' 

iVrl gruppo non accade 
qiin.si nulla. De Bruyne con- 
1 rolla obboslonza facilmente 
la situazione: e ui piedi delle 
rampe del Col Leques Gi- 
smomli e Defilippis allungano 

11 passo ma si tratta dì uno 
scherzo... Favero c Robinson 
.spinyono sui pedali scncn 
dannarsi, perdono quindi gran 
pane del vantaggio ma rie¬ 
scono a raggiungere Nizza da 
•soli malgrado un deciso oL 
hinpo di T-aì.snc e Rubi nella 
discc.sa di Grasse... Anzi, gli 
attaccanti possono permetter¬ 
si il hi.ssa di prendere il fiato 
per disputare la volata, dove 
Farero non ha difficoltà a 
staccare in maniera netta 
Robin.son che precede di un 
minuto c 12" Saìnts. di Flì" 
Ruby e di VIS" Darrigode. 
Poi .spnnla sfrccciontc il 
gruppo. 

Favero sprizza gioia da tut¬ 
ti t pori: felice pome non Io 
è mai stato; questa è la pri¬ 
mo corsa che pince da quan¬ 
do quattro anni fa è diven¬ 
tato professionista. Felice è 
apparso Favero, felice è ap¬ 
paino De Bruyne. Meglio di 
cosi per pii uomini della 
- Carpano - non poterà finire. 

ATTILIO C.AMORI.4NO 


L’ORDINE DI ARRIVO 


I) Vito Faterò (II.) In S’37' 
e 27"; 2) Brian Robinson (G, 
B.) 5.37’23’’: 3) Gerard Saint 
5J8’4ì’’; I) Ruby 5T8’47‘’; M 
Darrigadc 538’48": 6) Poblet 

<Sp.): 7) A’an Aerile (Bel.); 8) 
PK-ot; 9) Truye (Bel.): Kl) De 
Carbootrr (Uri.); segue un fol¬ 
tissimo gruppo riassifleat na¬ 
ri mert;«> ron lo stesso tempo 
di Darrigadr 5.38’48". 


CLASSIFICA GENERALE 


1) Fre«l De Bnixne (Bel.) 
(n 34 22(18"; 2» Fornara (It.) (n 
34.23 00’’: 3) Derscke (Bel.) in 
31.2ri6’’; I) Geminiani (Fr.« 
31.2.3’lr’; 5) BrandoUni (II.) (n 
3I.26'5S’’; 6) Forrsfler (Fr.) (n 
3L27’I2’; 7) Ferlenghi (It.) In 
34 27T8”: 8) Accordi (It.) In 

3l.27’t9 9) EUlott tiri.» 31 ore 

SO’IC"; 10) Anquctll (Fr.l 34 ore 
30’43’’; II) tmpanis (Bel.) in 
34J.3’36’’; 12) Va.scimbcnr (II.) 

34J6’|I", 

IL CAMPIONE 

di questa settimana presenta ur.a 
«cric di grandi servizi rulla M.:a- 
no-San Remo; A quota 532 «fata;» 
un.x leggimda, di Vittor.o Varale; 
Conto a^fto fra Miguel Poblet e 
-Alfred De Bruyne, di Gigi Boe- 
c.iecini; Come vincev.ano gli avi 
del passato, di Laur,» Macchi 
Inoltre su 

IL CAMPIONE 

:n vend.t.x di Lu.-iedl: L) .*e;t".- 

m. x puni.ita do'.;.» stona dei pu- 
gil.it'*. (li O.ii-eppi' Signor.. I'.*- 

-sper.ment.i.e contro avvers.,- 

n. ) tr.5.1.z.,.na’e. di .Aldo Barde.!.. 
L'.Aiistr.» *. prep.ifa per : mo-- 
di.j’:, di Ct-S-JT!"* Cau.d,), Qua’: r,*- 
cord d .xt!e'ic.( c.idr.inno in Ital.a 
e ne! mondo, di Giorg.o Bonac;r. x 
e M.irco Cas.«.-,ni; Humez-Scho’z 
prova genor.x:o per Berlino, di 
M.xrjo Mmini. Il nuovo Zenit-Mo- 
deni, di G.anm.irj.a Gazzanig». 
Gr.)nd: «orvìz: di .xttu.iìità su e.x!- 
eio. Clcluimo e p.i!l.xranestTo, 
Scriveranno" Fe'.ice Borei. .A'do 
B.irdeìJì. Ferruccio Berbenn:. .At¬ 
tilio C.xm(»ri.ìno Martin. M.irio 
On.ani. Omo P.ìlumbo Brur.c» 
S!.iwi!z o altri .incora Su 

IL CAMPIONE 

10 pm br;!e fotografio ilog’.i a^ 
xen.menti «portivi. Leggete 

IL CAMPIONE 

11 .settimanale piP informato che 
ogni, «ettimxna vi offre un nu¬ 
mero •peciaJe. 
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L'UNITA* DEL LUNEDI* 


NEL TESTO IMP OSTO DEL GOVERNO E PAL LA MAGGIORANZA 

i moglstioti disapprovano 

lo le gge sul Consiglio supe tlote 

In un o.d.g. approvato a Homa« rivendicano sostanziali mo¬ 
difiche alla legge che viola alcune norme della Costituzione e 
riconfermano l'esigenza deU'autonomia del potere giudiziario 


Un'affollata assemblea di’ 
magistrali, convocati a Ro¬ 
ma in rappresentanza delle 
Associazione della penisola, 
ha votalo ieri mattina pei 
acclamazione (ad eccezione 
di un solo voto contrario) 
un ordine del giorno contro 
il disegno di legge, approva¬ 
to deftnilivameute dal Sena¬ 
to nella seduta del 13 marzi; 
sulla istituzione del Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura. 

Come è noto, le Camere 
sono giunte al voto di questo 
fondamentale Istituto con 
grande ritardo a causa degli 
intralci governativi. Il voto di 
ieri dei magistrati non si op¬ 
pone, naturalmente, alla 
creazione del Consiglio, ri¬ 
petutamente auspicato. Ha 
voluto, però mettere in luce 
il pericolo che rappresenta¬ 
no alcune norme della legge 
approvata il 13 scorso circa 
il pieno rispetto dei principi 
dettati dalla Costituzione 
Queste norme della legge 
istitutiva del Consiglio (cosi 
si legge nell’ordine del gior¬ 
no) « violano lo spinto del¬ 
la norma costituzionale, 
siicele per quanto attiene al¬ 
la elezione dei membri ma¬ 
gistrati per categorie, alla 
impugnubilità allo esterno 
dei provvedimenti, aH’inter- 
vento del ministro della Giu¬ 
stizia nella proposta per la 
nomina dei capi degli uffici 
giudiziari ed altro ». 

La sostanza di questo or¬ 
dine del giorno mv’este una 
questione di fondo. Essa ri¬ 
guarda raulonomia del po¬ 
tere giudiziario che i magi¬ 
strati vedono in pericolo 
stando al contenuto della 
legge istitutiva del Consi¬ 
glio superiore della magi- 
.stratorn clu- dovrà essere il 
principale strumento di di¬ 
fesa e di applicazione di 
questa autonomia. 

I magistrati sono contrari 
alla legge, m primo luogo 
perchè le elezioni dei mem¬ 
bri magistrati del Consiglio 
sono previste, in essa, pei 
categoria. 1 magistrati, in¬ 
vece. affermano che i pi opri 
rappresentanti dovrebbero 
essere eletti direttamente da 
tutti i componenti della ma¬ 
gistratura. La loro rivendi¬ 
cazione. a questo proposito, 
appare pienamente confor¬ 
me all’art. 104 della Costitu¬ 
zione, là dove si dice che i 
rappresentanti in questione 
sono eletti * da tutti i ma¬ 
gistrati ordinari *. 

In secondo luogo, l’oppo¬ 
sizione dei magistrati alla 
recente legge (opposizione 
— è giusto ripeterlo — che 
non investe globalmente tut¬ 
ta la legge, ma ne rivendica 
sostanziali modifiche) ri¬ 
guarda la mancanza, nella 
legge, di una rappresentan¬ 
za paritetica delle tre cate¬ 
gorie dell’Ordine giudizia¬ 
rio. che corrisponda equa¬ 
mente alla forza numerica 
di ciascuna categoria (3700 
magistrati di tribunale; 1400 
di appello: 370 di Cassazio¬ 
ne). Un altro motivo di dis¬ 
senso .si riferisce al fatto 
che. secondo la legge e in 
contrasto con quanto dispo¬ 
ne la Costituzione, il Con¬ 
siglio non può funzionare 
senza un’iniziativa del mini¬ 
stro della Giustizia, 

Gli altri punti che costi¬ 
tuiscono fondati motivi di 
allarme riguardano il « po 
tere disciplinare ». che la 
legge affida a una sezione 
del Consiglio superiore e non 
all’intero Consiglio; nonché i 
ricorsi contro i provvedi 
menti disciplinari della se¬ 
zione suddetta, che sono am¬ 
messi dalla legge se indiriz¬ 
zati ad un organo estraneo al 
Con.siglio superiore, cioè al¬ 
le sezioni unite della Cassa 
zione, mentre la potestà di¬ 
sciplinare nei confronti dei 
magistrati è riservata dallo 
arL 105 della Costituzione 
esclusivamente al Consiglio 
superiore stesso. In propo¬ 
sito. estremamente grave ap¬ 
pare la norma che rimette 
ad un collegio pre.sieduto da 
un membro del Consiglio o 
da un magistrato ad esso 
estraneo la potestà di riesa¬ 
minare e (eventualmente) di 
riformare una decisione 
adottata dalla .«ezione disci¬ 
plinare del Consiglio, la 
quale può (e talvolta deve) 
essere presieduta dal presi¬ 
dente della Repubblica. 

Infine, la legge prevede 
che le promozioni e lo €scru- 
tinio » ad esse relativo siano 
affidati a commissioni spe¬ 
ciali. estranee al Consiglio 
superiore, trasformando que¬ 
sto organo in un’istanza di 
secondo grado circa la deli¬ 
cata materia delle promozio¬ 
ni c dello « scrutinio ». Lo 
art. 105 della Costituzione, 
invece, riserva questa mate¬ 
ria, in unica ed esclusiva 
istanza, al Consiglio stesso. 

I rilievi sopra riferiti fu¬ 
rono già illustrati calorosa¬ 
mente nel congresso nazio¬ 
nale dei magistrati, a Napo¬ 
li. neiraprile '57. e nell’as- 
semblea della Associazionr 
nazionale riunita a Bologna 
il giugno successivo. Ma. 
nella lecce, non se ne è te¬ 
nuto conto, nonostante le 
■asicurazioni date, in pio- 
posito. dal Guardasigilli. 

NelTimportanle ordine del 
giorno volalo ieri è dato, 
infine, mandato alla presi¬ 
denza e al Comitato diretti¬ 
vo centrate di «volgere ope¬ 


ra perchè « l postulati siano 
conseguiti in sede competen¬ 
te, anche attraverso una re- 


Santhià oggi 
compie 60 anni 


Un tclegraninia di auguri 
e fcllcllazion) de) euni- 
pagnu ToRllattl 


II compagno Battista San- 
thià. membro della Com¬ 
missione di controllo, com¬ 
pie oggi b'O anni. A lui, il 
compagno Palmiro Togliatti 
Ila inviato il seguente te¬ 
legramma. 

< Ricevi la nostra e mìe 
cordiali teilcitazlunl per il 
tuo 60. eompleannu. Sono 
43 anni che tu combatti per 
Il Socialismo e la tua vita 
di operaio rivoluzionarlo, di 
militante comunista senza 
macchia c senza paura è un 
esempio da additare al Par. 
titu, alle nuove generazioni. 
In tutte le cundizioiii, nei 
lunghi anni di sufTerenza 
sotto li fascismo, nette ga¬ 
lere e nelle fabbriche, nella 
guerra di Liberazione e nel, 
le lotte attuali tu non hai 
mal contato I sacrinci, sei 
sempre stato al (uo posto 
di combattimento per una 
Italia socialista. Te nc sia¬ 
mo riconoscenti e II augu¬ 
riamo ancora molle batta¬ 
glie comuni. Paimiro To¬ 
gliatti. ■ 


visione legislativa ». Si è, 
infine, dato incarico alla pre¬ 
sidenza di portare nll’inime- 
diata conoscenza del Capo 
dello Stato, presidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura, l'ordine del 
giorno v’otato ieri per ac¬ 
clamazione. 

Nella stessa assemblea di 
Ieri, a stragrande maggio¬ 
ranza (1489 si, 107 no), è 
stato approvato un secondo 
ordine del giorno che ri¬ 
guarda la materia delle pro¬ 
mozioni. 

Hanno preso la parola nu- 
mero.si hiagistrati. tra i (ina¬ 
li il doti. Vincenzo Chieppn 
presidente deH'Associazioni 
nazionale dei magistrati. Ha 
presieduto il dibattito, il 
doti. Gentile, segivt.nio dcl- 
r.'t.ssuriazione romana 

g. I. 

« Miss America » 
in Italia 


CONCLUDENDO IL CONVEGNO PER LA PARITI SALARIALE D ELLE LAVORATRICI 

Santi fissa la posizione della CGIL 
nella prossima campagna elettorale 

Polemica con la ConfindusMa — Lo disparità esistente tra uomini 
€ donne non corrisponde più allo sviluppo del processo produttivo 


MILANO. 16 — Miss Amo¬ 
nca 19.38 è giunta ieri a Mi¬ 
lani». La « pu'i bella • d’Amc- 
uca. giunta all'neroportu del¬ 
la Malpensn alle 12.50, ha 
pioseguito poi subito per Ra¬ 
pallo, dove è arrivata m se¬ 
rata. per partecipare ad una 
riunione degli « Amici della 
Philco ». 


La giornata conclusiva del 
convegno promosso dalla 
CGIL per la parità salariale 
e sociale delle lavoratrici ha 
confermato come questa 
aspirazione sta uscita dal 
campo delle dichiarazioni ge¬ 
neriche e di principio per en¬ 
trare negli obiettivi della lot¬ 
ta quotidiana del sindacato. 
Gli interventi che lunnerosi 
si sono susseguiti, portando 
nella sala di Palazzo Bran¬ 
caccio a Roma la voce delle 
lessili, delle tabacchine, delle 
lavoranti a domicilio, delle 
raccoglitrici di olive, ccc.. so¬ 
no stali tutti caratterizzati da 
un bilancio di primi succes¬ 
si conseguiti e (Ji prospettive 
concrete e immediate pei 
procedere ancora sulla via 
della parità 

Il segretario genciale ag¬ 
giunto della CGIL, on. l’er- 
nando Santi, nel disroisn ili 
chiusura ha sottolineato co¬ 
me d convegno abbia .saputo 
collocare il problema della 
pania salariale nel più va.sto 
quadro dei diritti della don¬ 
na lavoratrice. In polemica 
con il Globo, organo della 
Confiiulu.-itna. che ieri ha ne- 
cato la e.-^isteii/a di una »li- 
spnrità (il retribuzione di¬ 
chiarando che ne convegni 
nè pie.ssioni potranno modifi¬ 
care gli accordi esistenti. 
Santi ha detto che questi ac¬ 
cordi non .«ono scolpiti nel 
marino e che la CGIL si bat¬ 
terà perchè essi vengano 


Inaugurato il ponte a Santa Trinità 



FIRENZE - II rlco.slriiKo panie a Santa Trinila è sialo Ina usuraia Ieri prrsenic una zrran 
folla. La rnslriizlone è stala voluta dai norciitiiit • dov'er» r com'rra > «luaiido i iiaziNli 
in luca la fecero saltare In aria. Noll;i tclefoto; Le auturlt à. scgiiUe dalla folla di rilla- 
dini, attraversano il ponte snbltu dopo rinaiiRurazione 


cambiati. Le attuali tabelle 
e qualifiche legalizzano, in- 
Litti, una disparità di tratta¬ 
mento salariale che riflette 
una situazione superata da 
decenni e spiegabile solo 
quando il lavoro era essen¬ 
zialmente sforzo nniscolarc 
e la qualifica frutto di un 
lungo e difficile tirocinio. li 
processo di accentuata mec¬ 
canizzazione e di autonoma- 
zione in atto fa si che la don- 
un entri nel processo pro¬ 
duttivo con eguali respon¬ 
sabilità e mansioni La pari¬ 
ficazione si pone dunque sia 
a livello di azienda, che di 
categoria e generale. 

Dobbiamo anche dire, ha 
aggiunto Santi, clic non vo¬ 
gliamo jier la donna lavori 
pesanti, nocivi e ossessivi 
perchè non dimentichiamo 
che molto spcs.so ell.i deve 
sobbaicarsi di una fatica ag¬ 
giuntiva. quella dei lavori 
casalinghi E’ questo un altro 
dei motivi che rendono at¬ 
tuale la rivondica/ionc della 
diminuzione deU’oiaiio di la¬ 
voro a pari salano 

Dopo avere indicalo un 
.ampio campo d'azione sinda¬ 
cale nella lotta per migliora¬ 
re le condizioni di lavoro del¬ 
le impiegate, delle cc'ininesse ^ 
delle addette ai commercic 
c delle domestiche Santi ha 
concluso auspicando che la 
nuova legislatura sia quella 
della parità salariale, della 
fine dei contratti a termine 
(e della clausola che proibi¬ 
sce alle dnnne di sposarsi pe¬ 
na il licenziamento), di una 
nuova regolaiiienta/ione del 
collocamento. < Come orga¬ 
nizzazione di cla.sse — egli 
ha detto — sentiamo il do¬ 
vere, pur nel pieno rispetto 
della ideologia di ogni ade¬ 
rente alla CGIL, di daie un 
orientamento ai lavoratori in 
vista delle elezioni; si dovrà 
.scegliere per la conservazio¬ 
ne o per il progresso sociale 
per la distensione o per l.a 
gueria fredda, pei i lavora¬ 
tori o per i monopoli. Bisogna 
che tutti ricordino che il 
Parlamento fissa le iicnsioni 
ra.ssistcnza, le condizioni dei 
dipeiulonli dello Stato, deci¬ 
de prò o contro la giusta 
causa E’ naturale che la 
CGIL voglia un Parlamento 
in cui le forze del lavoro ab. 
biano una forza crescente e 
detornunanto. f’er questo in 
d/rhiamo ai lavoratori le li.ste 
e gli uomini che hanno sem¬ 
pre appoggiato la politica 
della CTGIL e sui quali pos¬ 
siamo .sempre contare > 


Contraddizioni 
di Pastore a Torino 


TORINO, 16. — I) tegre- 
tarlo della CISL, Giulio Pa¬ 
store, ha parlato oggi al 
teatro Alfieri soffermandosi 
di nuovo Bulla scissione avve¬ 
nuta In questi giorni nelle 
file della sua organizzazione 
alla FIAT. - Arrighi e com¬ 
pagni — egli ha detto — 
hanno in tutti questi anni 
sopraffatto, quasi sempre 
debolmente ostacolati, il 
sindacato, arrivando all'as¬ 
surdo di trattare con II pa¬ 
drone senza nemmeno plD in¬ 
terpellare la organizzazione 
sindacale ». 

L'on. Pastore, esaminando 
poi il panorama sindacale, 
non ha fatto cenno alla UIL 
ma non ha perduto Invece 
l'occasione di abbandonarsi 
a deteriori polemiclie nei 
confronti della CGIL • la 
quale — secondo lui — non 
dovrcDbe scandalizzarsi, ispi¬ 
randosi a posizioni classiste, 
de) fatto che Pavversario 
attacchi il sindacato con tutte 
le arnii >. Quasi che solo per 


questo al padrone debba es¬ 
ser lecito violare leggi, Co¬ 
stituzione e contratti. La po¬ 
sizione contradditoria del se¬ 
gretario della GI8L é emersa 
con maggior chiarezza quan¬ 
do ha detto che i padroni, 
preferendo II rapporto di for¬ 
za, hanno rinunciato alla 
offerta di una « vita pacifica » 
avanzata dai sindacati « de¬ 
mocratici >. 

< La lotta che I padroni 
hanno ingaggiato — ha pro¬ 
seguito l'oratore — è senza 
risparmio di colpi. Essi usa¬ 
no la loro potenza econo¬ 
mica per affamare i lavora¬ 
tori e sono passati ormai al 
licenziamento, al ricatto, alla 
corruzione «. 

Mentre egli stava conclu¬ 
dendo con un saluto ai cl- 
slinl che nella fabbrica a 
prezzo d) notevoli sacrifici 
e di coraggio resistono alle 
Intimidazioni padronali, dal 
fondo della sala un operaio 
ha interrotto a voce alta di¬ 
cendo: « Non vi troverete 
soli ad affrontare le lllegalltà. 
I militanti della FlOM hanno 
resistito c resistono da anni. 
E hanno resistito per tutti, 
anche per voli ». 


I CLKRiCAf.l TKINTAN(3 (UN PO’ TAROI) DI SGANCIARSI DAIJ/KNALOÌTO 


Ma al governo non ci stanno i d. c. ? 


Il Popolo cl SCUSI. Fino a 
Ieri eravamo conuinti che il 
governo in carica fosse com¬ 
posto esclusivamente da de¬ 
mocristiani. fosse stato costi¬ 
tuito ad opera della segrete¬ 
ria politico democristiana, 
fosse espressione esctusiva 
della politica democrtsttana 
Ora il Popolo CI ha spiegato 
che non è cosi Intervenendo 
per l'ennesima colta nella 
equivoca faccenda dell'Ena¬ 
lotto. l'organo della D C. se 
la prende infatti direttamen¬ 
te... col governo. 

La D.C. è indignata per la 
nostra -■ calunniosa campa¬ 
gna • concretatasi nel * vano 
tentativo di ossociarla atte 
vicende dell'Enal e dell'Ena¬ 
lotto ». » Alla D C. ». prosegue 
imperterrito il foglio elen¬ 
cale. • non Importa un bel 
mente di questo o di quel di¬ 
rigente dei con enti sottopo¬ 
sti alla vigilanza dello Stato- 
Per cantàl Anzi è proprio la 
D.C., severa tutrìce dell'or¬ 


dine e della moralità ammini¬ 
strativa, a «chiedere at go¬ 
verno - con fiero cipiglio: a/ 
• di mettere ordine nell'Enal. 
sul quale anche le ultime vi¬ 
cende relative al caso Tur- 
rhetli noTi hanno convinto 
nessuno ». bj di porre fine «a 
questo curioso sistema inval¬ 
so di finanziare cose di pub¬ 
blico intere.s5e ricorrendo an¬ 
cora una volta alla propen¬ 
sione popolare per i giochi di 
azzardo •; cl di - vigilare per¬ 
che. sotto il pretesto di difen¬ 
dere la cosa pubblica, enti 
sotto vigilanza governativa 
non incoraggino sospetti av¬ 
vocali politici a difenderli da 
temute concorrenze, aggre¬ 
dendo altn enti»; di di »proi;- 
vedere in tutti l sensi, esami¬ 
nando attentamente tutta e 
non solo quello che piace ai 
comunisti » ■ 

Albonimn.' E noi — pove¬ 
retti — che credevamo che 
Giovanni Valente all'Enal < 
alla Gioventù Italiana ce lo 


avesse messo Fanfant; che il 
protettore di Onesti fosse 
Giulio Andreotti; che l'aulo- 
nzzazione per l'Enalotto la 
avesse data In presidenza del 
Consiglio, il ministero del Te¬ 
soro e il ministero delle Fi¬ 
nanze. orgonisml retti tutti 
da democristiani. Sta a vede¬ 
re che invece Giovanni Va¬ 
lente è iscritto al PCI, il To¬ 
tocalcio e l'Enalotto li ha in¬ 
ventati il nostro Comitato 
centrale e il mutuo di due mi¬ 
liardi sul Foro Italico l'ha 
concesso l'amministrazione di 
via delle Botteghe Oscure Ci 
hanno colto con le mani nel 
sacco. I maledetti 

A parte gli scherzi, è ora 
che la OC la smetta di trat¬ 
tare gli elettori italiani come 
una massa di imbecilli. Sono 
anni e anni che andiamo di¬ 
cendo che c'è da • mettere 
Ordine nell'Enal ». ed è la DC 
che ha sempre sostenuto che 
tutto era perfettamente a pa¬ 
sto. E’ la OC che ha tentato 


in ogni modo di mettere le 
mani s»(l CONI, sutrEnnt. sui 
beni deH'eT-Gil. e purtroppo 
spesso ci è riuscita, nonostan¬ 
te la tenace lotta dell'Opposi¬ 
zione e le nostre continue de¬ 
nunce E' la DC che è respon¬ 
sabile, in primissima perso¬ 
na, del disordine amministra¬ 
tivo che regna negli enti •sot¬ 
to vigilanza governativa ». E’ 
la OC che, fino a quando gli 
organi di tutela non sono in¬ 
tervenuti in seguito alla cam¬ 
pagna dell’finltà. ha sostenu¬ 
to a spada tratta II carrozzone 
dell'Enalotto E ora vorreb¬ 
be lavarsene le mani? Non si 
illuda 

• Esaminare tutto? ». Cer¬ 
tamente. Il Popolo la smetta 
col solito sistema delle altu- 
sioni e parli chiaro. Dei ri¬ 
catti e dei pasticci clandestini 
delle correnti clericali la gen¬ 
te ne ha piene le tasche Por¬ 
tino tutto alla Iure del sole, 
finalmente Non domandiamo 
di meglio 


Rinvenuto un mitro 
dei banditi di Mi lano 

l'-nt .'iliilo lolUt tiirfigpiih' rhr .'irorlnni H jtir- 
f'ottritui (loie fiiroito rnpiiuiti ‘MÌO ntiiiotii 


MILANO. Il» — L.i seco;» dcL 
.N’;»vii;ljo h.i riii-iMio mi .iliro 
indizio sulla rapin.i di via Osop- 
po- il miir.i lobo rdr.»geu1i> 
di .scorta al fiircom- dell.» ban¬ 
ca c- stato ntnivati) tra la 
melma ()uc.M,i mattina alle 
nove e nir//o Carlo M.igi’!. ad¬ 
detto alla pulizia, i e.-lrellnndo 
l'alveo del ean-ile. ha visto 
affiorare la e.urna di un nutra 

pochi minuti dopo er.mo sul 
posto la Vol.uite. i- alcuni vi¬ 
gili del fuoco I! nutra voi.va 
prc.'-o in con.>!Ci;na‘ dovev.i i-s- 
cero rimasto ncll'acipm un paio 
rii settimane Kra del tipo n 
canna cort.i. Cria occhiata al 
numero di inatncot.i. CV .‘>427 
coiifeiinava che si tr.itl.tva del¬ 
l'arma tolt.i all'.i>;ente Tedeschi 
ria: rajiin.iton 

Il mitra è r.ni,i<lo nclr:u'iiun 
(piind.ci giorni’ mutile ecreiv- 
re itnpronle II .suo rilrnva- 
luonto costituisce smiza dub¬ 
bio un indizio, ma di \ulorr 
•i.ssai sc.irsi» DaU'esaiiie dcl- 
rarma e'è poco ria iicavati- 
Potrebbe darsi invece che sot¬ 
to ri f.'inso. nello .'tc-sso pun¬ 
to del canale, si trovino al¬ 
tre armi e le (|u.ittro tute blu 
che la polizia ricerca Gli scan- 
dailb subito effettuati dai vi¬ 
gili del fuoco nel letto del Na¬ 
viglio non haritto pc’t»'» dato al¬ 
cun n.siiltalo II mistcìo sulla 
rapina di vi.i Osi>|ipo riiiiane 
fitto come prima 

Assurda denuncia 
a dirigenti sindacali 

CAF.TANISSKTTA. 16 — La 
(|U(-.<tiira h;» d.-niinci.ito a.la 
.■\ C, . per - violenza eontinii.i- 
•a e aggravata -- a piihblivo uf¬ 
ficiale. il compagrio Oli. Liii-zi 
Di Mauro, segretario tfella 
cedi., e altri cinque dirigerli] 
Sindacali e di CI. .soltanto per- 
eiie. Un mese fa. avcoiiipapaii- 
do uii.a eommissiorie d.d pre¬ 
fetto per chiedere iin.i severa 
inchiesta .sul dis.isfro .dia mi- 
riiera - Cessolungo - -- dove 

-oro» morti Ut minatori ed .dtri 
•ìO sono rimasti feriti — furo 
no. per coinperiso. .’iggrediti dal 


poliziotti ni.andati control nia- 
nife.siariti d.d goicrno 

I rapjireseni.udi sindacali do¬ 

vevano cliiederc anche che fo.s- 
se riaperta la niinii-ra Saponn- 
ro. eluus.i per mancanza di sh- 
..iri e perchè i padroni non 
avevano jiagalo l'energia elei 
triea K (|Ueslo, nonostante i 
tliian/.iamenli che la Regione 
ha erogato .igli iiidtistriah zol- 
lUorì _ 

Gronchi visita 
la salma di Romita 

II Presidente della Repubbli¬ 
ca ho visiinto ieri mattina la 
salmo dciron Giuseppe Roiiii 
In. nella ramerei oriiente nlle- 
Ktila nella bibl-oteen del Mini¬ 
stero ilei Lavori Pubbhct. 

Il Presidente Gronchi, dopo 
essine rimasto alcuni minuti in 
raccoglimento davanti ol fere¬ 
tro ha avuto parole di contorto 
per t familiari dello stoilsta 
scomparso.. 

I funerali deH’on Romita 

avranno lungo oggi. Il corteo 
funebre muovern olle ore Iti 30 
dal Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici. _ 

II convegno a Roma 

sui problemi 
demografici 

La libertà di propaganda 
.iiu’Ik» per i probienii deniu- 
grallei è stata rivendicata ie¬ 
ri a Ruma in un eoiivegnu 
promosso dall’ Associazione 
italiana fier l’educazione de- 
mogiafìea. ad ini/iativa di un 
(limitato di fili fanno parte 
gii on. GiiIIo (PCI), Bozzi, 
(Tapiia. De Caro. (liberali). 
La M.nlfa ( lejmliblie.ino), 
ViBabnm.i (ladic.ile). Mat¬ 
teotti. Preti, Rossi (socialde- 
morrntiri). Sansone. Targct- 
ti (socialisti). 

Il convegno è stato pre¬ 
sieduto dai doti. Peretti-Gri- 
va. presidente onorario della 
Corte di Cassazione. 









ARLECCHINO; C la «T 58», Al¬ 
le ore 21.16; « Tempo di ridere » 
con Bollagli ra, L e V Bono». 
Dandolo, Hmtctniann, Monco¬ 
ni, PlBK. Sotto. Regia di Solllma 
Aiti'); LMa del Teatro Italiano 
con Poppino De Filippo Alle 
ore 21: «Buon appetiti» signor 
eoiiimls.sano » di L.iportc 
C'U.VUOl l'IEKl : eia O Origlia. 
P.ilmi Riposo 

DELLE MUSE: C.la di pros.i Do- 
iiiiiiicl, Sili'tti. Boni. Sivieri 
G.irrone, Principini Alle 2t.t5 
« Nelly Hozicr » iti 111 nnequin 
ELISEU: e la G Cervl-L Pado- 
v.iiu C Farzcttl Allo ore 21: 
« La g.itta sul tetto c)ie scotta x 
di T Wilttaiii» 

OICLIO CESAUE; Gr.mde spet- 
tncolo te.itrale con Luciano 
Taloli e Nell.i Colombo D.d- 
le 17..10 iiigrcs.so couttnuato. 
(tOI.UU.Nl: liiiJiiiiiciite. « La re¬ 
gina morta » di H Montlicrlnnt 
Prima rappresentazione In Ita¬ 
lia 

II, MlLt.lMhTKO: Riposo 
SU(»V« CHALET: C l.» F C.istd 
■ ani con L Veronese. G Pla¬ 
tone Alle 21.15: « Il tendone 
sulla pi.izza V di P Oietli 
l>.\I.AZ/o SISTINA: Alle ore 
21,15: U Togn.izzl i; L Masiero 
nella poctiadc di Scarnlcci c Ta¬ 
rabusi ; tt Uno Bcand.do 
LUI > 

IMCCOI-O TEATllO (V Placcn- 
ZI) (■ la di pri's.i direll.i d.i A 
Rciidiiie Doiii.mi alle 2!' a As- 
s.illo al cielo » di V Mariiniccl 
Nov’ità .-issoluta 

l'IUANUELLU: C t.i di prosa di¬ 
retta (i.i Lambeitn Picasso tm- 
mliieiue ri.ipertiira 
qilIUlNl>; Questa ser.i alle ore 
21, replica di « Ippolito c la 
vcndell.i ». « Don .l.u-k ». « All.) 
periferia » con Vittorio G,is- 
sinatl ed Elena Z.ireschl 
itIDOrru ELISEO’ C l.i Spetta- 
coll gl’dll (llrelta d.-i C Lomliir- 
di Alle ore 21- « I..) p.irol.a 
all'accns.i » di A Cliristte 
ItnsSiM' C l I C Diinintc Alle 
21.15 « Le p.ipp.ig.dle » 3 alti 

coinU'lsaliiil di E Calieri 
SAN CESA RIO IV Appi.) Antica) 
Iiniiiinente : r.ippresent.izloni 

8tra’’dln:)rle dell.i leggenda sa¬ 
cra « . cd Egli venne d.il buio » 
ii(»vitA di Gnetani 
SATtUl: C l.i Uall,)ii:i di l>rosa 
(•‘'ti M L Celli c r* T nube ri ani 
Alle 21,15 (f.nntlfarc): « M.ir.i 
difenditi: » d) A. S.iiltn 
VAI.I.K: eia Nino 1 ir.)iitn All» 
21.1.'»’ « nelli> di p.ip.) » (ti R.iii- 
(Ione e M.irott.i Novit.A 

CIRCO 

emeo E. TOGN’t - Vl.ale Traste¬ 
vere tPi.izza Ippolito NIevo) : 
Tutti I giorni 2 spelt:)C(»ÌI ore ifi 
e 21 )‘renotaz lelef 50l> 240. 


per 




CmciiilA^VARIEtA 


.Vlliaiiibra: Il iiiedieo e lo stre¬ 
gone eoi) M. Mastrol.anni c ri- 
eisl.i Gennaro Ma.sinI 
Altieri; Oeeiiio per occhio e(>il 
L ILidovani e rivisi.i 
Anil>r!i-.lovliielll; l.(' p.tntore del 
mari con R. Hi'.igan e rivisla 
Fluiiiinio: La (huina del destino 
con L Bae.)ll e rivista 
l’rlnelpe: As.sii.s.shiio premeditalo 
e rivl’-ta 
V<»ltnr))().’ L»“ pantere del mari 
con H Hc.ig.ni c rivist.) Maz- 
z.irella Spinelli 


METROPOLITAN 


Domani 18 marzo al cinema 

in ese/iisfvi» per questa stagione'• GRANDE PBfìI.A 


p/(/ sei£4 sroaiA o amor e 0 / ogm rfMPO 


« % tMzjwa 4 « i 


ROCK llfDSQI 4EIIIFEI J0»S VTTTOIII DE SICA ’ AUEITO SOIDI 


CHARlf^ VIDOR 
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Oggi alia !E^©a® ^ 1'©© 
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15; Segnale orarlo Giornale 
radio: 15.15; Auditorium; 16: 
Pomeriggio In casa Ingresso di 
favore, un programrna di fran¬ 
co Soprano; 16J0. Sera di 


PROGRAMMA NAZIONAI E .«i. 

Ore 6,40. Previsioni del tempo «)*> commedia In tre atu 

per I pescatori; T. Segnale orV- - - --- 

no Giornale radio. 8-V S«’gna- 
Ic orario Giornale radio. 1): 

La radio per le scuole: 11.30: 


Pania Klccora: 18.30: Giornate ju.OO • >0.30 
radio Le nuove canzoni Ha- jgjo . ji qq 
I tane, orchestra diretta da M-il- {i.oo . >| jo 
llam Galassm); )»: Oatse uni 


Musica sinfonica; 12,10 Ganzo- ca, HiJO: Intermeno Altaica 
ni presentate alI VIll festival musicale; 20 : Segnale orano, 
di Sanremo ls»68. 12J0- I. 2. 3.. Radiosera; 30J0 Passo rtdotlis- 
vial; 13 Segnale orarlo Gtor- simo VartelS musicale In mi¬ 
nale radio; 13.20: Album must- matura Mezzo s^lo di can- 
cale; 14: Giornale radio LtsU» zonf; 21: Spettacolo della sen: vi rv» 

no Borsa di Milano; I4.15-14J0: Un’orrhestra racconta, divaga- TOOO-TJ^) 
punto ci>nirt> punto Cronache zlont musicalt di Fiorenzo rio- 

rcntini Al termine; ultime no- 
tizie: 22; Omaggio a Schubert, 
da a II viaggio d Inverno s; 22.00 - Z3.CO 
Giovani 222J0’. Ili Festival Intemazlo- 
Ottavto naie del Jazz, terza trasmlsslo 


d-*rle da firenzir, 16,15; Previ 
stoni del tempo per 1 pesca¬ 
tori Le opininni deglt^ altri; ^ 
16-30: Rassegna dei 
Concertisti Pianista 


llUOi IN KALIA 
Ure Onde meln 

l.3b • 84)1; 41413 

13,45 • 13,15 25.35 

174» - 17Jb Jl-Sb 41.43 

lu4» • l«.2B tS3 

252.79 32 04 90.19 

333 425.79 41 

244» 

22.00 - 22.30 232 

M O « C A 

Or» Uode metri 

7.00- 7J0 lAsl 10.73 25,U 

I8J0 • IS.OO 25.52 25A8 10.79 

25.00 

23.58 25.29 236 (P 

10.73 2SA3 25.61 

25.00 23.30 
25.53 920.00 25.61 

23.61 10.49 23.57 

920 09 91 59 25 O» 

VARSAVIA 


Minnia; 17: Programma per t ne: Maxim Saury et son New Opp Onde meln 

piccoli La trottola Sette note Orleans Sound. Franco Cerri ,^^0 • lojo 25.4» 21.20 40) 

in allegria; 17.30 La voce di con Giampiero BoneschL 11 Mo- 21 . 00 .22 30 25,48 )1.20 

Orchestra direiu dem jazz Quartelt; 22,00 - 22.90 25.48 11 20 

_ 23.00-23.30 23.48 11.20 JI.4t 

TERZO PROGRAMMA • » . „ a 

19 Comunicazl«»oe della Com- r » A « A 

missione italiana per l’Anno Ore Onde metri 

GenSsfen Intemazionale agli 17.00 - I7J0 Z5A» 25J*i 31.41 

Osservatori geofisici Giovanni 18.00 • I8J0 25.SV 25je 31.41 

BattlsU Pergolest: Concerto In 1940 - 20X0 23,33 

M) maggiore per flauto e archL 32.30 • 23X0 3) JO 21.4) 35jt 

meerttno n 1 in sol maggior* BDDAPRS2 

per archi; 19.30.’ La Rassegna f>wi-iMiei 

Oiì^- *l^7usione*^clMr^- ^ 

documentano; zz.4a; veirina uei bengl: La rusione nucleare - 4 * «ao 

disco, musica linea; 23.15: Gtor- L'antiprotone; 20: L Indicatore «.wi 40 aw 

naie radio Musica da ballo; economico; 20.15: Concerto di • O r I A 

ogni sera; Ludwig van Beeiho- Ore Onde metri 

ven; Notturno tn re op 42 So- 18.19 • 18J0 39,11 48.43 

nata In do maggiore op 53; 22.00 - 22J0 3«2 01 

21: Il Giornate del Terzo; 21.20: TIRANA 

Nascita dello Stato d Israele, Uno» metri 

momenti e protagonisti del rt- 1 ) 30 . 23,00 48 02 49 


Londra. 18 

da ttal Berg. 13 30: Questo 
nostro tempo. 18.45. Incontri 
musicali II « Romanzo Nuzia¬ 
le X di Schumann; 19.15: Con¬ 
giunture r prospettive econo- Geoflsfco 
miche; 19J0: L'Approdo, setti¬ 
manale di letteratura e arti; 

21: Passo rl(Jottisslmo Concer- - . , 

to di musica operistica diretto Concertino n 1 in sol maggiore 
da Tomaso Beninterìde Neglta. •- -- -•-»>. 

22.15: SoIeggfatLsslmo eventaase, 
documentano; 22.45: Vetrina de) 


SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9 Mattinata in casa Ef¬ 
femeridi Notizie de! mattino 
Almanacco del mese; 9.30- Len 
Mercer e la sua orcht’Sira: 


13 Meridiana Divi ieri e oggi 
Dia Fiiigerald. Renato ILtscei, 


i()-ll’ Appuntamento alle dieci; sorgimento nazionale ebraico; . 2:(,'.'»r, 22bv 

BDCANksr 

ore onde metn 

18 .JO 25 31 33 80 

23.00 391 

I9J0 29 21 » SO 

21.00 39? 


2Z10 Anton Webem: Trio «>p 
tgeraid. Renato Riscei. 20 per archi. Karlhetnz Stock* 
G)enn ^?ilIe^, 13 30 Segnale hausen’ Zeltmasse per quintet- 
oratio Giornale radio; 13.45: lo a flati. 22J5: Ciascuno a suo 
Scatola a sorpresa: 13 .»: D di- modo; 23.15: Wolfgang Amadeus 
scobolo; 13.55: Archi In vacan- Mozart; Trio In si bemolle nug« 



mm 


17’ l.a TV del ragazzi: « Anni 
verdi ». selttmanale per le 
r.<g.,zze; « Ct.noscere x. encl- 
rlo(redia cinemalograflca <»n 

• voci » filmate 

18JO. Telegiornale. 

18.45’ Il piacere della rasa: ru¬ 
brica di arredamento a cura 
di Paolo Tllche 

19.05- Piccola eiii4: si parta di 
V.-idstena. citledtna della 
Svezia 

I9.36’ Tempo libero; trasmis¬ 
sione per i lavorator 

20 05 Telesporl. 

20 30’ Trleginmate. 

20.50’ Carosello. 

21- iJi tetllmsn» In Ifalfa e 
all’estero : conversazitini di 
Giannt Granzoito e Ug>* Zai- 
lerln. f quali «piegher.,nno gli 
avvenimenti della settimana 
secondo le islniztnni d»’lla DC. 

21.15- Il sonnambulo: fllm. con 
FemandcL Mathttde Casade- 
sus, Yves Oeniaud Bc-:fa/io 

* un poliziotto privalo, ad¬ 
detto a una soctetS di grandi 
magazzini I.a sua vita allie¬ 
tata dalla stima del direttore, 
è amareggiata pero dalla di- 
stsHms dt cui Bonifacio gode 
a opera della vlce-dlrettrlce 
Un giorno Bonifacio sente, o 
crede di sentire, un ladro 


PREMA VISIONE 
AdrUnii’. T.inningo, con C .hir' 
gens 

America: A 30 milioni di Km. 
dulia iena 

Arrlilinriir: Tinibuclil. con 3»- 
phla Lorcn 

Arciibaleii» : My Almi Cod/rey 
(alle 18-20-22) 

.\ristoii’. L'uomo di p.iKH."». con P 
CJernii 

Avriitiiio: P.il Joi’.v, con F Slna- 
ir.i iajxTlura alle 15 . 3 ") 

Unriicriiii: H.»i Joe>. con l- Stna- 
tr.» (.Ilio 13.50 18.10 20,13 22.20) 

CHinioi: l. ii(>ini> (li p.igii.i. Con P 
Germi 

(’iipruiilr.i: l..idio lui l.irlra lei. 

con A. Sordi (ap alle HI 
Capranlchi’ii.i: li trapezio della 
vita, con II Hudson 
(’iiT.so: Il niarilo. con A Sordi 
(alle 15.45-17,15-l'J-20.5O-22.tO) 

Liirupa; L.-idru lui. ladra lei. con 
A. Sordi (alle 15.30 11.43 20 

22 .. 10 ) 

Fl.iiiiina; S.iyoii;»?.». con M Bran¬ 
do (allo 16 19.10 -2'2.10) 

Ll.iiiinii-li.'i; S.iyoii.ir.i. con Marion 
Brando (alle 16.45-19.30-2ZI5) 

CSaltrila; "rimbuv-tvl. con S Lorcn 
Iniprrlair: A 30 milioni di Km 
dalla lerr.i 

Maestoso; 1 pccc.dori rii Peyton 
Metro Drlie-Iii: I vitelloiii 
.Metropolitan: Pai Joey. con F 
Smatr.i (.die 15.30 IB.IO 20.15. 

• 22 .' 20 ) 

Mignon: A 30 milioni di Km d.il- 
lo terra 

Moderno; Tam.-mgo. con C. Jur- 
gens 

Moderno saletta: Il trapezio della 
vita, con B Hudson 
New York: Tamango. con Curri 
Jurgeiis 

Paris: L'uomo di p*i:lia. con P 
ticrml e Europeo Ciak 
pjara: Il sellini., ri. con D 

Kerr 

Quattro Foniane: Il gin, del mon¬ 
do tn 80 giornL con D Nivrn 

Qiilrlnrlla ’ La b.’lla di Mese.-/ 
ron F Asl.-itre (inizio .alle 16) 

Rivoli; Testimone iTaerURa. con 
Tvrone Power (.vile 13.40 17.43 
20.1.5 2.1) 

Roxv : Ladro lui. ladra lei. con A 
Sordi (.alle 16-18.35-20,.15-22.45I 
Calorie Margherita; L'arpa bir- 
m.'in.i 

Smeraldo: Il trapezio della vita, 
con K niid.son 

Splendore: I peccatori di Pr>l(.n 
Suprrcinrma: I dieci com.indv- 
mcnti. con C Ileston 
Trevi: Sorrisi di una notte d'est.v 
te con U J.vcobson (.vile 13 33 
17.40. 1955 22.40) 

SI.t 4)NI)\ VISIONE 

Airone: La valle del destino, con 
O Peck 

Alce: Orgoglio e passii’ne. con S 
I.oien 

Alcjone: Allegri eroi 
Ambasciatori; La gt.ir.i!c rapliìa, 
con S Hajd*'n 

Appio: Te e simpatia, con D Kert 
Arici: La donna del destino, con 
L B.icall 

I .XtIccchino: Cenerentola a Pari¬ 
gi. con A Kepbum 

Astoria: Amore * chiacchiere, coni -ji/iióV: Riposo 

G Ccji.'i - , . , , I Tor .Sapienza: La corrida della 

# Astra: I de) porto morte con R Ryan 

# .tflanfe; Fesfiv.il di St-m L.'iurel. frastcvcre. Il segreto di Fatima 
M Oliver Il.irdy Trlanon: Una parigina, con Bri- 

* .\ilantlc; P.assaggio di notte, con B.ardot 

j J Stewart ‘ 


Golden: Amore e chiacchiere, con 
G Cervi 

Indtino: 11 delinquente delicato, 
con J, Lewis 

liallu; La grande rapina, con S. 
Hayden 

La Fenice: La zia d'America va 
a hel.ire con T. Pic.i 
MonUial: Duello noU'Atlantlco 

con K Mltchuin 
OdescJlctil; Orizzonti di gloria, 
con K Douglas 

Palcstrtna; Delitto sulla Costa 
Azzurr.i, con M Morgan 
Parioll: il cerciiio rosso del de¬ 
litto con J. Mills 
Quirinale: Amore e chiacchiere, 
con G Corvi 

lleale: li giardiniere spagnolo 
con D tJogarde 
Kcx: GiUbttzi.i senza legge 
Itialto: L i settima onda con T. 
l'owcr 

Hllz: Il delinquente delicato, con 
J. Lewis 

Savoia: UiT Limita (Proibito af 
militari) con J Lemmon 
Svilcndld: 1 dritti, con V. Mori- 
coni 

Sladliim; .Artisti o modelle con 
J. Lewis 

rirrnio: (Jrgoglin c passione, con 
S Loron 

ITleste; Guerra e p.iee, con Au- 
dre.v He|)burn (.tlle 14-18-22) 
VeniDiio Aprile: Interludio, con 
U Urazzi 

V'iitorlu: l.a band.» degli angeli, 
con C Gablc 

rEK/.A VISIONF. 

•Alba: La valle del destino, con G. 
Peck 

.Messaiidriiiu: Kipt'so 
.\iileiie: D.i qu.iiidn sei mia con 
.51 Lanz.i 

Apollo: Non sono piu guaglione, 
con C Villa 

.\i|iilìa; La donna del destino, con 
L Bacali 

Areiiiila: Difendete la città e II 
i.ilto delle sabine 
.Aiigii.vliis: Comt.ibb.ando sut Me- 
(hterr.ineo con H T.aylor 
Aiirrll»».’ L.is.sii ({ualcutiu mi ama 
con P Angeli 

Aureo; La r.ig.izra del Patio, con 
U Dora 

Aurora; l.ill, con L Caroti 
.Wlla: Riposo 

.Avorio: Il figlio di Caroline Che¬ 
rie ci>n B B.irdot 
llelliirintlio; Riposo 
lidie Arti: Rt|ioso 
Holto: Un solo gr.mde amore, con 
K Novak 

lluston; Vittoila amara con C. 
Jnrgeiis 

Ciillforiila; L'amante del re. con 
A Blyth 

fupuiiiii’JJc; Riposo 
(’.iv.ilolti: Riposo 
Cassio: 11 ragazzo sul delfino, con 
S Lorcn 

Caslrllo: Il sole sorgerà ancora 
Con A Gardncr 

Ceiitrnle; Colui che deve morire 
con J. Servai» 

Ctili'sii Nuova: Itiposo 
l'Iodio; Contmbb.indo sul Me¬ 
diterraneo con R Taylor 
(’olomliu: Riiioso 
l'uloiiiia: La spada imbattibile 
Colosseo; I diabolici con S S(- 
gnori‘1 

Coliiiiiliiis; Riposo 
Corallo; La venere di Chcronea 
con B Lee 
f.'rivogotio: nipo.so 
Crlst.illo; Lo scudo dei Falworth 
ci>n T Ciirtis 

Degli ScIplonI: La donn.i del ri¬ 
tratti' con J. Bennctl 
Del Fiorentini: Riposo 
Deila Valle: Rip(>so 
Delle Mimose; Riposo 
Diaitiatiie: I dritti, con V. Mori- 
coni 

Dotia: Artisti e modelle con J. 
Lcwi.s 

Due Allori: V.acanze a Ischia, con 
M Uru 

Due M.icelll: Riposo 
Edelweiss; Il cavaliere dalla spa¬ 
da nera 

Esperia: Mezzanotte a San Fran- 
ciscf», con M Pavan 
Espeto; N(>n sono piu guagttc'n* 
con S. Koselna 
Euclide; Riposo 

Farnese: La sete dell’oro, con G. 
Foni 

Farnesina: Il fondo della bottiglia 
con V Johnsi'i) 

Faro: C'6 un sentiero nel cielo, 
con C VIII.T 

Flaminio: La donna del destino 
COI) L. B.icall e rivi.sta u con¬ 
corso 

Fontana: La legge del Signore 
(l'uomo senza fucile) con Gary 
Cooper 

n.-irhatrlla; Bambi. di W Disney 
Hollywood; L.i ragazza del Palio 
con D Dora 

Impero: L'amante del re, con A. 
Blylh 

Iris: Totò. Vittorio e la dotto¬ 
ressa 

.fniiio; 1 misteri di Parigi 
I,rodile: Lazzarella. con M. AI- 
la.stn 

l.lhia: Riposo 
I.Il orno: Ripo.so 

Manzoni; Genisalcmme liberata. 

Con S Koscina 
Marcoid: O cang.icetro 
Alassimo: Sàd.A .alI'O. K. Corrai, 
con B Lancaster 
Mazzini: Quando l'amore è ro¬ 
manzo con A. Blyih 
Nasce: Riposo 

Nlagara; Guerra e pace, con A. 
Hephurn 

Nonieiilaiio: Riposo 

Novorine; Gerusalemme liberata. 

con S Koscina 
Nuovo: 1 misteri di Parigi 
Odeon: Kififi con J. Servai* 
olvmpia: Prigionieri dcIl’Antar- 
tiiU- 

Oriente; La città canora 
Orione; La città canora 
Ostiense; Okib.a, non vendermi! 
Ottaviano: Manuela con E Mar- 
I incili 

nitavllla: Riposo 
Planetario: H.n.'scgna Intemazio- 
n.ile dei documentario sportivo 
Platino: Contrabbando «ut Medi¬ 
terraneo. con R Taylor 
Preneste: I misteri di Parigi 
Prima porta; Inno dt battaglia, 
(t'u R Hiid'on 

Puccini: I fu cilieri del man del- 
1.1 Cmi con E O'Brlen 
Quiriti: Riposo 
Radio: Hipi'Si’ 

Keeilla; L'avventuriero di Hong 
Kong, con C C.ible 
Roma: Avventur.t a A'alle Chiara 
Riihinn: Le notti bianche con 
M Schcll 

4ala Eritrea; Riposo 
.Saia Piemonte: Riposo 
Sala Saturnino: Da qui all'ere¬ 
dità 

Sala Sessoflana: Riposo 
Sai» Tra-sponflna: Ripo«o 
Sala Umberto: Fuoco *uUo 

A'.ingtse 

Sala VIgnoll: Ripeso 
Salerno; Riposo 
Sanrippollto: Riposo 
Saverlo: Riposo 
Serre Sale: Rtp-^o 
Silver Cine: Ohlahema •on S 
Crahame 

Sultano; I diffam.ifori con "V 
Johnson 

! Tevere: Riposo 


.-Ausonia: Li banda degli angeli 
J con C Gvhlc 

{ BeUHo; Occhio per occhio con 
2 L Pidov’inl 

I Bernini: Duello nell’Atlantico 
Con H Mr.chum 
Bologna: Te e simpati.A, con D 
Kerr 

Brancaccio: Tè c ■Impatia. con D 
Kerr 

Bristol: L'amante del re, con A 

♦ Blyth 

• Broadway: Guerra * pace, con A 
f Hepbum 

J Clnestar: La banda degli argelL 
J con C Gable 

! Cola di Rienzo: Belle ma povere 
I con M Allasio 
I Delle Maischerr; L'arma della gto- 
\ ria. con K Douglas 
I Delle Terrazze: Non sono pia 
"" '■“Tx » guaglione, con C Villa 

tVt^e Vittorie: Orizzonti di glo- 
" ^ 4 ria. Con K Douglas 

♦ De! Vascello: Off Limits (Proibito 
I al militari), con J Lemmon 

• Diana: Colui che deve morire 

* con J, Servai» 

* Eden; La zia d'America va a 

• sciare con T. Pica 


che ne».»un poliziotto, pubbli- 
eo o privato, avev^a mal sco¬ 
perto prima di allora Quindi 
Il nostro Bonifacio, in stato 
dt sonnamhuHsmo. incappa in 
alcune avventure gitanti, in 
una banda di *ang«teT. 1 
quali 


sa; 14.30; CartolfzM da Parigi; flore iC. 502. 


Femsadel è li pratsganUt* del film di qaefls sera, > Il foh- 
asoibal** (ore ZI) 


quali vengono regoianmente * Escelslor: Programma di At'alt 
sgominali e II pastlwtto J Disney e Italia K 2 
termina enti un iwl matrlmo- I Fogliano: Una parigina, con Bri 
nio con la vice-di rei irle*, eh* ; «itt* Bardo! 


meti* tutti d’accordo. 
22,40; Telegiornale. 


I fitte Bardo! 

I Gardeneine: Duello nelTAtlantico 
* con IL Mitchum 
i Giulio Cesare: Spettacolo tea- 


Ual* 


Tusrolo: li pnrxipe «tudente 
Ulisse: tjuci treno per Yuma. c.-'n 
G Ford 

l'ipiano: Riposo 

Verbano; Orgoglio e passione, con 
S Lo reo 
VIrtus: Riposo 

CINF.AfA CHE PRATICAVO 
OGGI I.A BIDt’ZIOVE AOIS- 
F.S \U: .Adriano. Avtorla. Arthl- 
rrrde. .Alba. .Alcione. .Allantie. 
Ausonia. Ambasciatori. .Arlston. 
Arcobaleno. Barberini. Bernini. 
Bolto. Branracelo. Bologna. Bri¬ 
stol. Cola DI Rienzo. Capranica, 
Capranichetta. Cristallo. Esperta. 
Escelslor, Eqropa. Fogliano, 
Galleria, Indnno, Italia, Impe¬ 
lale. .Moderno, Me¬ 

tropolitan. Odescalchl. Flaza. 
Paris. Planeiarto. Qnirinale. 
Rialto. Sala Umberto, Salerno. 
Smeraldo, Splendore. Tnseolo. 
Trevi. TEATRI CON RID. EN.AL: 
.Arti. .Arlecchino. Delle Muse, 
Rossini. Satiri. Circo Togn). 
Chalet. 


LEGGETE 


Vie nuevé 














fi*. 8 - Lunedi 17 meno 19S8 


L* UNITA* DEL LUNEDI* 


jOlEBSlONB B AMMmitTBASlOHU - BONA 
Vta «*1 Vaartnl. it » T*L MMU • fMAIl. 
PUBBLICITÀ' ma. «oloniia • ComB«tclal«i 
Cinema L. IM • Oomentaalf 1*. Mt • Balli 
apeiUceU L. IM . Cranaea U IN • Naarolofta 
L. ISO • Pinantlarla Ranabt U tot • Legali 
,1* MO • BUolgenl <SPI) • Via Parlamento, f. 


Ultime notìzie 


Trta. 


VMTA’ . fJM 

(aoa PaeiilaBi «al trnrntm) Am AJOO 

BtMABaTA . lAM MO 

va WOOVB M— tJ— 

Conto nomato poetala t/StTM 


OGNI GIORNO PIU’ V ASTA L’OPPOSIZIONE ALLA POLITICA DI AOE NAUER E DI STRAUSS 

Annuncloti nella Germonln di Bonn 
scioperi contro il riarmo atomico 


^ U assemblea di Vicenza 

(eoa Palilaaa «al tBaoO) 0.100 4.000 flJM 

BtMABaTA . 140# 000 —-- 

' ■■■ ■■ _ ' v ** ***** ■ (Conttottaaion a Ba lla 1 . pagina) Questa tendenza a con~ scelta della Sardegna come 

■ - m.m 0 y Conto oomato poetala t/ooitt centrare in Sardegna gli im~ base e centro sperimentale 

- llla corsa àll^ouerra l P^^***» militari si può rile- per missili atomici pone in 

E m^trV ut^n Rosetta P» interessi vitali del 

ANCORA DESERTE LE MINIERE ASTURIÀNE deil^ubi"7e7emla ”iaTeil^ nadesi che si sentiva malsi-jla quale pesa il pericolo di 

• • P-"- rsec^^oLru^ 

I mivisf An IfACnmAAnA S na^?as^fJ^a auella enor- trentina di chilo- dersi Vattuazione di quel 

A mIIHQÌwH a vSIfUllI UHV HnnncscmvlM Cagliari. piano di rinascita previsto 

m U ultime notizie, contenu- dallo statuto autonomistico. 

«• m«BBB «B^B generale In questa situazione, una 

All AMAAlll vWAnAllli!^f dlWn ^ntln^dJ^l^nnoU min' non vengono che a funzione decisiva spetta ai 

QU QUÌIwUI UTaUCUISU nfnì? ^ del ^^nfermare drammaticamen- comunisti. La Sardegna ha 

51" •mffffwoaa "‘“L*:, della divisione de ^ar- bisogno di un forte Partito 


ri'n«^^»trndutt'ion nnnóri»ii Marocco. è stata Una paurosa rappresaglia di 

a Decimomannu. distruzione, non può atten' 


Il « Neue Rhein Zeitung » documenta l'ampiezza del movimento antiatomico - Nella 
R.D.T, duecento professori dell* Università di Jena per la zona « disatomizzata n 


(Dal nostro corrlapondonta) protestare contro la politico QJ| Stati Uniti chledonO all' Inghilterra 

m. . di riarmo atomico e contro ^ 

ciS.lfsoni aiiarn.:u daUa „ani/cs.aaioni Concessione di basi navali 


minaccia atomica >, dei lavoratori e degli scien- 

z‘ati della Repubblica fede- I^OI 
Rhein Zeitung damando una j eittadini della R.D.T. 

intera pagina aggiungono a loro volta la 

messaggi tesUmoniano cosciente solidarietà. ".mi ' 

efficacemente la vasta Significativi gli ultimi rironi 

^zione d^lneata.i esempi; i 200 professori del- — sor 

GormDnifl Occidcntol© con* j_ nMiamreitA pii iapia ot €?«_ hAiimi 


iormonln di Bonn I resiriagono fSllgs 
riarmo atomico “w®“ ssis | 

IIIIIIIIU UIUIIIIIpU - la I- comSai.la che .aSli 

--MADRID. 16. — GII appelli ratori delle miniere di car- pacifica, dilla ' esigenza di Se?uÌs!! mnm"‘’al.nl.«?ro If '’T’"''"’' Ì“,- 

• , , , , - . \T 11 „ delle autorità militari fasci- bone in sciopero a tornare al costringere i nostri gover- realizzati^ orn^muitn fuenin 

Olezza del movimento antiatomico - Nella ste. ripetutisi per tutta la lavoro minacciandoli, in caso nauti a non fare nulla contro cl„'^ “ rS *{"“ 

1 w; Iv. giornata, sono caduti nel contrario, di «attuare rigo- la distensione, a non richie- SSe'hb; »ohLrl ‘ T 

à di Jena per la zona n disatomizzata y> vuoto: 1 minatori cui è sta- rasamente > le «severe mi- dere sul nostro suolo quelle „n obietti- cifico e democratico siu- 

--- to ingiusto di riprendere il sure > decise dal governo per rampe per l missili atomici i^oUn atnm^m ^ rappre- lappo. 

Gli Stali Uniti chiedono all'Inghilterra !Se“m“iS,;“de"a"defpr?=- [ri«Ten?z°oTe'‘:n"i^S: f'o&(e‘?H’?„%r&dt.o"‘’Ì-i „c5“rfie mo.‘ÌrSe/„°i‘d°i!- AMENDOLA 

lo ^om«eAaai#%nA rit Knaì tinvall zlone, dell’arresto si sono rarie >. L’annuncio del go- rappresaglia nella terribile P i ja _ 

la concessione di basi navali rifiutati di scendere nelle vernatore faceva riferlmen- eventualità di un conflitto. „o nenco^o^M ninni dlTnpI (Continuinone dalia j. pagina) 

-miniere. Tutta la zona m- to alle decisioni prese Ieri costituirebbero un atto di nerali americani per la ^ - 

.T'ONDRA. 16. - Il S«dnn,/|Cardlfr or- P?^^a '««One di missili atomici. tà in una società capitalisti- 


AMENDOLA 


tà in una società capitalisti- 


"S^nr^T^lneatas' nella Significativi gli ultimi - scrive^ lì Kmànàìe continuerà ..d opporsi Vlirt^aì: delia o'diosa r|uardla f,f"nZr ^ni z Sn^Hr larSa'fasciJ'Sì è ai socialisU. viene 

^zione esempi: i 200 professori del-sono preoccupati per linde- tative al vertice, il governo -, 1 ;»:^; delle mi- 1 dimora .alle perquisizioni “”oJorPo fescta di il quale sosteneva che il Bel- negata a tutti j lavoratori eli 

Germania Occidentale con- |g università di Jena, si so- bolimento della marina brltan- britannico dovrà prendere Pini- òccuDali d-i soldati ar- domiciliari e agli arresti. neutralità atomica gto non solo non permette- tutte le correnti: oggi la 

tro 11 "armo atornico e le espressi unanimemente a «‘^a al punto che essi vogliono zlativa nelle sue mani e - an- - « Non vogliamo ci siano rà la creazione di basi per CISL. dopo aver pe? anni 

basi per missili. La carnpa- disatomiz- dare avanti da solo-. Si*. hY nrrfifcll ^ Ricordata la morte P«s‘b«'‘;d che le bombe ato- missili nel suo territorio, ma beneficiati della oVotezione 


gna antiatomica assume in ^ rechi nelle acque britanniche e 

questi giorni un rilievo par- Setto di Karl Kx Stad ■} 

«..•nlnrn in «iitfn In rpniihhli- ui rk.ari marx Miaui d fronte marittimo delle difese 

ticolnrein tutta la repu b l iranno sottoscritto una di- inglesi ». Secondo il scttlmana- 

ca federale. s()i O li ea g. -—^- n.,„u,u z.w«k..w..z. .. ... ... , • - . _. -•—. 

con un grosso titillo di aper- j,j preparazione che la «fan . Rrct.agna ha già rt- ,, , I| primo disila serie di ap- sario della morte di Giuseppe bero i due paesi alle rappre- menti hanno spazzato via 

tura lo stesso ^ della guerra atomica voluta accettato 1 missili .mierlcani. c TRIPOLI. 10. , pelli, tutti caduti nel vuoto. Mazzini, avvenuta a Pisa 11 10 Parlavano poi tra vivi ap- soglie atomiche >. molte illusioni riformiste. 

frìl nuaTMaerJa che Te Si «ccl- .TneHeTebbc ^ 0 ^ .nota h”."o^.l'./'cSS“he U LlbU SS er„ stelo rl^So staine dal merco 1872, è stato celebrato ?i"r il'“e"ird™o™'spezzate via rimma- 

chiarazioni sottoscritte re- dentali e si appoggia il pia- alla richiesta USA di basi na- accettato l’offerta sovietica di governatore delle Asturie, stamane a Genova con un di- ^ol tono va- df^n bugiarda di un grande 

nonipmnntf» fin niinttromila zona disatomizzata. vali. costruire duo ospedali, uno a Marcos Pena Rojo. In un co- scorso tenuto in un teatro del- ' . . tritiinnt> chiedendo il disonno capitalismo che si voleva 

nniltirhn P ORFEO VANGELISTA Parlando quesia mattina a Tripoli e l’altro a Baida. munlcato egli invita I lavo- la città. donne friulane, atomico, il governo italiano presentare come moderno. 

personalità polilicne e scien- __ _ ' K^Ura con la voce ardente resta impassibile, non si al- democratico e progressivo. 

ziati della Repubblica fede- delle pugliesi, ma ambedue larma e non si oppone ai ed è apparso invece il vec- 

rale segnano 1 inizio di umt mma — ^ _ ■ ■ ■ b ■ ■ dicendo che nelle montagne piani degli isterici generali chio volto di sempre del pa~ 

settimana di proteste e di ■■ ^ ^mm m^^mm ^ Carniche. dove si soffre di della NATO di trasforma- dronato italiano, quello dei- 

lotte contro la preparazione ■ IW W UIU II 9^U^|IIWHC nna miseria secolare, cosi re la Sardegna nella por- la < triplice intesa >. dei Vai- 

di guerre atomiche. Le tre m come nei paesi della provin- taerei del Mediterraneo. Ad- letta, dei Crespi, reazionario 

autorevolissime dichiarnzio- m _ ■■■■ ■■ ■ ■ ■ Poggia, dove il go- dirittura, c’è un giornale cat- codino fascista. 

ni che in questi ultimi tem- ■ l#A|AM#^il*| ^mAd I^IC^I^IAA 1^1 verno sta spendendo miliar- tolico di Cagliari — che non Le masse operaie hanno 

pi hanno stimolato e onen- I W M U %bIIIC?Ì9I ^IIC? I I %# H di per installazioni "iilifnri so se de^nire giornale e fan- compreso che solamente alle 

tato il movimento pubblico _____ trascurando le necessità più to meno cattolico — che con- loro capacità di lotta è affi 

della Repubblica federale . ^ .... elementari della popolazio- sidera con tranquillità che a dato il loro avvenire. Perciò 

contro il riarmo — la prinia Quattro convogli sono arrivati ieri ad Antune accolti da grandi manifestazioni popolari - Il generale Cian Ticn-yang esigenza sentita Perdasdefogu o altrove si in una acutizzazione crescen- 

dei diciotto scienziati di . ° ^ ... .a ,. . ..... popolazioni, la prima istallino poligoni sperimen- te dei contrasti di classe dal- 

Gottinga, la seconda del 44 ammonisce gli americani a non interpretare iJ gesto di buona volontà come una dimostrazione di debolezza esigenza sentita dalle donne tali per il lancio di missili, ig lotte aziendali si sta’pas- 
autorevoli fisici tedeschi e ---- è la stessa: difendere la pa- Questo poligono per missili sando a sempre più vaste 

* ^nte ^dai*^*"rincipa?^'espo- noitro inviato apeclala) ponese q/ie cinese, si pre-lcondati dalla folla di ragazzilcilc crederlo: molti rolonfo-1giorni finché il grosso delia prooresso^^soclale*^*^^ disierò'oer*n*issunn°” o niri zone e 

nenti dellascienza della ANTTINP ffrnntier finn Vfiravn già da alcuni giorni coreani e cinesi che li rico- ri resteranno per sempre ol- divisione non ruppe l’accer- Altrettnnin immpdintn e ptistp P/FVn di categorie. 

Cultura e dei partUi politici co^eS ?6 ^-L Gli accogliere i volontari. Le prirono di fiori come già tre il fiume. Lpolti là dove chiamento resistendo, non famiUare ero H Sabino fra fi che la trasfnr^a^^^^^ 

di opposizione — stanno ot- che il 26 ottobre 1950 altra- .l*;: vufitfiforicamentc. a colpi di l’attenta assemblea e il prò- per il lancio di ordigni più £ntVo di°una“nh1' eelferale 


L'URSS costruirà 
due ospedali in Libia 


3 J,. niere occupati da soldati ar¬ 
mati. Tutto questo, mentre 
ondate di arresti vengono 
effettuate nelle abitazioni 
dei più coraggiosi sostenito- 
• ri del diritti sindacali e delle 
libertà del popolo spagnolo. 


domiciliari e agli arresti. neuiraiiia atomica gto non solo non permette- tutte le correnti* oeei la 

- * K creazione di basi per CISL. dopo aver pe? anni 

Ricordata la morte che le bombe ato- missili nel suo territorio, ma beneficiato della protezione 

^ ^ rniche ci cadano sul capo per eserciterà delle pressioni an- di Vailetta, deve riconoscere 

di Giuseppe Mazzini sbaglio — concludeva tono- che sul Governo d’Olanda la giustezza delle accuse che 

— - reyole Rosetta Longo — vo- perchè anch’esso non accet- noi abbiamo da tempo rivol- 

GENOVA, 16. — L’annlver- nUarno vivere in pace quando tt in quanto le basi esporreb- te. Così i recenti avvenì- 


JCI lei UUI pupuio .... .w. .............. . nnr-p % 

Il primo della serie di ap- sario della morte di Giuseppe ; 


personalità politiche e scien¬ 
ziati della Repubblica fede¬ 
rale segnano l’inizio di una 
settimana di proteste e di 
lotte contro lo preparazione 
di guerre atomiche. Le tre 
autorevolissime dichiarazio¬ 
ni che in questi ultimi tem¬ 
pi hanno stimolato e orien¬ 
tato il movimento pubblico 
della Repubblica federale 
contro il riarmo — la prima 
dei diciotto scienziati di 
Gottinga, la seconda del 44 
autorevoli fisici tedeschi e 
rultima firmata congiunta¬ 
mente dai principali espo¬ 
nenti della scienza, della 


iH. costruire duo ospedali. 

Parlando questa mattina a Tripoli e l’altro a Baida. 


Imunicato egli invita i lavo-ha città. 


Ha attraversato lo Yalu il primo scaglione 
di volontari cinesi che lasciano la Corea 

Quattro convogli sono arrivati ieri ad Antung accolti da grandi manifeatazioni popolari - Il generale Cian Tien-yang 
ammonisce gli americani a non interpretare ÌJ gesto di buona volontà come una dimostrazione di debolezza 


di opposizione — stanno 
tenendo una ampiezza 


di pubblici principali sono sta- il treno. Tiitt’intorno intan- gni dcllg guerra 

iza n rf.?U Vrth’i “ addobbati con grandi bnn- to esplodevano petardi c ca- pareti rimaste i 


con le sole piefra e con 


consensi e di adesioni senza a fiume Yalu, allora gelato, « oranai o«n- loespioaeianopeiarat c ca- parpi rimaste in pteut. tra Lepisoilto st svolse allim- tinrio di chimica analitica al- 

precedenti in entrambe le prendendo in contropiede le rosse mentre attraver- .stagnole che e una maniera le fabbriche di cui solo la zio della campagna durante l’Università di Padova, che Giusta mi pdre, quindi - oDeraleT“democ'ratiche'ch; 

Germanie. Appelli e ordini truppe americane lanciate ì? f?il cspri- ciminiera e rimasta intaftn. la quale i volontari cinesi recava il saluto del Comitato ha concluso Spano — Tini- ci deve portare avanti in 

del giorno vengono quoti- verso la frontiera cinese e '1 grandi archi trionfali mere la gio a. Cosi qiie.stt Davanti alla massa dei vo- misero fuori combattimento nazionale della pace: a A chi ziativa nostra di provocare questo 1958 di vittoria fino 

dionamente votati nelle uni- ricacciandole altre il 38. pa- ffondT dT^abctf“tou/‘dalle uTcirolio^'^dana Stazione [iai^^rUratti dl^ Mao^rZ^dim drrt”*li *hl*ni questa nostra ma- un urgente dibattito alla As- a un mutamento della situa- 

versità, negli istituti supe- rallelo. hanno iniziato oggi il ..li nt Tse-dun dici na..ioni. compresi 390.000 ntfestaztone dicendo che In semblea regionale, perchè la zione politica generale 

riori. nelle fabbriche contro inm ritorno in r.inn: Unri. S.® '‘"f circostanti la città. A cando sulle braccia bambt- c dt hrm Ir Sen erano quat- americani, sconfiggendo uno guerra c’è semvre stata ed è 

il riarmo atomico. Oltre T mo treno carico di vo ontari «« anziché armi, bambini che frq ufficiali che recavano i dei piu potenti eserciti del inutile opporvisi - ha detto - - - 

mila membri del sindacato cinesi è infatti arrivato qui- I ultima cerimo- devono aver pianto lunga, piu importanti cimeli ripor- mondo. Ciò e stato ricordato n prò/. Wcobonl - rtspon- ■■■ B BB 

cartai di Monaco hanno sot- sta nìattina verso mezzoTof- dt addio organizzata dai mente quando oltre tl fiume tati in patria: uno reggeva stamane dal capo della de- deteche quella atomici sa- FIaVIMMIImII D ^ ^ 
toscritto ieri un messaggio nn ntiri cinPinnP ^orcani per gli uomini che cadevano le bombe fabbri- su dt un cuscino dorato una legazione venuta ad incon- rebbe l’ultima atterra' dono I I ■■ 

di adesione‘ airappello^l u^nrTd±''Sn“7n i' ""'tati a salvare la cote negli Stati Uniti.^ grossa scheggia di granata trarli da Pechino. Cen Sun- non ci sareZl SlùpokoTr .. 

44 scienziati. Contempora- altro treno e da altri due . ! ^^;}»^nuto dt Antung e americana, l’altro la radice dun. nel primo dei brevi di- l’umanità sulla terra -^- 

nGQni6iitG Q Norìmberfifl il npil/t «pm/n l pnntt/ìni* frn udTiTio uflto lOTo il bcfivctìH- flcllrt Cipct c 5fflfo d(ito Gl rfi UH filbcro corenno, }1 terzo scorsi indirizzoti oi uolou* Ondot© di efìtusiosTtio su- (Coiitinu»*ionc diUlft i» Pasini) nizzoztoni oioooTiilf ecc ) 6 

nrnf RIpmek ha lYnclam « il convogh tra- i„ j,„tria. quelli della mi- volontari sulla grande pinz- pezzi di granito, il quarto tari. Egli ha dichiarato an- scitavano le rnr^nilf Hi - la Hsin deoYi Ind "/ membri 

de.Lnto a sporfauano il pr mo scaglio- „oranza coreana residente in za davanti alla stazione, tra grumi di terra nera. che che. se gli americani Se de? Pol/siSe scolastici; e candidato al So- vienJ^a^raB^aZ %Tcn 

gH?re le^più ampie manlfe- ranno %mrflfe ”*i ^^^stretto autonomo grandi scritte ripetute sugli Tutto ciò era stato raccol- dovessero perdere nuova- che recavano casseTte di me- yLliiifc^^i? ve°rcM°cotZfsfa aitato esecutivo nel^ Soviet 

fis cniifinriotÀ nttnr. JH" P. ttP. ^. '*'“1®" prcsso Antung. Striscioni dt seta pendenti da to sulla montagna dt Malian- mente la testa e interpretas- dicinnii mcnnitt t nnrtt ^crnik, il vecchio comunista rionale 

«ff olii nrimn diphinrT»lnnp ^” 10 ° fi^c Eravamo questa mattina palloni lanciati dai pionieri, scion, fentro di uno dei'più sero il gesto di buona volon- alani alneAnì „ noi nìi’fnfeP 9 ià presidente del Soviet Su- j. j fj,„ 2 ioni del -orest- 

dp| fllelntlo scienziati di “Y volon- stazione quando è arri- Civili c militari applaudiva- eroici episodi della guerra tà come una dimostrazione venti Zonstìnnati ^HetVnnn P^^mo e poi dei sindacati, ora ^g^te del senato ri sono 

Gottinga Non mino signifl iunl'o'cZeana «' Primo convoglio di no all’amicizia tra i popoli coreana quando un r%arto di debolezza laiTcionefo un revole ^ZZrd ^ «Praesidium, ^en e W t sono 

Sitila è ia d?chTar^^^^^^ , ^ . lina ventina di vagoni zeppi cinese e coreano, amicizia di volontari spintosi troppo nuovo attacco, i volontari ci- di yfc^ accertare, per el-ruLm. la 

viata dalla dottore.ssa Eli- {Antung. che si affaccta sul dt volontari: neppure ebbero che — come dicevano le oltre le linee del fronte ven- nesi sarebbero pronti a riat- gretarìa dell’UDI di rZìoo identità dell’e'.ettor^ di una 

Mbltta^HcImpeldS'a «Nelle Yalu con il tempo di mettere piede a scritte — « durerd cento mi- ne circondato dagli ameri- traversare lo Yalu per in- ® Da ultimo ha parlato ^là ^'elettore può, se ' vuole. „itra città, che si trova a 

Rhein Zeitung» nella quale ® ** P‘“ P'"P“ ” trovarono cir- liotii di anni ». Non c diffi- cani e resistette giorni e fliggere loro nuovi tremendi prof.ssa Ada Alessandrini. ‘^«Pcellare i nomi e sosti- Mosca in missione e c‘.e de¬ 
si afferma che oltre dicci- - ..-, , _ .,.. , __ co^i. della segreteria nazionale P^, presentare il implicato 

mila donne di Essen hanno -- _ m mm m m m .. rilevato più tar- dell’UDI: «Le donne ifalia- Y. ® rilasciatogli nella sua resi- 

firmato una dichiarazione di *' generale Gian Tten- ne — essa ha detto — sono *” rtsuljt 

protesta contro il riarmo e nllllWI Sl|ir|l0SSI II0||0 010X1001 200010X1110 che ha chiuso la ma- ormai capaci di giudicare chi vf ° fi* stato cancellato dn 

la istallazione delle rampe ”54 c il dannerò .salua la causa della quc«a lista.- decidere di in- 

per missili ■- a.a« m m m ”55 era gid sfato effettuato pace e chi innece si maschero «no o due membri del- 

E potremmo riferire a JBPB■ AAMllimcftM VVMMAAtfA ^‘^^ro di un primo gruppo con queste per realizzare una p^rnmissione con una pie- 

lungo sullo numero .osti- iBaiSIiail QQI 1^011110 COIIIUIIISia iranCBSB -« « pomlco der ,«Ilo opposi» ., pf Jilo^pproóZ Yor’^'os! Soircfi“ u'on”p^osù"; 

monianze di questa campa- Am ma ora la Cina ribadisce la Una antica parola d ordine JlJc, ^iatfn,-nìi «a- muiuio eoe nun yuj venire 

gna antiatomica che è il ri- ' ' ~ —— . decisione di contribuire del movimento operaio in- -uà „o?conn ecsenr mndifi- ^ Pp^^ref questi cast vengono 

saltato di una tenace oppo- -i^pi epmnrln Qpffnrn » Hi Paricri il P P F Vip piimpnfafr» i cimi ciiffratri Holl* 1 *=i """ riunificazione coreana, temazionale veniva ripresa cazioni nell’esvressione del 

sizione alla politica riarmi- SeCOnUO Settore » Gl Parigi 11 . Ha aumentalo 1 SUOI SUllragl deli 1,D co„ n ritiro totale di tutte dalla prof .ssa Alessandrini, e Xn/f durante tutta la campa- 

stica di Adenauer, Strauss e ner CGIìto _ Nplla Nìpvrp 10 000 vnfi in nìn ri«;nptfn a HllP «sPftimanp fa formazioni. Si tratta di detta da una donna, in una . r e. i elettorale nanna p eso 

Oltre l’ottanta per cento. INievre lU.UUU VOll in piU rispetto a dUe settimane la decisione senza prece- manifestazione di donne, ac- 

/•rimo 4 Ttà ci o rìlovntn. HpI» ^ ~ - rt^nfi in tiTi TT/T 4 »r^ Witircr» 4 » nnn nftiintitò nH nn ^^^^dlOXVskl StfliOfO ncllfl CQ- lìOTipO CUTQtO l(l lOTO pOrfCCt- 


in‘assemblea e il prò- per il lancio di ordigni più centro di una più generale 
le mule mani, fessor Luigi Rteobom, ordi- grossi è cosa fattibile, certa- ripresa democratica, di una 

fstyfyisf* fili tnt^ »«»>«•••_ « ___. .. _ 


in niedi tra r’pnicnilin pi cmìnp nll’ini -• jL L- t LUOU JUH.U88C, uciiu- ripiesa ciemocraiica, ui una 

: -.lì' PII IP]- nano di chimica analitica al- mente già progettata». nuova alta marea di lotte 

I CUI .Itolo la zio della camnanna dnrnnlc .j: d-j _ _i.- diia j* fune 


Elezioni in U.R.S.S. 


si afferma che oltre dieci¬ 
mila donne di Essen hanno 
firmato una dichiarazione di 
protesta contro il riarmo e 
la istniinziunc delle rampe 
per missili 

E potremmo riferire a 
lungo sulle numerose testi¬ 
monianze di questa campa¬ 
gna antiatomica che è il ri¬ 
sultato di una tenace oppo¬ 
sizione alla politica riarmi- 
stica di Adenauer, Strauss e 

Oltre l’ottanta per cento, 
come già si è rilevato, del¬ 
la intera popoLizionc dell.'i 
Germania occidentale si 


Nuovi successi neile elezioni suppletive 
registrati dui Portile cemunistu fruncese 

Nel « secondo settore » di Parigi il P.C.F. ha aumentato i suoi suffragi dell* 1,5 
per cento — Nella Nievre 10.000 voti in più rispetto a due settimane fa 


denti, in un paese diviso elquistava una attualità ed un 


(Dal noatro corrispondente) centravano i voti moderati, Billottc (unione e azione mande gli venivano poste da in porte ancora occupato .sopore 
„ • gollisti, radicali disidenti e repubblicana) 36.021 voti; studenti delle scuole superiori, dallo straniero. «C/ueri 

PARIGI’ lo- Due im- democrisliani, sperava di ri- Parpais (.socialdemocrati- sovietico a .. ro.sfifui.sre un in-i''ta — 


tutto 


.Ua dei musicisti in una fra- pozione al voto). 


=»“■ d'clC "bS- Por.»n« cò„sui.„^„„ì l*^ m-nSwf ,|< rl.lro C 08 m,„Ì 8 Ce in- «n - fin IVS .Tl-Ti- 

wher, e contro lo islolla- >■»'■ « PoriUl » "8“» Lllltn o di otrapporè ni pri- DocSrc Vrodicole) 23 Ó'icm"’! ulibScI» ^-nirè Jll?cllonÌo c T™?cnre cosi "«l noplinmo combttUm. Per Ìani''7Jm„Ì^?nti7f llL' Z- 

zione di basi per missili del- erano quest oggi al centro turno il seggio rhe fu di mila 975 voti. stato ad un certo punto doman- le condizioni perchè i corea- dobbiamo impedire che nenti neretsità- ni nresidenti 

la NATO sul suolo tedesco, biella vita politica francese, j^jarcel Cachin. Non è an- Seguono distanziati altri dato se egli fosse d'accordo ni stessi possano organizza- «a.»unledizione delle basi per fi* "ah deVsegVi^ infaiu a^[ elettori 

Lo hanno accertato gli isti- A Parig 600^000 cittadini jj secondo' set- candidati minori. con Krusciov che Dulles debba re, anche sotto controllo atomici debba ginn- hi?™" nossono riJoJoers? 0 ^- 

tuti specializzati nelle in- ‘ore di Parigi, quindi, dovrà n P.C.F., rispetto alle eie- essere sostituito. Menseikov ha neutrale, libere elezioni ge- aere sul nostro suolo, per unn \Jìntìna Ira cuf^S^ tizioni e istanze^ dato che 

chieste sugli orientamenti sentavano all curne per il tornare alle urne fra 15 rioni del 1956, guadagna l’I.S detto: il segretario del PCUS ncrali. essa dobbiamo dire a tutte le 


della opinione pubblica, Uimo delle legislalivejgjQj^j 


--- -- — • 1 - j 4 - 4 j r.-'-. per cento dei voti mentre iPnon ha mai detto questo; d’al- /« nnrnln ^ Hum-Ttip oro 

molto più direttamente Io compa- Nessun partito, naturai- generale Billqtte sottrae cen- tronde spetta agli americani che^fìn qui 

stanno constatando gli stes- re il successore del compa- ^ ^ coalizione d<^bba far parte risposto ai gesti di 

s, «gennaio 1950: di destra e i radicali subi- soltanto con 

governo sia della opposizio- un mese la. »> «ronn ima naiimsa disfatta nomanae 1 ambasciatore so- - 1 - 

ne quando si trov^o di L’elezione di Parigi è sta- L’astensione d Icirca mete scono una paurosa « _ vietico ha risposto: che a suo dell armistizio e la 

fronte a un crescente riaf- ta caratterizzata da un mi- del corpo elettorale incide Nella Nievre. nonostante avviso se Krusciov sarà invi- 

fiorare di proteste, di appel- mero impressionante di più o meno su tutte le for- lo scontato «iccesso del can- jajg andrà: che nella Corea del Sud. E 

IP e_tra breve — anche di astensioni: 45 per cento con- mazioni. Ancora una volta, didate dell « Unione della puRSS desidera una confercn-l ^llr 

scioperi e manifestazioni Irò il 19 per cento registrato tuttavia, il partito oemuni- resistenza * Dubois. in favo- al vertice - aJ più presto mcntichino questi moniti. 

I 330 mila dipendenti di il 2 gennaio 1956. Una cifra, sta francese aumenta i suoi d«d quale — in questo possìbile-; che i dirigenti del- ‘onciafi rnentre i rolonfnn 
aziende municipalizzate han- questa, che dice da sola il suffragi mentre perdite con- fP^^o^do turno — s erano ri- puRSS sarebbero disposti a cinesi si ritirano, e bene che 

cBBoiwBtvAv- »»*«» • 1 w .... . *____ _?_*_ ttrntt « t T>fir1tr*£i1f» 4» ___t ^ TTr__m_*__- nnn fnnr^tsrwm nnmn nitnnnf\ 


donne d’Italia di votare, alle ‘^°‘“cian e Sctaponr.. 


. Iprossime elezioni, per gli| 


iturian e Sciaporir.. la commissione elettorale in 

Lo stesso residente del giorni - come ci ha 

ggio. Liuban, e il vicepre- detto uno dei presidenti da 


moniti. 


grammi 


SPANO 


sindacali, nel cas > specifico campagna elettorale. 
delVUnione mu^iciiii. I mem- .,9«» elettori hanno ve- 
bri della Commisrio’/e etet rificato^ le l[ste prima delle 
tarali» vennnnn intatti desi- elezioni, qui si trovano le 


no infatti deciso a grandis- profondo disorientamento siderevoli sono dtnunciale candidati radiale e recarsi a Washington per tate facciano come QWO"do <conUon«zione urti* l. pagina) forale vengono irrotti desi - "IfuL^^J-JJPi *Uoiefiche < 

sima mapcionnza di sren- deirelettorato francese e le dai partiti del centro. Ecco socialdemocratico, il P.C.F. incontro; che il problema delta fiaterò di non aver udito il - pnafi — come ci ha spiegato sooicfiche ' 

Lre in sciopero per riven- ripercussioni negative di una il dettaglio: ® "itelo" “ »” di istallazioni mi- il presidente ~ daUe varie ^rtlsare qH elluoTqui 

d i care non soltanto i miglio- politica governativa confu- Thomas (concentrazione succe. so. sere discusso prima e sopratutto - p allelo. jl°y nel nostro ^rto e net organizzazioni suri^i fd» s„oÙp riunioni e eonfe 

ramenti di salari finora ne- sa e aleatoria. Come è no- delle destre) 125.298 voli; Ecco il dettaglio della con- dai tedeschi medesimi. EMILIO S.4BEI AMADE* dintorni immediati della cit- Partito, stndae.'.lt. d; orga- oraanizzate dal partiti 

pati dai rappresentanti del- to. il candidato delle destre Auguet (comunista) 69 ^iltazione. Iscritti; 151.391. — . ■ a=; . vy--— - g q„ì pjj €aqhitator» s 


registra un nuovo e chimo-[unificazione tedesca deve attraversare il j un sistema di istallazioni mi- 


H presidente — dahe varie Partito che possono inte- 
organizzaztoni s'ktIj'ì fd’ pressare gli elettori, qui si so¬ 


le aziende stesse, ma perlThomas. sul quale si con-lmila 135 voti; 


Riuscito attacco dei ribelli 

cont ro Medon a Sumatra W ord 

La stampa indiana denuncia le responsabilità di Dulles e della SEATO 

GIACARTA. 16. — Un ul- l’occupazione da parte dellejpomeripgio nella capitale in 
teriore aggravamento della forze ostili al legittimo e de- donosiana. hanno provocati 
situazione indonesiana si è mocratico governo di Già- dolore e preoccupazione; m: 
verificato negli ultimi due carte di occupare nella mat- nello stesso tempo hanni 
giorni, dopo le nuove mani- tinaia Taeroporto di Medan, convinto lutti della neces 
festazioni di ingerenza stra- nella parte settentrionale di sità che si ponga con ener 
nìera: accoglimento con Sumatra. Degna di segnala- già fine alla ribellione 


Voli espressi: 101.516. Han¬ 
no ottenuto: Dubois (candi¬ 
dato UDSR c SFIO) 43.639: 
Ptrronet (comunista) 39.225 
voti; Boulct (gollista) 18 mi¬ 
la 625 voti. 

Contro i 29.529 voti otte¬ 
nuti quindici giorni fa. il 
candidato comunisto Perro- 
net ottiene, quest'cggi. 39 
mila 225 suffraggi. Sulle ele¬ 
zioni del 1956 il P.C.F. gua¬ 
dagna oltre 3000 voti e pas- 


Almeno diecimila bimbi in un anno 
sono stoti venduti negli Stati Uniti 

Coniugi senza prole hanno pagato fino a tre milioni Hi lire per avere un « loro » figlio 


WASHINGTON, 16 — Fun-1 tenermi aalunno ». ha dichia-i A loro richiesta. De Filip-i 


Possibilità 
di vita sulla Luna 


reme oraanizzate dal partito 
e da qui gli « aghitator » rì 
sono sparpagliati per tutte 
te zone per entrare in con¬ 
tatto con gli elettori. 

Ora il lavoro degli « aghi¬ 
tator » è quello di controllare 
che tutti gli elettori usufrui¬ 
scano del diritto al coro: in 
vari tavoli sono disposte 
grandi tabelle piene di nu¬ 
meri progressivi; su ogni ta¬ 
bella è scritto il nome di 
una fabbrica, o di una orga¬ 
nizzazione. Così, net nostro 
caso: fabbrica di materiale 
termo-isolante, fabbrica di 
cucirini n. 19. fabbrica di 


a- UUIU8C e {|gt3 I ora Iarda e la com- un anno negli siati t.7niii a co- .. lusi atitun c 

it-nello stesso tempo hanno pieggità appar«;ntemen- figli circa 10DOT sv Itesi a 1 losca venerdì. ^ pjaj.g^gt,be W.ASHINGTON, 16 — Lno P . ^ 

in; convinto lutti della neces- ti. un attento confronto dei molto, egli ha detto, non so- scienziato americano, n dottor mJ"^» unione dei compo- 

di sità che si ponga con ener- risultati di Parigi e della fa"^?fra m^ima di 41 mTo 1- lo studiare la vita culturale Weaver. vice pr^iden- ^ ’ e i PO 

a- g,a fine alla ribellione Nievre. le due elezioni odicr- l^ri!‘c1rcr^ mUioil dtlirr ^ teòTro H^vkiV PoPO»° sovietico, ma ri- i7iÌTr^rHi^rini!r' Abbiamo cosi fcrminafo il 

1 i II nresidento Siiknrnn ha na nnnfai-mann la #™ nrt_ oi<<8>,iara_ miglia al teatro dell Eser- ^ , .ha detto nel corso di una Inter-___ 


governo dell’Indonesia: in- dopo il mezzogiorno (ora Io- sia Stikamo ha detto: « Per 
gerenza che viene denuncia- cale) dopo sette ore di rendere prospero il Paese, 
te con forza proprio oggi cnienti combattimenti. abbiamo bisogno di un go- 

dalla stampa indiana di ogni Quattro ufficiali che han- verno forte e di una nazione 
corrente, e — nel suo discor- no assunto il comando mi- unita; è una vergogna che 
so odierno a digrado — dal litare della città attendono Ahmad Hussein ed i suoi ac- 
prosidente Tito. ora Parrivo del generale ri- coliti stiano tentando di di- 

A Sumatra alcuni reparti belle Simbolon, noto uomo viderci. Essi stanno v'enden- 
dell’esercito regolare di Già- di fiducia dei magnati del do l’Indonesia ad un blocco 


Mtnscikov dichiara 
ch« B« sarà invitato 
Krusciov andrà 
negli Stati Uniti 


d;a«ordo per «cquiriare che presiede allo spettacolo - tro^nsse organismi di tipo ter- tutto l’Unione Sovietica. 

lisr^nalrlmo* Mclie’ le ^ ^ >"‘®ozioni dell autore ». ^tq^j ligure, 16. — Nello restre, quali batteri e virus. Per le strade intanto, le 

snesc d'osi>eda?e. Alla riunione, ^'oliasi scontro tra un'auto ed un fiir- non sarebbe mai sicuro dell:? 'bandiere rosse si aaìtnnn ni 

.. — _dell Unione gone. due giovani — .Adriena loro origine; infatti potrebbero ■nrìmn vento nrirnnverìle. 

Pplms imnMBsSani delle, associazioni sovietiche Tantino di 2l anni e A.b.r.a essere siati portati dai naviga- 

. P®*^ ramicizia e i rapporti Feria di 19. da MiLiro — soro loH spaziali venuti dalla terra. \i Fariin kf.U'HI iv <iirru.,r* 

di Eduardo SUll'URSS culturali con resterò, hanno morte qi^sta sera sulla statale con un missile dotato di au- , Trrvi»»ni—dUeiior» rvm. 

- - partecipato noti artisti e prò- dei G’.ovi, nei pressi di Serra- tomatismi tali da raccogliere --- 

.- 1.0 karinn Valle Scrivia. L'autista della eventuali escmiilari bioloeici lsertti«> al n_ 5797 dri R**«i9tro 


MOSCA, 18. — « Sono oggi duttori sovietici che hanno 


carte “si sono ribellati ai lo- petrolio e della gomma stra- riraniero. Ma la rivolte sarà ^^nJJij^jitere^^l.^vieifco neìu ìL Loris PugUesi è rimasto | si potrebbe déterminare se lai-L' unita'. -uiori«..*...ne' . 

lo comandanti ed hanno fat- nieri, per consegnare nelle domata. Dio non cambierà i Uniti, Menseikov è stato Ucq continua le mignon tra- De Filippo, ^tre a cmeasti, gravemente ferito ed all'ospe- vita si può sviluppare in con- giornale murale o <555 


macchina, una 


L'autista della eventuali esemplari biologici al n 5797 dri R**«i9tro 

- Giulietta -. il lunari — ha aggiunto Waver — stampa del Trih.inTd» di Roma 


to causa comune con le for-lsn* mani Medan. |destini 

ze riballi. Ciò ha permesso* Queste notizie, apprese nel (siano 


li del popolo indone- leggi Interristato dinanzi alla dizioni del famoso otenwiav- commediografi e cntici tea- date di Serravalle k stato rìco- dizioni molto diverse da quel- st«biiiin«-nto Tipografico G 
*. 'Televisione americana; le do- ski, di cui ho l’onore di ri- trali. vcrato con prognosi riservata le esistenti sulla terra. Via del XaurUU. 14 — 


A TB. 











